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QaotiJiaao - Spedatole il lUosauito postile 

Era il rapido 560 

Deraglia un treno 
all’arrivo a Termini 

(In cronaca i particolari) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Al rione Parione 

Un mazzo di rose 
sul luogo del delitto 

(In cronaca i particolari) 


MERCOLEDÌ’ 14 MARZO 1962 


1 4000 

della 

Michelin 


Domani il governo affron¬ 
terà la vertenza della Mielie- 
lin: imo degli scontri di clas¬ 
se più acuti di questo perio¬ 
do, clic da più di due mesi 
impegna 1000 lavoratori in 
uno sciopero eroico per bat¬ 
tere una resistenza padrona¬ 
le irragionevole e forsenna¬ 
ta. Sarà questo il primo im¬ 
pegnativo intervento del go¬ 
verno di centro-sinistra in 
una vertenza sindacale, ed è 
naturale elle vi sia in propo¬ 
sito molta attesa. 

I lavoratori della Michelin 
rivendicano, in sostanza, il 
diritto di contrattare collimi 
e quantiche c di ripristinare 
e regolare la dinamica «li un 
premio collegato al rendi¬ 
mento del lavoro, elio il pa¬ 
drone ha invece bloccalo, 
con atto unilaterale, proprio 
quando più forte è stalo lo 
sviluppo produttivo. Siamo 
nel campo di quei diritti «li 
contrattazione sindacale che 
ormai vengono affermati an¬ 
che negli orientamenti uffi¬ 
ciali «li governo come ele¬ 
menti essenziali alla vita de¬ 
mocratica, ma clic tuttavia 
impongono, per essere rea¬ 
lizzati. le lolle più aspre e 
difficili dei lavoratori. 

D’altra parte ralliia/ione 
di tali diritti si traduce, alla 
Michelin, in rivendicazioni 
concrete che stanno iieH’ain- 
bito dell’azienda, anzi della 
fabbrica, e quindi non pon¬ 
gono questioni tali da supe¬ 
rare i limiti dell’azienda nel¬ 
la quale è in corso lo scio¬ 
pero. Nello stesso tempo, se 
e vero elio la lolla si svolge 
soltanto nello stabilimento 
ilaliano della Michelin e non 
in quelli francesi, è altret¬ 
tanto vero che proprio il 
padrone della Michelin, a ehi 
jo accusava di esportare in 
Italia contro i lavoratori spi¬ 
ri lo c intenzioni eorrispon- 
«lenti agli orientamenti rea¬ 
zionari cosi vivi oggi in 
Francia, ha risposto rivendi¬ 
cando alla Michelin italiana 
una piena autonomia. E tale 
autonomia deve essere vali¬ 
da, evidentemente, in tutto 
il campo delle questioni elio 
riguardano le condizioni dei 
lavoratori. 

Dunque non si possono 
trovare ragioni di princìpio 
e di fatto che giustifichino la 
forsennata resistenza padro¬ 
nale: e proprio «li qui viene 
il significato e l’importanza 
delhi strannlinario sciopero. 

Prima di tutto vi è un pa¬ 
drone, che fa parte dei più 
grandi gruppi finanziari in- 
«iilstriali europei, il «piale in- 
temle escludere dalla fabbri¬ 
ca gli elementari diritti di 
contrattazione sindnrnle sul¬ 
le tariffe di collimo, sulle 
«pialifiche. sili premi di pro¬ 
ibizione. A una simile posi¬ 
zione padronale lutili lavo¬ 
ratori «Iella Michelin hanno 
«lato una risposta straordi¬ 
nariamente energica e corag¬ 
giosa, nella quale troviamo 
tutti gli elementi più belli 
«lolla fierezza e «Iella «lignità 
operaia, dell’unità c della so¬ 
lidarietà di classe, in lina 
azienda dove nel passato i 
lavoratori, con le loro lotte, 
avevano conquistato una con¬ 
dizione tale per cui i loro 
salari erano i pii! alti di To¬ 
rino. condizione peggiorata 
negli ultimi anni ma ancora 
migliore «li quella «li molti 
altri lavoratori. j 

Nello stesso tempo posi-) 
zioni padronali analoghe nj 
((nella della Mirhclin si ri-j 
trovano in fabbriche dal 
nome altrettanto c aneiie 
più famoso, come la Piai 
c la Montecatini. In «picsli 
stessi gruppi, altre tolte 
operaie — per parlare solo 
delle più attuali, dalla O.M- 
l'iat di Brescia alla Piaf- 
Bianrhi «li Desio — danno 
risposte già eloquenti, e che 
eloquenti ancora più saran¬ 
no nell’avvenire, a tali po¬ 
sizioni padronali clic espri¬ 
mono così bene lo spirito 
fondamentalmente reaziona¬ 
rio del granile capitale. j 

Per quanto riguarda la 
Mirliclin, l’eroismo operaio 
lia fallo e fa la sua parte 
mirabile, e la solidarietà e 
la simpatia più generali «Iel¬ 
la popolazione si sono con¬ 
cretale nelle più vaste e va¬ 
lide manifestazioni. Ora 
siamo dunque ad un inter¬ 
vento «lei governo nella ver¬ 
tenza. a proposito «lei quale 
molto interessanti sono gli 
interrogativi sollevati al re¬ 
cente congresso della PISI, 
torinese. Questi interrogativi, 
clic provengono da fonte as¬ 
sai autorevole in quella or¬ 
ganizzazione. suonano rosi: 

« C.hr cosa è il centro-sini¬ 
stra. se. «li fronte ad «ina 
lolla r«isi dura e decisiva 
come quella della Mieholin. 
il ministero del Divoro non 
sente il dovere «li premiere 
posizione a favore «lei la¬ 
voratori? Va bene che lo Sta¬ 
lo debba esercitare una fun¬ 
zione metlialrire, ma si vuo¬ 
le proprio inaugurare il nuo¬ 
vo noverilo con una sconfina 


OGGI COMINCIAN O UFFICIALMENTE 1 LAVORI DEL LA CONFERENZA 

Le proposte sovietiche di disarmo 


Ampio discorso di Scoccimarro al Senato 

Chiesta un’azione 
anti-H dell’Italia 


Il problema derisivo di oggi c di ridurre il potere dei monopoli e 
subordinarlo alle necessità dello sviluppo democratico della socie¬ 
tà nazionale - Ambivalenza e limiti del programma governativo 


avviano i negoziati 


L’idea del blocco della diffusione delle armi nucleari appoggiata 
dai canadesi e dai norvegesi - Nuovi incontri Gromiko - Rusk 
Nessuna indicazione stdrattcggiumculo della delegazione italiana 


Il dibattito Milla fiducia al con l’altro guarda a smi- Fatta questa promessa di i suoi /fluori in ('onlerenzn 1 lavoro dà lare nrr 

nuovi» governo e piosoguìto stia. In molti posti-chiave cmattere generale. Scocci- dei /s Paesi per il disarmo ln 4 lfl 

ieii al Senato in due lunghe «lei ministeio sono nomini mano ha notato come alla l.a sala è In stessa dove i „... 

Il I 11 1 » I . , , ; Iti • t 11 Ut i'itll Z t ( tu (l( ( (irn »N‘ 


(Dal nostro Inviato speciale) Paesi partmpanti tarmino il reve per la prima volta, «/<•- mesi scorsi anche Kennedy 

GINEVRA 1 1_Domani ! <,ro . hiuresso nell aula, una f«nif«» npii oeeidentnli — Sin- «' A/m*mi//<iu clic liittneiu, 

oomerioaio al Pahr'o delle ,scr,:,nn i L ' 1 ‘ » mimmi rii, con t j Uniti. (Iran llrctafpin. Ita- <»>'«». "» l'aria misura, tornano 

V,,*toT«^Vrir i ‘ ' '“"V "« '' <'™li - ■■ l'.u:, ..,r.vl,,1,r„r„ ,li 

i . .• !.. /v...,_ pollino tintami no. che <« e ...... i..;;..,; __ i/izey. i».,/.,,,,,. nere * ispezioni sul posto». 


politico britannico, clic tee snr j ( ,u s ,i __ UHSS. Polonia. I ,ll ' rt ’ « ispezioni sul posto ». 
mi uran lavoro da lare per Cecoslovacchia .Utilitaria .Po- /{istillato: i negoziati ptttc- 
In |nu*«\ «‘«ni /«i partecipazione m(m j„ — otto rappresentanti i' r im sulla lreumi nneleare 


sedute. In quella della mal- che fanno gravare tuia pe- critica delle sinistre e alla < (piatirò prandi * si rumi- vrrr JJ{ ,j ,p IJV / 0 ,. , ln)l dispc- 

t ina 1 ninnai filici MASSIMO sante ipoteca consci vatrice: indicazione «Iella necessità di roun nel lontano t'I.ìó e die- nln , > 1 ' 1 

V "? l Programma, insieme ad «'"•‘svolta decisa negli indi- aera vita «, quello che è mi- n „ riìUlrimt 


/Ulti > <• elle occorre tes- (j> .j r ,i»e: India, *• so "° «iiwibhidti «• il pro¬ 
re nel (pasto e non dispe- m nUtwtUt [{AU, Miopia. Ai- viene ad aggiungersi 

rr *■ periti. Svezia. Brasile e Mes - « «/»«•»«. fin) pesanti, che il 

Il problema piu ardati del slco / delegati di questi Sta- ^Comitato dei diciatto* de- 


I wiiiiiiioinw I. m I uà» t/ut.MU n/lttf, f/lt UtriMD* ■ ». /ic/iri»» - m» » rii / <» • '"‘IH ««IIIWIIM» a 

eoli jxilitici «’ giornalistici ne «lel/’OA’D, da min indirò- V*. * , , * *!!.. ,/ , /disilo di eontinunre In corsa 

(« OH(Imi,, In 9 pape. 1. mia 'Domani, quando I delegati dei 1 mi vuota. Sono presenti in- r > L ! ' «i/fe atomiche, pii ungiti- ame- 

__ rie,mi hanno portato a Ginc- 

- - " • — -- 1 ™ U ’, , T era. anziché proposte eostrut- 

Ifi/ifi. durante il viaggio di ' * 

M L® B Krusciov America che KNNHl 1*01,110 

imponente sciopero degli edili . " u 




...a in politica estera sia nel- vecchio oltranzismo ntlan- |),ova (h ,ma « i,,sta P oli,i ' 

la politica economica. In pai- - 

ticolare gli oratori della de- ’ «roiuiniia in 9. p»s. 1. col.) 

stia hanno polemizzato con **‘~ --- " ==— - -- ——'■■■■ ■-_^i 

gli impegni del governo sul¬ 
l’istituzione ileilT’nte He- H__ _ _ _^ _ • 

Imponente scio 

Sono anche w 

nella mattinata tic senatori 
democristiani, BELLISARIO. 

MONETI e RICCIO, i quali 
si sono dichiarati tutti d'ac¬ 
cordo con la formula e il 
programma del governo. Bel¬ 
lisario si è soffermato so¬ 
prattutto sui problemi della 
riforma della scuola inedia. 

Moneti ha polemizzato con 
la < campagna allarmistica 
delle destre >. dicendosi con¬ 
vinto che il programma del 
centro-sinistra riuscirà a iso¬ 
lare i comunisti. Riccio, do¬ 
po essersi augurato che il 
PSI si porti sulle stesse po¬ 
sizioni della socialdemocra¬ 
zia tedesca, si e dichiarato 
in particolare d’accordo con 
la necessità di apprestare 
entro l’attuale legislatura le 
leggi sull’Ente Regione, in 
mollo che le elezioni regio¬ 
nali possano essere indette 
dopo le elezioni politiche 
del 19G3. 

All’inizio della seduta po¬ 
meridiana è intervenuto il 
compagno Mauro SCOCCI- 
MARRO. Egli ha esordito 
rilevando che la costituzione 
dell’attuale governo si può 
dire che concluda una lunga 
crisi, iniziatasi nel febbraio 
19G0 e che ha visto le due 
soluzioni interlocutorie dei 
governi Tambroni e Fan fa¬ 
lli. In questo periodo transi¬ 
torio, però, venne tentata 

nell’estate del 1960 un’av- J A Roma si va inlcnstfican- 
ventura autoritaria: la scoti- f 10 a t lot , ta ?.?, »® ttan * amila 
flun de. tentativo, per opera d?,X£. P « 

delle forze popolari, segno due settimane fa ieri Tatti- 
un limite e da quel momento vUà de |, e centinaia di can- 
l’indice della situazione poli- tierl della Capitale è «tata 
tica ha incominciato a spo- di nuovo paralizzata per tre 
starsi a sinistra. ore da uno sciopero, dalle 11 

Il fatto nuovo di oggi, hn al1 * 14- Un nuovo adopero di 

proseguito Scoccimarro, ó ■ — - - - - 

che per la prima volta, da 
oltre un decennio, i ceti do¬ 
minanti e la DC alla pressio¬ 
ne e alla spinta rinnovatrice 

delle masse popolari rispon- « 

dono non più con l’urto fron- ■ 

servatrici. ma spostando a si- 
nistra l’asse governativo. A 

questo fatto positivo, che po- M 

ne in discussione problem. 

fondo e mette mo'n HH 

^ H 

compagna peni anche un eie- m ® 

mento negativo: l’obiettivo_._ 



(ColliI iiii.i In i». ji.ir. «. fui.» 

La Norvegia 
favorevole 
al blocco 
atomico 









mezza giornata avrà luogo 
domani, a partire dalle 12. 

Le percentuali di astensio¬ 
ne dal lavoro sono state ieri 
altissime dovunque. I gran¬ 
di cantieri edili della Sogene, 
delia CEI, della zona del- 
l’EUR e del Tuscolano sono 
stati completamente bloccati 
dalla lotta. In sei diverse 


zone della città — Valmetai- 
na. Monte Mario, Donna O- 
limpia, Laurentina, EUR e 
Tuscolano — si sono svolti 
affollati comizi di scioperan¬ 
ti durante I quali hanno par¬ 
lato I dirigenti della FILLEA 
e della Camera del Lavo¬ 
ro. Una grande manifesta¬ 
zione di protesta è stata in- 


sione del nuovo sciopero, nel- 
la centralissima piazza SS. 
Apostoli. 

Netta foto: Un aspetto del¬ 
lo sciopero alla Sogene, la 
impresa dell’Immobiliare che 


Mentre si attende di ora in ora l’annuncio della pace 


Piano dell'OAS per scatenare 
il genocidio in tutta l'Algeria 


anticomunista di rottura del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico. il proposito di svuo¬ 
tare la spinta delle masse 
riassorbendola nei mille ri¬ 
gagnoli del riformismo pa¬ 
ternalistico 

Questa duplicità appare 
nella stessa composizione o 
nello stesso programma del 
governo, il quale si presenta 
come un Giano bifronte: con 
un vollo guarda a destra. 

itegli operai nella \erleiiza 
più importante «li «picMi ul¬ 
timi anni? ». 

A «piesti interrogali» i si 
dovrà «lare una risposta nel¬ 
le trattati»c convocale per 
«lomani a! minister«> del La¬ 
voro. Essenziale anello per 
l'avvenire c, però, clic gli 
operai «Iella Mirhclin non 
abbiano fatto «lipcndere la 
loro sorte «latte prose «li un 
nuovo orientamento gover¬ 
nativo. ma al contrario, af¬ 
fermando i loro diritti ron 
l’eroismo di mi é rapace la 
classe operaia, abbiano mes¬ 
so positivamente e «-«mrrela- 
mento alla prova i) nuovo 
govcrnp net fuoco «Iella lnr«» 
coraggiosa lolla sindacale. 
Dia ora il governo positiva 
risposta agli interrogativi 
che sono sorti rclatiwimonle 
alla sua posizione sulle lolle 
del lavoro c specificamente 
alla vertenza «Iella Michelin. 

SERGIO GARAVIN! 


Dramma! ira «leiiimeia 
deH «Agenzia algerina» 

TUNISI. 13. — L'OAS ha 
approntato uno spaventoso 
piano per lo sterminio di mi¬ 
gliaia e migliaia di algerini. 
La tremenda denuncia e con¬ 
tenuta in un «trammatico ap¬ 
pello lanciato oggi a Tunisi 
datrAoenrni di Stampa al¬ 
gerina 

L’appello dice: < Mentre i 
popoli france.-e e algerino e 
l’opinione mondiale attendo¬ 
no t’annuncio della fine «li 
una guerra che dura da pui 
di .-ette anni, informazioni 
da Algeri, e attinte da tonti 
sicure, confermano con inM- 
stenz^-ì clie gli oltranzisti eu¬ 
ropei e le forze reazionarie 
dell'esercito francese si pre¬ 
parano a perpetrare un mas¬ 
sacro collettivo » L’agenzia 
afferma che queste forze m 
dispongono ad attaccare la 
Cnsbah di Algeri, i quartieri 
arabi delle principali citta di 
Algeria, le prigioni e i cam¬ 
pi in cui sono detenuti die¬ 
cine «li migliaia di militanti 
algerini « I colonialisti vo¬ 
gliono oggi coronare i loro 
misfatti passati con un vero 
genocidio — prosegue la 
APS. — Essi tenteranno 
adesso di creare l’irrimedia- 
bile. credendo di poter ri¬ 
mettere in questione la vit¬ 
toria del popolo algerino >. 


Lenti progressi 
nel negoziato a Evian 


La flotta fancese si è 
al largo delle coste 


spostata 

algerine 


(Dal nostro inviato speciale) 

GINEVRA. 13 — Contra- 
riamentr a> (piatirò giorni 
precedenti . oggi n Evinti so¬ 
no stati registrati alcuni pro¬ 
gressi. ciò nonostante, stase¬ 
ra. anche « portavoce ubino¬ 
si della delegazione francese 
sono più canti nel fare pro¬ 
nastici sulla conclusione del¬ 
la trattativa. AV»n si parla 
pia di ori’ ma almeno di un 
giorno e forse due: non vale 
I dunque la pena di parteci¬ 
pare a questo gioco (l'azzar¬ 
do. che d’altronde ha un .d- 
pnificalo politico, come ve¬ 
dremo. troppo scoperto c 
parziale. Le due delegazio¬ 
ni si sono riunite stamattina 
a Evian e più'tardi del so¬ 
lito; hanno larorato tutto il 
giorno e anche di sera: la¬ 
voro di commissioni per de¬ 
finire certi particolari tec¬ 
nici e lavoro dei ministri sui 
problemi di fondo. 

Avendo potuto avere, la 
notte scorsa, un contatto te¬ 
lefonico diretto con la de¬ 
legazione algerina, possiamo 
arguire — dall'apparenza dei 
lavori di oggi — che si è 
trattato ancora di una di -1 


scassinile ardua sul modo 
come la Francia intende pre¬ 
sentare l'armistizio c sui pro¬ 
blemi m’Utnn 

Il FI.S chiede un impelino 
politico ilei governo france¬ 
se nei confronti dei rappre¬ 
sentatili del (ìPHA. Parigi, 
invece, propone che vengo 
considerata di secondaria im- 
jmrtnnza la procedura fac¬ 
imale della firma: l'annunco 
della cessazione del fuoco 
sarebbe dato da due comu- 
jm’cofi diversi e paralleli, di 
Parigi e di Tunisi. In realta. 

SAVERIO TL’TtNO 

(Continua In 9. p*e. V col.) 


(Dal nostro invialo speciale) 

PARIGI, 13 — Di flora 
frnncc'e del Me«t;tc*i ranco h.i 
lasciato i pinti tnr.'i «it Ajac¬ 
cio e dj f’ahi e s] «• <-po-.ta!a 
;ii largo delle < «Me algerine 
Da <u|iiadia navale «ile reni- 
prende l'incrociato!*» « Cot- 
1 >«■ rt ». la portaerei < Difa- 
vette». otto caiciatorpedi- 
nicre. un sommergibile «• un ì 
petroliera «ii accompagno, 
avrebbe, in realtà, m pro¬ 
gramma una visita a Napoli 
per il 16 marzo; fonti mili¬ 
tali hanno pero precisato sta¬ 
sera che it programma « o 
molto elastico» e elle « per 


Si riunisce oggi a Roma 
il Consiqlio della CGIL 


Iniziano oggi alle ore 16,30 
a Roma, presso Palazzo Bra- 
schi. i lavori del Consiglio di¬ 
rettivo nazionale della CGID 
La relazione sul primo pun¬ 
to all'o.d.g. : «Prospettive 
dell’azione sindacale » sarà 


svolta dal segretario genera¬ 
le. on. Agostino Novella. 

I lavori del Consiglio diret¬ 
tivo nazionale proseguiranno 
domani e si concluderanno nel 
pomeriggio di venerdì. 1 


:i momento» le navi rimar¬ 
ranno nelle acque algerine., 
I.e <q«»s.se fonti hanno lascia-1 
to intendere che le navi Mi¬ 
no pronte ad intervenire nel 
ca-a> «li azioni dj rilievo «a J 
parte dell’OAS. 

I movimenti dell,, flotta 
Mulo un'altra prova dell ì 
febbre che monta a Parigi 
con l'avvicinarci del nioinen 
to «ie| «celate il fuoco». Il 
governo teme un col|>o di 
forza «b’gli estremisti, ed 
ignora >ino a «piai punto pos. 
sa contare sull'esercito e sul¬ 
la polizia. Sembra che in¬ 
vece la marina dia piu af¬ 
fidamento. Di popolazione 
chiede provvedimenti ener¬ 
gici. e manifesta davanti alte 
case do! capi politici della 
«Icstra. denunciandoli come 
c«»mplirj dell’OAS. La stam¬ 
pa reagisce nervosamente. Il 
timore e la speranza si me¬ 
scolano. ma e ancora il pri¬ 
mo che sembra prevalere 
Come ricorda Combat, il 
* fragile accordo apre un pe¬ 
riodo transitorio durante il 
quale tutto può venire ri¬ 
messo in causa, in qualsiasi 
momento ». 

I tetti degli edifici pubbli¬ 


ci sono «Minai tutti « in stato 
d: guerra ». Nuove batterie 
di mitragliatrici antiaeree so¬ 
no state montate sul mini¬ 
stero «iella Manna in piaz¬ 
za della Concordia e sul 
Quni «l'Orsa»-, in faccia al 
Parlamento. Tutte le mac¬ 
chine in sosta attuino all’Eli- 
m-o » engono perquisite. Gli 
edifici «Iella Radio e della 
TV sono guardati-da forti 
contingenti di guardie mo¬ 
bili. e l’ingresso è pratica- 
mente vietalo a tutti gli 
estranei. In Place delI'Etoilc, 
due gigantesche antenne in¬ 
viano ordini a tutte le for¬ 
ze disseminate nella capita¬ 
le. L'esercito monta la guar¬ 
dia agli aeroporti. 

Parigi, insomma. è una cit¬ 
ta assediata, e tuttavia il g«>- 
vemo non si sente affatto 
tranquillo. (Tome reagiranno 
gli uomini che ora, mitra al¬ 
la mano, difendono l’ordine? 
Che farà l'esercito se gli in¬ 
sorti scateneranno un’azione 
nella metropoli? Il ministro 
degli Interni e il prefetto 
hanno rinnovato oggi, ai fu* 
RUBENS TEDESCHI 

(Continua In 9. p»(. 7. col.) 


La vita 
di Gizenga 
in pericolo 



/!)(»(), durante il viaggio di 

■ g [ gq# Krusciov in America «• clic ENNIO 1*01,110 

JRIM stato solennemente r iaffer- («'(uiiinu.i in l».«K. «. col.) 

VBB Wlfllll muto eoli rotazione ultret- —___ 

tanto unanime nel corso «/«■/- . _ _ . 

l'ultima sessione. Fino ad og- LO IMOrVGGia 

gì, tuttavia, il voto lavorerò- 

le alle mozioni dclFONU non friVnmvnlp 

ha impedito ai rappresentali- lUVUlCVUlc 

ti occidentali di bloccare ogni ■ » » 

accordo, con il pretesto or- Cl| blOCCO 

mai ben noto secondo il (pia¬ 
le ogni misura di disarmo do- OtOtTììcO 

crebbe essere preceduta da VIUJIIIIUU 

li» < controllo* no» saltati- - 

to dalla misura stessa, ma OSLO, 13. — Il governo nor- 
alicite degli armamenti su- vegese ha dato oggi II suo 
penditi. Americani e brifem- consenso alln formazione di 
nici hanno ribadito nuova ,?*“, c J^ lono di naz '° ni 

mente net giorni scorsi que- una , ettera a| 8eorctario 

sta tesi, che l UHSS respinge, generate delt'ONU U Thant it 
alla stregua di un tentativo ministro degli esteri Halvard 
di spionaggio legalizzato. La Lange ha espresso la volontà 
formula sovietica è: sì al sdì- della Norvegia di concludere 
sanno controllato ». no al impegni Internazionali in tal 
« controllo senza disarmo ». sen ’!> a condizione che tali ac- 

cordi non mutino « l’equilibrio 
Aindofiflliieiite stanno le delle forze nel mondo». 
cose tter quanto riguarda In Lange ha Informato II se- 
tregua nucleare, che i savie- gretnrio generale della deci¬ 
tici promisero tre anni or so- sione presa un anno fa dal 
ilo come primo passo verso Parlamento norvegese di ap- 
Fclimìtinzionc delle più peri- P o 00 '*ire la politica del gover- 

« o/osc armi oggi esistenti. " q st azionamento” disarmi rito 
/, » accordo sulla tregua mi- c | ear i sul territorio norvegese. 
clearc sarebbe d altra parte Nello stesso tempo è stato sot- 
un passo di eccezionale ini- tolineato che le autorità co- 
jHirtanza ai fini della disten- stituzionali norvegesi devono 
sione, tale da dare il miglio- essere nella posizione di po¬ 
ri* (li)l'io (d/fl discussione .su I- ter decidere In qualsiasi mo¬ 
to liquidazione, anche degli me ’ ,to quali passi sono ”cces- 

armamenti dassici. E un oc- ^‘ Z za r e^InZendJnza deba 
cordo del genere, come ab- n , lz i one 

bromo fii.ì rilevato vitando le \ „ m|o rn0 __ conc , udc 
parole del rapo della delega- |a , ettera _ è tlltlavia nnche 
detta per domani. In occa- rioni* s«M*l«*tlco, no» presento disposto a prendere in consi- 
sione del nuovo sciopero, nel- ormai alcuna difficoltà pra- derazione la firma di vinco¬ 
la centralissima piazza SS. tira: con i moderni mezzi di lanti accordi internazionali od 
Apostoli. rilevazione qualsiasi < espio- altri Impegni, di non accoglie- 

Nella foto: Un aspetto del- Mom , pirata » verrebbe mi- rc armi nucleari sul territorio 
lo scloperc, alla Sogene, la mrf r wUt menle localizzata c norvegese per conto di qual- 
impresa deir Immobiliare che . . . , . siasi altra potenza a condì- 

sta costruendo l’albergo Hil- denunciata, senza bisogno «fi z j orle c f, e ta |j accor dl D d Im- 
ton a Monte Mario. I la- controllori ««* dt ispettori. p C g n | non alterino l’attuale 
voratori rientrano in cantiere Lo hanno riconosciuto nei equilibrio delle forze -. 


Antolnn Glzei));i) 


Solo e inerme, prigionie¬ 
ro ila tre mesi in un cam¬ 
po militare su un’isola del 
fiume Congo, ttn uomo fot- 
f i disperatamente contro 
la morte. F.‘ un africano, 
un « negro», uno di (pici 
* negri » che hanno osato 
a IJmutare e sfidare a viso 
aperto il colonialismo vec¬ 
chio e nuovo. Il suo nome 
è noto in tutto il inondo: 
AtifoiiiL* Gizenga. Collabo¬ 
ratore di Liuniirnbu. fon¬ 
datore «* leader di li» par¬ 
tito politico, deputato e 
vice primo ministro del 
governo centrale di Leo - 
poltlviUe, Gizenga è stato 
arrestato con una procedu¬ 
ra brutalmente arbitraria. 
Nessuna accusa precisa e 
stata formulata contro dt 
lui. Nessuno ha chiesto c 
nessuno ha concesso l’au¬ 
torizzazione a procedere a 
suo carico. //immunità 
parlamentare è stata sfac¬ 
ciatamente violata. Gizen¬ 
ga è ormai soln un essere 
umano preso in una trap¬ 
pola infernale, alla mercè 
di nemici potenti, crude'i 
e spietati, gli stessi che 
uccisero l.umuniba c Ilnrn- 
nmrskjodd. Nessuno pud 
avvicinarlo. Nemmeno il 
collegio di difesa. Le ulti¬ 
me notizie lasciano presa¬ 
gire una conclusione atro¬ 
ce di questa terribile vicen¬ 
da politica r umana. Il mo¬ 
vimento di solidarietà afro- 
asiatico ha lanciato dal 
Cairo un appello in citi si 
afferma clic gli assassini di 
f.umumha stanno ora len¬ 
tamente avvelenando Gi- 
zenga nel carcere in cui 
l’hanno nettato. 

Il Congo non è il solo 
Paese dove uomini gene¬ 
rosi vengono torturati ed 
uccisi dagli agenti del ro- 
lottialismn c dell'imperia¬ 
lismo. Ma per copr’re i fe¬ 
roci delitti che insangui¬ 
nano l’Algeria o il V’rt- 
Nam del Sud, VAnnoia o 
tl Guatemala o ?; Sud 
Africa, si invoca, a pre¬ 
testo. il pr’ncinio (I: uva 
sovranità statale. la Icp’f- 
timita di un governo. Nel 
Congo, invece, rio» c'è 
nemmeno /'ombra di una 
miserabile finzione giur*- 
i/’ca. E' l'OSU che « pro¬ 
tegge > il Congo. E’ l’OSU. 
quindi, che risponde de: 
fritti c misfatti che vi *: 
commettono. E’ l’OSU che 
oggi assiste, impassibile, 
al lento assassinio di uno 
dei principali uomini poli¬ 
tici congolesi, per mano 
dei suoi rivali e per isti¬ 
gazione (/cUT’mon Miniè¬ 
re. del K.it.mg .1 Lobby e 
di altri gruppi * di pres¬ 
sione » colonialisti, sac¬ 
cheggiatori delle ricchezze 
congolesi. E OSU significa 
in questo caso, per la com¬ 
posizione c il gioco di mag¬ 
gioranza ancora prevalen¬ 
te nel più alto consesso in» 
tcrnazionale, prima di tut¬ 
to grandi potenze occiden¬ 
tali. .Significa — nel Con¬ 
no — Stati Uniti c Gran 
Bretagna e Francia. Non ci 
sono alibi, nè pretesti, nè 
scappatoie di sorta, in que¬ 
sta congiura che ha per 
scopo la soppressione fisica 
di un nemico del colonia¬ 
lismo. Unendo la nostra 
voce di energica protesta 
a quella del morimenfo di 
solidarietà afro - asiatico, 
denunciamo quindi, aper¬ 
tamente, t responsabili di 
un delitto che si sfa per 
compiere, e che solo un 
forte movimento d’opinio¬ 
ne pubblica in tutto il 
mondo può impedirò. 








Lutto del nostro Partito 


I morto a Roma 
Guido Faletra 


K’ stato ucciso da un male inesorabile - Era vice 

presidente della commissione Finanze e Tesoro mL*** 

della Camera - Oggi alle ori? 16 i funerali 1*^ 

-- 

Il compagno on. Guido Fa. Comitato regionale del Far- 
letra, deputato alla Carnei a tito additano a tutti i lavo- ^ luffe 
è immaturamente scomparso rotori e alle nuove genera- 
ieri notte al Policlinico di zioni di intellettuali l’esem- Jr* 4 ' 
Roma, stroncato da un male pio di uno dei migliori tigli % 
inesorabile e dopo atroce della Sicilia, perche possa I é 
agonia. essere raccolto e seguito pei 

Ieri mattina, il presidente portare avanti quegli ideali 
Leone e il segretario gene- di giustizia e di libertà che "£$%£'' 
rale delia Camera, avv. Pier- animarono tuttn In vita di 
mani, hanno reso omaggio Guido Faletra ». HHP 

alla salma del nostro coni- La .salma del compagno 
pagno scomparso. All’obito- Guido Faletra sarà tiaslata 
rio del Policlinico si sono questa mattina dai Policlim- 
portati numerosi dirigenti co- co alla sezione « Italia » del 
munisti, tra i quali 'fogliai- PCI. in via Catanzaro 4, (lo- 
ti e Ingrao e il compagno ve sarà allestita la camera 
on. Emanuele Macnluso, se- ardente. • ' 


Sopralluogo a Carrara 
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Audace «colpo» in un grosso.centro del Sassarese : 

Cinque banditi mascherati 
ass altane una banca sar da 

| Durante la fuga hanno aperto il fuoco contro un brigadiere dei carabi- 
| nieri - Tre uomini sono stati fermati - Rapina a mano armata a Bolzano 

CAGLIARI. 13 — Un epi- hanno raggiunto il De Mar- sempre di corsa, dopo ave- sari). Costoro sono stati tra - 
\ sodio di banditismo, ili una chis al fianco e allu spalla, re attraversato via Roma si sferiti nei locali della coni - 
audacia senza puri, si è ve- Il vice brigadiere, sebbene dirigevano verso in zona im- pagaia dei carabinieri a 
rifinito oppi in Sardegna. ferito, ha cercato di inse- pervia di monte terno. Ozieri. 


0 

VA 


Cinque uomini, cinque mal- p uire i malviventi nel cen- Superato il primo attimo 
viventi in cappotto ed im- fralissimo corso Vittorio E- di sbigottimento, i presenti 


L’atto banditesco ha viva¬ 
mente impressionato la pu¬ 


ffi i permeabile. dell’apparente manuele mentre un impie- hanno provveduto a presta- nn ,.j nnp .i... « e nn J hi 

M *»* 25 ».«"*; 7 , a»'» «o *!r°r dl T lC P , rim? curp 01 D<? M r: tSmLdiPaSadi. presso cen- 

aperto, poco prima delle 11 allarme e i presenti fuggì- chis, che e stato trasportato tr » p i e,, t)pr Fan- 




dt stamane sono penetrati vano terrorizzati 
nella succursale del Banco Un altro dei 


L '?* s tino i ruspar hi io tro del Sassarese, per l’au- 

allospedaicdi Ozien, e al dacia dei malviventi La ban- 


■,*-»««« Un altro dei malviventi, Mura. Quindi hanno oimer- „„ . 

di Sardegna, m Pattada. un ultimo a uscire, accortosi tito i carabinieri. 1 militi ™ 

grosso centro agricolo della del tentativo del sottufficia- della caserma del luogo ini- ^’ ”,V 5I “ P. “ 

provincia di Sassari Nella le dei carabinieri pii ha pini- davano una prima battuta ntssi ai, pns Ivo dt allarme, 

sala si trovavano diciotto tato contro la pistola con alla ricerca dei malviventi. r • • 

persone: otto impiegati, tra l’intenzione di fermarlo. Successivamente, da Ozieri, Ollg foriti 

riti il direttore rag. Foddal L’ufficiale giudiziario dl Pat- giungevano, agli ordini del 

c il cassiere trentneinquen- tada Francesco Mura ha af- capitano Livio Podda, due H . 

ne Salvatore Zinchedda: die- ferrato allora il bandito alle plotoni di carabinieri che tlGilQ 1X101110 

ri clienti, tra citi il briga- spalle cercando di atterrar- iniziavano una battuta a lar- ” 

di'e re dei carabinieri Firmi- lo ed evitando che quest’ut- Qo raggio. Da Sassari parti- ■ • n I 

no De Mnrchis e l'ufficiale timo sparasse contro il De va il maggiore Santanqeh Ol DOIZCHIO 

giudiziario di Pattada, il Marchis nel frattempo stra- comandante il gruppo. 

trentaduenne Francesco mazzata al suolo. Il tentati -1 La battuta, tuttora in cor- BOLZANO, 13 — Tre gio- 

Mura. no del Mura riusciva a me- so, nonostante il riserbo del. vani malviventi, finn»-.-, sfue 


gretario regionale per la Si* I funerali si svolgeranno 
ciba e membro della Dire- alle ore HI di oggi, partendo 
zione del Partito, giunto dalla sezione * Italia >. 


. ' ’s y 


S *m. 


k 



Due feriti 
nello rapina 
di Bolzano 


espressamente da Palermo. 
Appena ha appreso la lut- 


L'IJnità si associa al dolo- 


C’AltltAItA — Dirigenti e tecnici «Iella società « Montecatini-,Marmi 


«Iella Cooperativa 


... -... , escnvntori che aveva In nnnalto le eave «Il l.oriuio, hanno elTettnulo ieri mattina un soprai- . . „ , , ,, .... - -~ -~ - 

tuosa notizia, il compagno re dei Partii <» per la senni- , m> , |mt ., llw )mirm ,r t . r „ dove è avvenuta la colossale frana. Nelle altre (piatirò cave rassa "Renio a una opera- sfiorava la mano ferendolo dividiti: Pier o Rtju di 30 un - t | U esta sera m un magazzino 

Paimiro Togliatti ha cosi te- parsa del raro compagno, ed , MVnM . dn , niassi rtnl | (l terra I temici limino pre«llspnsto soiierlte misure nti«. » ripulire l smne: il sottufficiale ha e- dl striscio e costringendolo ni da Lula (Nuoro): Tonino dj proprietà di Sergio Te¬ 
legrafato olla famiglia Fa- esprime alla famiglia di Cini- piazzati ,i tt | detriti in maniera da riavviare «manto prima fattività. Nella foto: Il piazzale strutto la rivoltella, ma due ad allentare la presa. Il mal- Porca di 26 anni da Onaid nelli ed hanno rapinato, sot- 

letra: do Faletra le sue sentite, af- della cava Invaso dnlfenornie quantità dl hlueehi dl marmo e terra precipitati dalla montagna colpi, esplosi da quello che vivente raggiungeva di cor- (Nuoro) a Vittorio Giordano to la minaccia delle armi 

__ . r A . < il fn’nlrt A MCA I *T Tm U X V n ..ml> M f. I I . Z «_.* i_:__ „ Tf on _- » * F» 1 __z.. /tv... ... . . . 


trentaduenne Francesco mozzato al suolo. Il tentati- La battuta, tuttora in cor- BOLZANO, 13 — Tre gio- 
Muru. vn del Mura riusciva a me- so, nonostante il riserbo del. vani malviventi, finora sfog¬ 

li vicebrigadiere Firmino tà in (pianto il proiettile, in- /<* competenti autorità, ha giti alle ricerche della po- 
De Marclds si trovava alla dirizzato al De Marchia, gli portato al fermo di tre in- Ìizìa, hanno fatto irruzione 


letru: do Faletra le sue sentite, af-\ delia cava Invaso dnlfenornie 

€ Partecipiamo con animo fettuose condoglianze. I 

profondamente addolorato al . — __ _ — — , — . . . 

vostro lutto per la immatura 

comunista "di^mp™‘S Serena ri»po»ta del teolog o 
^ftaniSf'SSiS: ài « Famiglia crUtiana » 

fiche degli operai e del con¬ 
tadini siciliani, fermo soste- ■ ^ 

nitore della autonomia della ■ acAVVA 11^1 ■ 

Sicilia, valente parlamentare I B BBRll f l ■BBB^^BBiBBB 

che con la suo azione si era ™ |iw#a 

conquistato larghe simpatie * 9 

- governare coi comunisti 

F.to: Paimiro Togliatti». «V 

Il compagno Guido Faletra-- 

aveva poco più di 41 anni, n 1t i, p , in 

essendo nato a Caitanissetta Pur nella assoluta distinzione delle 

al PcineMMe.fSetio’po? diverse ideologie la collaborazione 

Ì 953 r TricònV'mnl^'ncne pratica è ammessa per il bene comune 

elezioni del 1958, nella cir- " * 

coscrizione dl Palermo. Fa- (Dalla nostra redazione) Del resto il fallimento del 
letra era vice-presidente del- amo irt~ la scomunica sul piano pra 

la Commissione Finanze e MLANO, lo. .. ! la . ! ' 1 * tico nel nostro paese, le pii 

Tesoro c membro del Comi- sposta pacata e di ìiiduh- t (/rmen tose vicende del cat 
tato direttivo del gruppo « 10 interesse viene data tolicesimo francese, il ripti 
parlamentare dei PCI. dal teologo della nota ri- jjp j e | 4 manicheismo > di 

Ln figura e l’opara del vista cattolica rnmtglta cri- p arto ( jj a |t re chiese cristia 
compagno Faletra sono state stiuna, a un letmre clic ave- np (manifestatosi nuche re 
ricordate In un commosso va chiesto se sin lecito ai cat- centemente a Nuova Delhi 


(Toiefoto ANSA— l’Unità >*) isembrana essere il €capn>,\sa i compagni e insieme,*di 33 anni di Esplorata (Sa*- 


Lo scandalo della verdura a Milano, Torino e Genova 


La «matta dei menati generati» 
si chiama anche Federconsorsi 


Valore dei prodotti commerciali all’origine : 2.845 miliardi 
Al consumo: 5.852 miliardi — Il vero scandalo è qui 


circa mezzo milione di lire. 
Nella ritirata hanno sparato 
alcuni colpi, ferendo grave¬ 
mente il rappresentante di 
commercio Renato Berardo 
di 31 anni e un suo dipen¬ 
dente, il magazziniere Ez¬ 
zelino Zaratin di 37 anni che 
tentavano disperatamente di 
recuperare la refurtiva. Lo 
episodio sj è svolto in po¬ 
chi minuti e subito dopo i 
tre malviventi mascherati 
sono fuggiti a bordo di una 
veloce automobile. La rapi¬ 
na è avvenuta verso le 20,30: 
a quell’ora il Berardo, insie¬ 
me con il magazziniere, il 
titolare della ditta ed altri 


(Dalla noatra redazione) 


delle ultime settimane che termediari, più esattamente, 
hanno distrutto un'alta per- in gran parte alla Federcon- 


. a quell ora » Berardo, tnste- 

I aettaalianti di frutta e VArriurn mc con u magazziniere, il 

i ucnuyiiuilll Ul MUTICI e verdura titolale della ditta ed altri 
. t t quattro dipendenti stava fa- 

scioperano per 3 giorni a Palermo „‘ r „ 


MILANO, 13 L unnicii- ci >ntiinle di ortaggi, ma e aii- sorzi, e non certo ai piccoli 


(Dalla noatra redazione) Del resto il fallimento del- to verificatosi in questi gior- c / w verQ c j, e n m itare il di * commercianti e negozianti d el Capo, della Vucciria^e^di [t 1 

- 1 — A ììt (tGl ( l 61 l Cl V C f (1 l L T Ct n I I #1 « ri ai m/1 /itl/l «1 «/Iwki/tkk/i . i . « . a. « * 


PALERMO, 13. — I rnercatii frutta e verdura è stata causa¬ 
ci Capo, della Vuccirla e di Ita. come abbiamo detto, dall'in- 


giornaliero. D’improvviso so¬ 
no entrati nel locale tre gio¬ 
vani mascherati: « Mani in 
alto », hanno intimato spia- 



“ Iltnlmip cu tuttn In nrlmn 7 - i- 1 - , ò J -- i«j. m piacw ignaro rumo, a rate e non piu in aoDonamento iwenire a ritroso l Dannili 

r “ n ÌP nstilTtà durre 4 inchiesta... nel Sud, 18 centrali frigorifere. 5 una manifestazione dl protesta annuo. Ciò comporterà indub- guadagnavano l’uscila il To. 

t- aper t t0 ^i °c,P cr giungere^ alla solita con - Stabilimenti per il ghiaccio, contro la Introduzione del nuo- biamente una maggiore severi- „ c ii: ^on un attizzo * è riu- 

la su blto seguito da Ila Stnm- fusione, cd8Ì cara .alla 4 impianti per la produzio- , V P sistema di riscossione del- tà dell’imposizione e si tradur- ’ n recederli elnnto 
pà perfino dal Corriere — stampi| e atf || altri ^ornali ne di conserve alimentari e imposta generale sull’entrata. r à in un quotidiano balzello a f.? 1 ? “ r Kf ec ,f„ i?,* f“ t " 


llmentari e 
la, per non 


La manifestazione — che ha carico dei rivenditori 


in istrada, ha cominciato a 


» per ìiun — un e ile* -(rrùlorn nintr» 

Ite le aziende conferito ■ ai chiassosi mercati A causa dello scipperò del b c 1 
collocata fra Popolari di Palermo una strana dettaglianti, anche l’attività dei E’ stato il segnale della 

V iv/mtu J W J _ A __ J! _ _i. • a — i. — * . • . _ _1! .11 • _- • 


» uuu Luuuui/iiiAium: luh ,i; r ncnnin t ai ir» cnmhrn tmr- . li « , ir* vv»* tur® u» ut it u«.ici»uc - \ '■**** ** ... ■» * t 

partiti di ideologie marxiste undérn Ettori non Tecondnri ta f ie VP lare \ e massaie. Pro- tuffo è... dei * terroni ». Co- collegate), ma. collocata fra Popolari di Palermo una strana dettaglianti, anche l’attività dei E stato U segnale del 

e nuindi condannate dalla \ nri ?. re setto . r * 'l 00 «econcinri pr ( 0 domani si riuniscono me & non. fossero proprio il produttore ed lì mercato ed eccezionale atmosfera d» mercati generali e stata note- riscossa: gli altri sej nomi 

chiesa L'co! mmì non si or « n . n,smi IJn T nraton nella capitale lombarda i psS i, i «terroZ»,lcprime è Vssa difatto, a rendere ^aUore --sarà ripetuta, con volmente ridotta. I grossi mer- si sono lanciati contro i ba 

_*__**_*_ . % Concilio ecumenico, pos- rawreserìtanti delle /Immi- bitumo % miot probabilità, anche doma- canti di fnitta e verdura, in php norn. ner norirsi i 


Idcve collnborare ». -InlufUnuUtnre lo sprono con-1 r apP r eserifnnfi def/e Amml- vittime della € mafia», quel- possibile anche l’attività dei „i 

_. i sono spiegare lo . crcne co fjlstrozioui di Torino* Geno— in -uero che ■ ner colnlre nìccoli e nrcmdi < toni di or 

11 /!terà° ?I^°nuesftn C ^oltanto ^ì der # a ^ oni teologo di ^ c Milano per affrontare f J consumatore dimorino, P C o. mercato >. cÌ 

t latterà il quesito soltanto Famiglia cristiana. la questione sulla base dei me dlPalermo, Milano, Na- a.*. 

sotto il profilo teologico e ■ !>• P. , risulfafi di tin’lnchiesfa, con- no ii c Genova — deve nri- 


I ('PS * 


ì 


•" r ’ • risultati ai un inchiesta, con- tt0 n e Genova — deve, im¬ 
morale e dopo aver rievoca- —-- dotta a Torino, per iniziati- £, a dl tutto c0 ( P ire il prò - 1-^- 11 ■ »—. 1 ■— -7®- -- - -- 

to l’esistenza della nota sco- Dibattito va di V telln , Prefettura. Qui duttore, di ’Conicattì, come IL POTERE D’ACOUISTO DELL'OPERAIO ITALIANO 

munica. aggiunge che « non > • • . * . ■ . cominciano le prime perples- d i Cesena. Verona Massa- caixu xs 

è però proibito (in molti ca- SUI giovani slfd: noi — e 1 nostri lettori lombarda Caserta c Sondrio ' 

si ù necessità di fatto) colla- . «f-fluer» cc ,,e <l<,ra,,n0 att <> — «on L'organizzazione della di- 

bora re con i marxisti per or- abbiamo alcun dubbio sulla s tribuzione del prodotti 

ganizzaz.ioni o operazioni di > al nbuna esistenza di una * mafia del commerciali (ivi compresi t 

pubblica utilità di cui an- . PrtUfiri» mercati >: ma che significa prodotti dell'orto e del frut- _ 

che essi fanno parte». Egli parlare, come fa II Giorno, teto), è così organicamente per i kg 

quindi cita i casi di collabo- n . „ nrf , 2 , ln , nAI di una non bene identificata aperta all'attività degli av- 

razione «rivolta al bene di TVtrasmetterài^r Tribuna * organizzazione di meridio- venturieri, che senza dub - fa- ■ 
quella comunità di cui nn- Politica un dibattito a 5 sul t accusat<1 prefetto bio — come abbiamo più [ 

che i marxisti fanno parte, tcnin • Programmo p mezzi dl (li Torino di affamare (atro- V olte documentato — api- V^|B §|7 
senza che ciò abbia compor- una politica per la gioventù», ce vendetta della stona!!!), SC ono nel Mercato di Tori- 
tato da ambedue le parti Vi prenderanno parte. In proprio i cittadini della ca - „ 0 , come in quello di Mi- pi CARNE 


sui giovani 
. stasera 


cc ne daranno atto — non L’organizzazione della di- 


«T .l abbiamo alcun dubbio sulla st ribuzione del prodotti 

a tribuna esistenza dl una « mafia del commerciali (ivi compresi i 

Polìtica mer , C(ìti mn < che ,. significa prodotti dell'orto e del frut- 
* uiHU.q parlare, come fa II Giorno. teto ), è così organicamente 

oggi alle ore 21 lo la RAI- (,i una 1 non bene identificata rtperfn all'attività degli av- 
^trasmettcrà Tribuna * organizzazione di me ri dio- venturieri, che senza dub- 
nlitiea un dibatlito a 5 sul occusata dal prefetto bio — come abbiamo più 


PER 1 KG- 




ed eccezionale atmosfera di mercati generali e stata note- riscossa: gli altri sej uomini 
squallore — sarà ripetuta, con volmente ridotta. I grossi mer- si sono lanciati contro i ban- 
ogni probabilità, anche doma- canti di frutta e verdura, in f ij«; ..Up nero ner aorirsi un 
ni e dopodomani, se sino ad previsione della manifestalo- hiSnn esitato 

allora non saranno state nc ne di oggi, hanno fatto affluire varco non hanno esi^tato a 
colte le rivendicazioni al mercato di piazza Giachery sparare all impazzata. Dite 

I.a protesta dei rivenditori di soltanto poche ceste di ortaggi, colpi hanno raggiunto H B e_ 

' rardo e lo Zaratin che sono 

’—. ~ ~~ —- --- - - - stramazzati al suolo. 

STO DELL’OPKRAIO ITAUANO I I medie, dell’ospedale di 

. —— . .,- Bolzano hanno sottoposto ad 

m .. _ m immediato intervento chi- 

Sei ore per un Kg. di carne I secondo veniva ricoverato in 

osservazione, 

~~T"~ .i ■■ - I _ Dei banditi ancora nessu- 


cedimenti di ordine ideolo- rappresentanza del muvimen- pitale del Piemonte? 

. - . . .1 .. , .InM/ilf _ I. I *_ _ 1* .1 . 


Inno, forti gruppi di specii- 


1.26 

CR. BR(T. 


1.50 

SVEZIA 


Guido Fatetra z.lone ette si proponevano dt Gianfranco Merli, commissn- “ ouu »« fi. in rete aet grossisti, op- 

*—- liberare lTtnlia dai tedeschi, rio per la gioventù italiana, n . c * e vero che non e su)fi- pure, per esempio a Torino, 

documento comune del Comi- allo stesso Parlamento che è ‘ n qualità di esperti». Modera- cicute spiegare fi boom del- { , commissionari » (che non 

tato federale di Caltanisset- formato dai rappresentanti tore sara Giorgio Vecchietti, la verdura enn le « gelate » sano grossisti ne « racco- 

la e del Comitato regionale eletti dal popolo, fino a qua- - - - . -- - - 1 -.===== glitorl » e che quindi im- 



siciliano del Partito: 


hnu|tic «comitato che possa 


« Il Comitato federale di .-«irgere per una pubblica 
Caltanissetta e il Comitato utilità e che comprenda uo- 
regionale del Partito coma- mìni di Ideologie anche op- 
nista, annunciano a tutti i co- poste, ina concordanti nel 
munisti siciliani e ai lavora- perseguire quel pubblicò be¬ 
ton la improvvisa scomparsa tv per cui si uniscono.. ». 
del compagno on. Guido Fa- A parere del teologo della 
letra, membro del Comitato rivista cattolica non sarebbe 
federale e del Comitato re- un evento condannabile nep- 
gionale del Partito, deputato pn re «se la proporzione dii 
al Parlamento nazionale, di- rappresentanze parlamentari 
rigente popolare amato e „ nitri motivi di pubblica 
stimato. utilità nortnssero a un eo- 


Importanti risultati 
nel proselitismo 

Messina al 102% 
nel tesseramento 


glitori » e che quindi im- — 

pongono alla verdura, già fRiGO 
tassata, due volte, una terza ^{ 3 - 
tassa). . ~ 

Ma. a nostro p»rer«\ non ^ 

«'’ possibile risolvere soltan- 0 
to tra le mura del Mercato 
un problema — quello degli un tm*i 
alti costi, dell’intermcdiazio- ‘•otto d. 
nc dei prodotti agricoli — 
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CR. DRET. 

SVIZZ. 

•acro 1 


2.06 

SVIZZ. 


2.20 

OLANDA 


ITALIA 


ITALIA I OLANDA I FRANCIA 


I 147.41 152.54 171,54 197.10 

^ gjj, SVEZIA CR» SR1T.1 SVIZZ. I RBCIO 1 OLANDA 1 FRASCA 1 ITALIA ] 

ite stadio con- I fio. II (lincino che pubbli- | (ore del Irlrntan per il I dentale. Nuli» il» dire peri 


OLANDA I FRAPPA 1 ITALIA 


Iniziativa 
de! PCI 
per l’acquedotto 
campano 

Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato, 
nella sua riunione di ieri ha 
discusso tra l’altro c accet¬ 
tato una proposta avanzatia 
dai compagni Valenzi e Ber- 
toli perchè, ad iniziativa del 
gruppo stesso, si tenga a Ro¬ 
ma una riunione di parlamen¬ 
tari dei consigli comunali del. 
le regioni Campania, Molise 
e Puglie sulla grave e contro- 


dotto dalla Confederatone chiamo dire infatti che il quale siamo intuiti a ruo- per quanto riituarda i «fati I ® 

detrIndustria tedr»ra sol potere d’acìpdata deU’Opr- ta dal francesi r dagli olan- che 11 rtfrriicono al noitro II vcrsa Questione dell acquedot- 


patere d'acquisto dei aa- I raio ItaUaao < all'alti mo I desi. Certo lo stadio ti Paese: pii industriali lede- 1 to campano 


clic va affrontato alla ra- I | ar | neflf Stati Uniti e nd posto per qaanto rijpiar- preso- col beneficio d'in- sebi confermano la fiuitez- 
dice vanendo in discussione I sari Pani europei, «timo- «la la emme. Il frif«»nfe- irntario per ciò che 11 ri- « dette lotte in corso nelle 

■ .I.a »... __» m - - « . — .1 .«U.bk -l.ai: fahhrleha Italia na- Mr ta 


stimato. ^ utilità portassero a un go- così è possibile chiamare la 

« Con Guido Faletra scom* verno i cattolici e i comuni- Successi nel tesseramento proselitismo tocca le punte < mafia * col suo rem no- 
pare una delle figure piu si- s jj perchè — egli spiega — t * proselitismo al partito e più alte nel Mezzogiorno do- me. forse meno « giallo » e 
gnificative del movimento sarchile un’intesa rivolta a alla F.G.C.L vengono segna- ve i compagni che hanno ade- « misterioso » (come sunna 
operaio e comunista Sicilia- una pubblica utilità (il go- inti da ogni parte del paese rito quest’anno per la prima innocente la paro’a « Feder¬ 
ilo. Ancor giovane studente, vento del paese) e non rivo!- da nn numero sempre più volta al nostro partilo sono consorzi >'). ma non per 
aderì ai gruppi di giovani t-i ad incrementare il partito elevalo di organizzazioni. La il 9*r del tesseramento fino- questo meno terribile Per- 
comunistì e antifascisti che comunista o °d avvicinare Federazione di Messina, la ra effettuato pcr il 1962. che ed e strano che 

a Caltanissetta promuoveva j a dottrina: le due ideologie prima a giungere nd un nn- -— - B Giorno non ne faccia ceri¬ 
li compagno Pompeo Cola- rimarrebbero sempre oppo- mero di iscritti pari ni tota- DICHIARAZIONE ,,o - e la Federconsorzi e 

janni. Scoppiata la guerra, slc ,. SC n/a possibilità «Tinte- le dello scorsi» anno, conti DEI REDDITI nitri .a controllare Pope- 

Io fatto prigioniero in Afri- c a . senza che nessuna delle nunndo nell'azione di prose- - razione* di trasferimento dei 

ca; nei campi di prigionia in due faccia concessioni. Quan- lirismo ha toccato il 102 per qja •« prodotti «ipncoh dalla prò- 

india organizzò grappi di do De Gasperi form«à il suo cento. Molto prossime al cen- ITU 1 il I1T6 unzione al consumo 

soldati e ufficiali antifascisti, primo governo con ì conni- to pcr cento sono le Federa- • , « Qm dunque Disonna cd- 

« Rimpatriato, il compagno nisti e i socialisti — ricor- zioni di Ravenna (99.4^V) e QJH 5 !CirSTFC HllC slC p,r A\ 

Faletra ha dedicato tutta la da il teologo — nessuno so- d, Siena (95.5rn). Hanno su* r.d ecco n « quadro » del o 

sua vita alla lotta per Fcman- spettò che diventasse un pernto il 90*7- le Federazioni Ifl TTinivlÌA -<rra , 00 rnJr ° *1 Q u . e 

cipazione dei lavoratori, alla «collaborazionista* con il di Reggio Emilia (93.3). Lee- * C collocato anche l episodio 

lotta per Tautonomia Sicilia- marxismo e nessuno Io acca- co (91.6). Torino (90.2). Imo- .L. della verdura: sono, quelli 

na, alla lotta per il sociali- so di mancare di fede ai la (90), Pesaro (90,8). Cas- CD© laVOltt che pubblichiamo, dati u)ti- 

smo. Segretario della Feder- principii cristiani sino (92.8). Crotone (90.8). v „ . - c ! aIt . s,tl . cos f° .r e " , 7 f J’. rrne “ 

terra e poi per lun«.-> tempo Le d.Minsieni che „«i fe Impetrami ristati ri- Ate* 


t matrice » «/«’"»» scànda- cb « n«»U» « U Far» ro. mentir fa «rrtlone — frtmr al salario «tc|li ope- fabbriche italiane per ta 

ilo. e nne' Vorpmvzzazinne 0 «»'«<. è pacai, pet- ! «na «U poco - solo II set- | ra. della Germani. Orci- I commista di salari enropel. 

| ( /«-I mercato in Italia. Solo " 1 1 ' 


Tutte le domande saranno accolte 


tuat«> pcr il 1962. che — ed è strano che ~ ~~ m m 

--- Il Giorno non ne faccia cen- m 

LA DICHIARAZIONE no — è la Federconsorzi e MÌIAIIiA 

- ~ non altri, a controllare l’opc- 

D EI REDDITI rnr j on ,» trasferimento dei _ 

n mg* prodotti agricoli dalla prò- ' 

Z 4 U mila lire d "À ?nnr J nf rnn 5 ! ''T n , Rnpcinntfì un acconto 

Qui dunque bisnpnn col- 

etrarre anche „ n . q „„a r „. jm^xo. u. — xc» eoi» 
per la moglie "The" ?SL«; *»• «r.» 

■ a della verdura: sono, quelli no accademico del Politecn:- 


Al Politecnico di Milano 
abolito il enumero chiuso » 


da detrarre anche 


Raggiunto un acconto sui bienni con le università di Pavia c iti Parma 


Il Pres:d«>nto della Camera 
dei Deputati partecipa con do¬ 
lore la morte dell’onorevole 

Doti. GUIDO FAIHRA 

deputato per la XXIX circo¬ 
scrizione avvenuta a Roma 
13 marzo 1962. 


CURA PESCE 

artrite e reumatismi 


che lavora 


Milano. 13 . — Net corso Chiesta 

■Ila inaugurazione dell an- ^ 

» accademico del Politemi- lft llbcrtft 


L'istituto - Pesce • con *ede 
A Trieste centrale in Milano . Via Monte- 
. ». . rosa. 88: 


smo. Segretario della Feder-1 principi! cristiani 


redo ai la (90). Pesaro (90,8). Gas- »«»«» « che pubblichiamo dati ujh- .Iilanc, rettore prò p rovv , #or , a 

sino (92.8). Crotone (90.8). v .. . - , cmh sul costo dell interne- lessar Giuseppe Bozza, ha ^ . I 

occi fa Imn-rtanti risultati ri- .-. Nclla dichiarazione dei red- dianone ln Italia relativo a dato notizia che quest'anno per 1 7 

«Siid*& srs, « , AMTar mrrt,a ” «f»»»»<••«■«•«*=- ^ tifascisti 

» nuove contribuisce ogni giorno di mese st protramo detrarre v«l.,r* iii'nrimn^- ?«5 ■>» cogliere tutte le domande di 
_ .„ „ . 1 ^ . 1 ; un , v._ \ aiore an origine. mi-_. _ _ ...... • 


terra c poi per lungo tempo l*. distinsioni clic oggi fa 
segretario della Camera del n teologo di Famiglia « 
Lavoro di Caltanissetta. con- na sono tutt’altro che 


inizierà precisa 

Un ClClO c he le cure dell'artrite e do: 
jjfl * reumatismi con il METODO 

Ul VUII1CI PESCE e la MOOR TERAPIA 

SU fascismo ven g° no praticate tn Roma 
D , esclusivamente presso la sede di: 

e Kesistenza via cmnnno. 19 - Tel. 8C6.033 

L— t—,- ~ „ Orano IO-12 - 16-13 


dalle 
1 cioè 
il co- 


genovesi 


La libertà provvisoria per TRI! 
i 7 giovani antifascisti ge- va del 


su fascismo 
e Resistenza 

TRIESTE. 13 — Per inizia*..- 
1 del comune e con I’organ.z- 


raggiun- 


novesi detenuti per le ma- z ‘ iz *°ue del Circolo della cuitu-1 
,l,n * nifestazioni del Luglio -fin ra e delle arti inizierà venerdì |gn 


AVVERTE 


letra ha da 
pareggiabil 
dizione, di 
e rigore in 
stume comi 
« Nonostc 
no al limite 
forze egli 


interessati a non lasciarsi In- 
nnare da taluni annunci ap- 
rsi sulla stampa e tendenti 


faccia 
1 pro- 


tecipando alle più recenti I tonto per consegt ire uni (l 784). Bologna (1.730), Ca-I tenute eseguite, purché indi-| s , iprr , orc < / ri 205.7 per cen-l residc " li a Milano, sono P°- piede"* ìibero; 6 *^conteìnpora"Icàrio Jemolo. G.no "Luuàtto. Irò ne plagi le sue piihhlicazio- 

lotte degli operai e dei c«m- obiettivo immediato, quanto sorta (1.780). Foggia (1 600). ch ‘ n .”;, sot , t ,° la Pr°P r,a respon- fQ rispett0 a que ilo all’ori- st ‘ nol,a condizione di poter nca mente ha sollecitato la Leo Vahani - Roberto Battaglia, ni ovunque e comunque effet- 

tadini. alle battaglie politi- per il successivo affermarsi Reggio Emilia (1-479). Bari «abilità. }} preciso ammonta- p inCi C0ntr0 j, *69,1 per cen- scegliere la sede dei loro stu- fissazione entro' breve termi- £ c Cr ,CC c Scr f 1 - 9 Cot ! a e tua te significando che m d.fet- 

„. di eventi e di realtà che gli (1.400). Cosenza ( 320). n«hezra'raòbil?é ^im » drin„„hilttrrn. il W.I di o di esservi trasferiti una „e del processo, nel coso ls S ad SC .u?"rare Vopraìtm»'»• Prevemr. forme d. con- 
, 1 - stessi recenti documenti pon- Brescia (1238). Lecce (1.102). posta complementare effettua- P" cento delta Francia, eco. volta raggiunta la capienza richiesta di libertà provvi- giovani i fondamenti dello correnza sleale, tutelerà a ter¬ 
rifici non hanno potuto sot- Ravenna (1.087), Crotone te sulle loro retribuzioni nel- Sono dunque tremila i mi- massima del complesso mi- soria dovesse essere re* stato democratico e della Co- mini di legge i propri diritti ed 

il lacere. (940). Complessivamente il l’anno 1961. Bardi clic paghiamo agli in- lanose. spinta. stituzionc repubblicana. Interessi. 


gli imputati 


che, sottraendosi ad »gni in- di eventi e di realtà che gli (1.400), Cosenza (1.320), dj r j CC hczz a mobile e per°im- 

vito e pressione che lo sol- stossi recenti documenti pon- Broscia (1238). Lecce (1.102), posta complementare 

lecitane al riposo. tifici non hanno potuto sot- Ravenna (1.087), Crotone te sulle loro retribuì 

«Il Comitato federale c il tacere. (940). Complessivamente il l’anno 1961. 








l'Unità 


Dialogo tra registi, narratori e poeti d'Europa nel Salone dei Cinquecento 

Il cinema e la letteratura 
all’assemblea degli scrittori 

Gli interventi di Moravia, Ciukrai, Hikmet, Alfonso Sastre, Lattuada, Marguerite Dinas, A. Slovskj, 
Pirro, Piovene, Zavattini e Meccoli — 11 produttore cinematografico Goffredo Lombardo e numerosi 
scrittori parlano contro la censura — Nella seduta di oggi sarà affrontato il tema della televisione 

(Dai nostro inviato speciale) |>o deve alla letteratuiu mmlfr,. legista o sceneggiatore Jlui'lau* un lilm t* come sen-lha iscritto nU’ntiagi ale di li- 


Alla vigilia del diciannovesimo congresso 

In grave crisi 
la società filosofica 

Duv tiri cinque relatori . i professori Ludovico Geymonat 
e Cesare Musatti , titolari rispetti ramante delle cattedre di 
filosofia della scienza e di psicologia presso ri ni versi tà di 
Milano, hanno deciso di non prendere parte (ti lavori 


Mercoledì 14 marzo 1962 - r.|. 3 


rii.' spunti per soggetti ma dev'essere basata sulla reei- 

persino le caratteristiche del- prova autonomia. Lavorando 


Pontecorvo, Loi, Pirro. Nu- 


opinione dell'altro. Il elle 
non significa che questo di' 
battito non rifletta la matti -1 


ten/e. simbolicamente, tut¬ 
ti gli scrittori della Comes. 

IVAOI.O SIMtl\XÒ 

Mostra del libro 
e dell'arte grafica 
delia Cina 


A cui a del Centro pei io’ 
sviluppo tifile relazioni conj 
la Cina, oggi mereoledì 1 - 4 . 
alle ore 18, vena inaugurata ! 
pivv'o la Libreria f an.nuli. ! 


viurv’/r ,q notti 1,010 P« r ma aev essere nasata Mina reei- vere una poesia. i inm*. simbolicamente, tut- 

ij. t^ggi, pe rs ino le caratteristiche del- prova autonomia. Lavorando •. . ti eli scrittori a.ai . «\,,„„ 

giornata intensa per gli scrit- j a propria tecnica narrativa, a Hiroshima moti amour, io ,. ' .* ‘ .. 01 .. „ 1 ‘ paoio spiti\\o 

tori della Comes: sono arri- Ne { ln J etteratura , ncl roman- non lui assistito ad una so- ^ uà VI *?'. Z'\ '* *^/ - N ° 

vati registi e produttori, e la l0> già trovate il ritinti cine- la ripresa; ed il regista Re- 1 Morir;» rjpl Ijhrn 

letturatura divide e discute niatogratìco, lo leggi ilei snais non ha interferito mi- ‘ ° n V 1 j 0 °' • • , .. 

con il cinema i suoi titoli di montaggio, i primi piani e i nimnmente nella mia stesura. . ’S-'l 0 .,, [' 6 dell Site QTdfiCd 

merito e di primato. Il baio- cam pi lunghi. Potremmo di- Io sono. poi. contro l’adat- j .. , 01 la ^ 111 I ' 1 dellfl Cllìfl 

ne dei Cinquecento, aneli es- re ndclirittura che le prime tamento cinematografico dei 11 ! :l ^ .ie.‘„ " lì * .n a ___° 

so intiepidito e rallegraloi sceneggiature le fece già romanzi. Il romanzo, seni- l . u> ..! 1 j *° 1 f A t uia del Centro pei io 

dalla primavera che linai- Leonardo Da Vinci. Appro- mai, dev’essere completa- Jtnu significa che questo di- sviluppo dl .|| t , relazioni con 

niente sorride con un bel so- fm 0 deU'occasioiie per ester- mente rifatto dalfautore per battito non rifletta la matti- j a Dina. oggi mereoledì l-l. 

le. era nuovamente gremito t , arv j una n ùa preoceupazio- adattarlo allo schermo. In razione di un problema co a |j ( . „iv 18, vena inaugurata 
stamani per accogliere, co; n0 p t>r d modo come viene nessun caso, egli deve affi- me quelli» dei rapporti fra il presso la Libreria Emanili, 

letterati, cineasti come /.a- presentato l’amore nel cine- date ad altri l'arrangiamen- cinema e la letteratura. via Vittorio Veneto ali a, Ro- 

\ attilli, Lattuada. Bolognini. nvA lin niodo per lo più av- to cinematografico. Domani si continua e si '»•'• una interessante Alosti.i 

Pontecorvo 1 * Lof ' Pino N i- VÌU T U> ' X f on . v ‘ ,rrt!Ì faro una A * SLOVSKJ: il cinema e paPsa anctu . a pai -i au . {lo lta ' u ‘> *' <«oII*art • erotica 

morosi ° 1 orodlittòri ra ‘cui {”' C<llCa r far, , sc ‘?’ »?. , ave ‘ e lamia tagliente del- televisione, sorella del cine- 

r,is?'a Idi 1 c imbardi nua“ Vn" *• , con il diritto 1 arte; e dev essere sempre mn . per dirla con Zavattini. \ •»»“» Parte della mosti.,, 

distateli e launtjaicto. quai dell artista di esprimere gli piu indipendente, crudele Anche l* 1 ì scrittol i so- puhblica/ioni sull'arte antica 

che attoie ed attrice (notata aS petti crudeli, a volte voi- nella sua indipendenza, nel- m j*. . ‘ . ’ ’ <* moderna cinese, riprodu- 

Jacqueime bussarci). gari. del rapporto d'amore, la sua sete di autonomia. Ki- 11 nff ! 1,1 P 1 ' 1 i minici om.-S o- /l>in j di capolavori della pit- 

L gli uomini di cinema p t »rò. dietro l'artista vero, senstein era spietato nella ri- no 1 *' :,tl ìttorini, lana- tura, della scultura e tlcU'.u- 

hanno impresso un ntmo as- spuntano legioni di specula- cerca e la sua insoddisfazio- nue "■ ^ l> * * tatuimi. Maini tigianato. 

sai rapido al dibattito, lutei- tori, solo attenti agli aspetti ne era essenziale alla creazio- c Goffredo Bellonci. Bona- j. a mostra si divith* in vari 

venti brevi, quasi dichiara- pjq sordidi dell'amore. Sorge ne artistica. Sempre gli arti- ventura Tecchi. A rappreseli- settori: opere scientifiche e 

z.ioni di voto, idee per il la- lina moda che è nemica del- sti, come gli uomini, si bru- tare il governo c’era il sot- tecniche, classici del pensie- 

voro futuro e la critica pie- p ar t e c della cultura e eli- ciano se vogliono conoscere tosegretario Delle Fave. La ro politico, pubblicazioni let- 

sente, proposte e anche prò- strugge il vero cinema. e cambiare il mondo. Pira, infaticabile, continua a terarie, documenti sulla vita 

tes . te * complimenti ieri proci UGO PIHKO: la storia del seguire il congresso. Ieri se- contemporanea in Cina, testi 

6 Titttò 21 ruotava "hit ornò al || fOmanZO ?" cm * Wì»™ ò al * ril ' ÌU MU ° s,,anoìo dam ° re ’ musical1 ' tos,i di a,vh, ‘ ol ^ ia 

tema generale dei rapporti 11 r ° ma ' U ° In sorte della liberta italiana . .. == - == = ; = 

tra il cinema e la letterati!- m t delle lotte pei il rinnova- . . . , ■ • 

ra. ma sarebbe difficile ria- COmeSOggetTO mento politico e sociale. L ^ 0 | Volumi pubblicati daqll 

tracciarne un Ilio conduttore. M ® 

Poiché, perù, di cose intere*- GOFFREDO LOMBARDO: ‘eisiira GH autori cinema- "W m - 

santi, di spunti preziosi se ne Parlo a nome dei produttori f ni ,- , ‘ tf , ‘ M g Jf # 

sono dette molte e offerti italiani. Siamo piuttosto tic- ‘ d £] U|tt ‘ 0 censura' M M M f /I 

L-hann. sii, sconfitta come MjtL i,WZ L f,K MiL I 


Alia rif /itili drl tiifiiiiinore- 
Mimi Ctoij/resse nazionali' 
tir Filosofia «tre/ttriic-<//<> dal¬ 
la Si «tifili Filosofica Italia¬ 
na. che urrà inietti domimi 
e si .scolperei a liari e a 
l.cccc. t professori l.ado¬ 
rici! (Jcijmonat e Cesare 
Musatti titolari rispetti ru¬ 
mente tifile cattedre di fi¬ 
losofia della scienza e ili 
psicologia presso VIImver¬ 
si tà statale di Milano, han¬ 
no decisi > di non prender 
parte m '.acori, pur essendo 
due tra i ampie relatori de- 
sipnati 

Solubili t’ou la decisione 


via Vittorio Veneto 5U-u, Ko-, dei due rehilori. della qm:- 


merosi produttori, tra cut i’ ar i a ( jj contestare il diritto l'arte; è. dev’essere sen 
Cristaldi e Lombardo, qual- dell’artista di esprimere gli più indipendente, erti 
che attoie ed attrice (notata spetti crudeli, a volte voi- nella sua indipendenza. 


Domani >i eontuuia e si l "- 1, una interessanti* Mosti.V 
passa anche a parlale della ll *' 1 lìl »:o e dell'art • gratica 
televisione, sorella ilei fine- 1 ‘ :, |vm** 

ma. jior dirla con Zavattini. ranni» parte della mosti.t. 
Anche gli scrittori, oggi, so- Pubblicazioni sullarte antica 

no affluiti più numerosi. So- ° ,nod 1 0,na ° inos °' ) n ' MO(, “- 
... • .. ..... . . „ ,.' «'in di capolavori tifila pit- 

w ì?" ,* lt . to r. n V- , 1 : nia " tura, della scultura e dell'.ir- 
nuelh. Ho, Pratolim, Maria tigian-ito 


Goffredo Bellonci. Bona- 


La mostra si divith* in vari 
settori: opere scientifiche e 


teste, complimenti reciproci 
e definizioni di principio. 

Tutto ruotava intorno al 
tema generale dei rapporti 
tra il cinema e la letteratu¬ 
ra. ma sarebbe difficile rin¬ 
tracciarne un filo conduttore. 
Poiché, però, di cose interes- 


II romanzo 
come soggetto 

GOFFREDO LOMBARDO: 


Jt* sono stufi messi ,i! cor¬ 
rente ila una letterii del 
professor Mario Hai l’ra 
(titolare della cattedra ili 
storia della filosofia, presso 
IT ni versila ih Milano) si 
asterranno dai lavori del 
congresso anche altri insi¬ 
gni studiosi. Fino a questo 
momento è certo che non 
partecipe ranno X tenia Ah- 
hiifimnio. Eugenio Cariti. 
Enzo Faci. A. l’usa e altri. 

Abbiamo voluto intvr- 
pvllare siilFarpontento lo 
stesso professor (ìetimomit 


t* Mario Dal /‘re. memhroj 
della Direzione dc.'lu So¬ 
cietà Filosofica. 

II loro gesto, es.'t hanno 
dichiarato, nuoto essere una 
rigorosa protesta contro il 
grane processo di eleriea- 
iircaciont* subito dalla So¬ 
cietà Filosofica negli ultimi 
anni e, più in generale, con¬ 
tro le discriminazioni che 
alenai membri cattolici 
della Società o lo stesso 
presidente. Felice Batta¬ 
glili. sembrano praticare, in 
occasione dei concorsi, nei 
coni ronfi deal; stmliosi lai¬ 
ci. Questa della disenmina- 
z'one e una vecchia piaga 
de'la seriola italiana che re¬ 
polarmente riaffiora iti oc¬ 
casione dei eoneorsi (ma 
non soltanto dei eoneors») 
.• eosftfuisee uno dei mezzi 
principali con cui i clerica¬ 
li. mediante l'azione di or- 
panismi burocratici. cer¬ 
cano ili assicurarsi il con¬ 
trollo della scuola e ili neu¬ 
tralizzare il dibattito filo¬ 
sofico portato aranti dalle 
correnti piti sprcpiiidicutc 
ilei pensiero litici » (mate¬ 
rialistico. in particolare!. 

Tale prativa s> è andata 


in niivstt anni decisamente 
accentuando. Basterò rife¬ 
rire line episodi abbastan¬ 
za sipnilìvativi. Il primo è 
hi riverite muntila a pre¬ 
sidente della commissione 
(/indicatrice dei concorsi per 
cattedre di storia e filoso¬ 
fia nei Licei statali del ge¬ 
suita Padre Galeoni. Si 
trutta di un uomo ubbastan- 


Ai martedì 
letterari 

Calvino 
e i 

«beatniks» 


t.lii 'inni i bciiinik* j inerii*.«• 
ni? (.Ili gli » arrabbiali « inulc- 
-i? IVrclii» in Italia dì « arrab¬ 
biali » t*'»> M-arM-zza? (.lucuti gli 
itilt rrozaiivi, •.limolanti, clic Cal¬ 
vino Ita -olicialo ieri all'Kli+en, 
il.ii.uni all'elecanlr pubblico ilei 
« llarietlì letterari », nel qualr* 
-piei-niami mimcro-i maglioni r 
«piallile giovanile barila a col¬ 
lare. Informato, brillanto e ;»p- 
p.i"ionato, Falcino b.i identifi¬ 
calo nei Inuiinikt americani »l 
roic-cio della medaglia della 
im‘\pvrilv, ilt'll'aiilnma/ione, «b*l- 
l’iii'orgerc tifila << ninna giungla 
imbi.'iriale » ili cui i hciilniks e 
c’i « arrabbiali » eO'lhtii'Cuuo i 
limili e innocui «selvaggi». 
,>upcrfiei»lmriiie accoltimi abili. 


cattolici za rappresentativo di un < •'»••'»*»“•* •*' rUardai. epigom 

, Stesso clima c di una cultura che. ,K1,r ,U \ rr ' r 11 b-bem.*'» pa- 

Batta- anche sotto il provi o ri no- rrJ,,u ’‘ ‘ ''*• f* 

icore, in rasamente * storico ». mm '" n 1 " •'"■"pn-n'.bd, da 

irsi, ne: possono essere definiti al- n ' c, "’*.'o ,l ' 

Itosi lai- troncati che - elenco-fa- P'T 'bo-ua c-per,enz.,. 

... m-1 iiamirama monotono (Mia 

['rimimi- seisf: •». 

■ ina .im«*rie.m:i iti limi i giorni, 

a p agii /, sct’tiiido e aneht’ss'O al- ( l( „ ,,,, „ \iobmio. lorrcnii/in «* 
i eh,- re- turmunte: s- fratta add'rit- „ KÌaill|1 ,. „ a ||.i pacala socina 

11 Ml <u litui del tentati co ili annui- .mierie.ina «luminala «lai « filino 

r ' ! aia Ime lesilo di un concorso .iii.tmeo » e i|ii«‘llo d«*i heatnik*: 

oncor.o) universitario. ,podio temi- j | it d.-i.l.iamlo .«tra- 

il nU--, tosi da pmo p«*r la caffi*- .rorman* il mondo » 'i eoiitenlu- 
eterica- dra dì stona della filosofia (ii „ .iliniarne il modo di 
c di or- medievale e che aveva vi- N i la „ 

■i. ver- sto il successo ih una terna ,, , . - . «., 

, - , ... Il metilio «lei Inuilnik < ha pre- 

>1 (•*»- di piovani v valentissimi .. . . . . . „ 

, *'■ ■ , . ei-aio (.alimi*, e iti due termo. 

ili nell- studiosi, il em torto imi .. .. • . . __ 

ri e i*o«*li linissimi rllc ll pre- 

ifo nlo-, prave, secondo padre Gin- , i • 

t I • * ei>ili>llt>m a» <*1111 «Ssl HOfl 


teggnire Mhemnticamcnle i tuo. Abbiamo avuto hduc.a me maltiù. vogliono abolir- ** 

pu. importanti mtervonti.nl- ne cinema di alee, nei prò- , a nnch cotlle isti t„to. Non 
a maniera de, resoconti pnr- notti di alto livello artistico c| sj lò chiedcrift <le , rei : to . 

lamentar, bolo cosi, del re- e abbiamo anche resistito va- (li t , ivontarc ccnsori di m ,i —^ ^ ^ M 

sto ,1 lettore avra il ,< amente all assalto del a Ftcssii autocensori . Q llesta sa- fi O/ 

della discussione e dell m- televisione. Anzi oggi che la rebl)e una cosa contro nat u- # / M 

contio qui svoltisi. FV otfie al pubblico uno ra Dobbiamo anzi coordina- ® 

A LB L R IO MORA VIA. spettacolo « medio >, noi pos- pp sul piano europeo la no- 
faccio il critico di cinema da siamo e dobbiamo puntare a ^(^ a |o(t a contro la censura. 1 

15 anni e qui vorrei indicare una qualità superioie. 11 ;il j esempio per far proietta- » t. p . 

un tema per la discussione: pubblico non va a vedere pi» Non ìicct( lcrc in Francia. La Cultura e 1 arti 
il processo continuo di avvi- qualsiasi film, vuole il buon die in Italia, c Viri— • n c* j 

einamento tra cinema e let- film, che sia impegnato o ve- (H(iu n d j Buùuel in Spagna. Ual odSSO m L.QI1I01 

tenitura. Il cinema si avvia n». Due parole sulla censura: -- 

sempre di piti verso la di- chiediamo una commissione (.il‘lD(J I lUVr.Nh: giustis- 

stinzione tra opere di valore di censura formata dallV/tfe nessuno scrittore de- La posizione culturale e po 

artistico e produzione coni- culturale italiana, sganciata «"<> di questo nome potrà litica degli africani e dei ne* 

mereiaio. Le opere d’arte. :la influenze politiche, confi- adattarsi a divenire un con- gri oggi è simile, per multi 

create dai registi, vanno con- diamo nell’autocontrollo e s are. ne delle opere degli aspetti, alla posizione del pro- 

-ìderate ormai come si giu- respingiamo la censura me- altri, ne. tanto meno, delle letariaic. europeo negli anni 

dica il libro di uno scrittore schina La z Titanus » offri- l ,ro P r,p * in cui iniziava a premiere co 

o il quadro di un pittore: rà il prossimo anno un pre- CESARE ZAVATTINI: il scienza della propria funzione 
un’opera perdonale. Perché alio di 10 milioni ili lire a letterato non può limitarsi a r, Y. 0 ^luzionana. Su questo pa- 

•però il cinema non è ancora un opera narrativa inedita <ln tradurrò stessi» dalla pa- ralleliMiio. che e\ Klentemen e 

un’arte come le altre? Per trasporre nel cinema min in immagine Deve dare P u<> Vs ì‘! i J t: iffcotlutt» solo come 

vari motivi: per le esigenze. \AZLM HIKMET: La tee- ùuah-osa di più nel cinema, 

la macchina, le compì, cazio- nicn g ioV a alla poesia c il La letteratura e ormai arca,- d ‘,*‘ r ,."„''. 'V nr f f„ /(> 

nì rnvin/torin nrm-npntn rlrtl- _ _ i_r_ _r.. PR ll(<lt :4 «CI 1 n lllf*lfIpn 7 Jl C||||:> utu 1,1 11 11 11 Ul ’ ‘ Xt> 


Nei due volumi pubblicati dagli Editori Riuniti 

La letteratura negra 
presentata ai critici 

La cultura e l’arte negra nelle parole del prof. Paci, di Pasolini e di Rino 
Dal Sasso - Edmonda Aldini ha letto alcune poesie contenute nell’antologia 



qiuuui. et^eozuoc. eoe. uv>.- mcn t, naturalistici, anctie , • ,V,.: , ', nw ; : o dagli Editori Riuniti. La con¬ 

ciliandosi alla letteratura, il g ram li problemi filosofici •» situa si nel mezzo delle co- f h tenutasi ieri alle ore 
cinema tende a perdere le dell’uomo. s ‘‘. r . oa I , . , • fIc la * or >° v ' VPn, °' 18 ncHociS^strao^u Ila rian^m 

caratteristiche di una sua ALFONSO SASTRE: H 0(1 e disposto ad uccidersi in "fTolfati (leda libreria Ei- 
specifica funzione di scoper- rapporto tra letteratura e ci- 0 , " a f g '° «alidi di via Veneto, ha oller- 


ta di terreni nuovi, sia co- ncma deve essere dialettico. i ' 0 nl uto iza ei ii Io degli spunti di meditazione 

me mezzo espressivo sia co- Come é vero che la musica J pro *?,Viol rinoma- c di s,l ' d »o interessanti, 

me contenuto reale. Bisogna deve anche essere rista, cosi 'V , «'stacco nel omelia. voci dei noeti 

invece incoraggiare l’espres- U cinema deve essere senti- «•Eluderebbero Io spiraglio Le molteplici voci dei poeti 


sione autonoma del cinema, to. e la migliore letteratura 
abbandonare la pigrizia del- p „ó tutta essere tradotta in 
la divulgazione, ricercare immagini c parole cinemnto- 
sempre, come fa la letterati!- grafiche. 

ra. un linguaggio originale , iTT,-,m. 


aperto del cinema, la sua v«*- e dei prosatori negri che per 
cazione all’intervento) nella la prima volta vedono in lta- 


vitn degli uomini. 


clic nasca dal travaglio delle 


.ALBERTO LATTUADA: 


» Cinema 
d'autore » 


tecniche e dal gusto di sco.n- ^ ° sc,I 1 P r ^ tradotto in caie- 1 / • 

trarsi con le abitudini nicn- n1a opere letterarie, dal lem- Q aUtOTe * 
tali dello spettatore, di of- po dl < Giacomo 1 idealista * 
fenderle se é il caso a « 11 mulino del Po ». da c I! DOMENICO 

cappotto» fino a «Lettere di (direttore della 


DOMENICO 


Dia una loro antologia, ma die 
in generale sono ora oggetto 
di attenzione e di studio impe¬ 
gnato di tutto il mondo cul¬ 
turale europeo, possono riilur- , ;| 
si ad una unica matrice clic ne |1X ' 11( 
delinca e m* precisa i valori » d l v 

MECCOLI umani. Questa matrice é la ( - 

Mostra ili v °ce di protesta che i popoli| VO Hi» 




l.;i |>r«-'«-iila/ninr dei due loliirul m*II:i lelter.ilur.i neer.t |*iiMitic-<ili diteli Ldil.iri Iti■>«■ ili li .1 
tu nlo tuoeo nel ponierieeto di Ieri nllu lilirerla riiunidl di X la \ enfio. 0 Kotu.i. N‘«»ll.« f«*l«>, | 
li.. s:n:s*i.«. '* rieonoscotio Pasolini, li prof. Pari «• I.«tirili- lalnntnd.i Aldini 

.olle nelle 'iie coiiscgiien/elclassi, attraverso la libera/io- J che vanni* «la! maiucliei'ino di 
>in rivoluzionarie, a volte solo ne di quella oppressa. Questo colui che sceglie di apparte- 


L i una novizia », tradotto e ma- Venezia): fra tutti i festival negri, fino a <i oggi oppressi, piu rivoluzionarie, a volte solo ne di quella oppressa. Questo 

aillOr© gari tradito (Piovene, alla cinematografici, quello di Ve- elevano per rivendicare il loro nei toni piu rassegnati ed eie- l'accostamento die il profes- 

■ • presidenza, fa segni di dinie- nczia si assume il compito diritto alla vita, alla liberta, al giaci della nu'talgia 1 * del do- sor Pari ha voluto fare e che, 

nel cinema go). Comunque. In mia linea|più difficile ili essere fedele I rispetto che fino ad ogg i More, noi po.s-iamo ritrovare naturalmente non sarebbe ac- 

è quella di una infedeltà nar- ad un impegno artistico e popoli bianchi hanno tenace- leggendo il po«*ta della Mar- evitabile se non inteso come 

GRIGORIJ CIUKRAI: Vi rntiva e d; una fedeltà psi- culturale, di proiettare un ci- mente loro contrastato. Altra- tinica. <» quello dcH’Algeria. paragone e quindi con tutti i 

invidio un po’, signori della cologica. Continuerò ad ave- nema di idee. Intendiamo verso questa protesta, con ] 0 scrittore «l'Africa e «niello limiti che esso comporta. 

Comes, perchè noi cineasti re fiducia nella letteratura continuare su questa strada Questo * no » deciso c dispc- emigrato in America. Clic infatti anche il negro 

non abbiamo nulla di simile che ci porta dal passato e per servire un’arte senza rato, i popoli negri prendono n risentir* *h I negro «lalla pin* intendere la sua molu- 


alla vostra organizzazione d a J presente nel futuro con frontiere, convinti clic* la coscienza di se stessi «iella «.tipreina/ia che il bianco h 

nel nostro campo. Li lettera- [ t . sue anticipazioni fnntnsti- prospettiva del cinema e prò- condizione, delle loro voltiti* imporgli rappn*sent 

fura ha sempre fatto da bat- che e ideali. Ora sto girando prio quella di divenire «ci- aspirazioni individuali e col- ùmbre il ri-»c.i’.t«» di tutta laUla «Iella >ua 'C«*lt. 


'.istrada alle altre arti perché < La steppa » di Cecov 
possiede In parola che e : 1 MARGUERITE Dl’R 
mezzo più intellettuale d: cinema non ha alcun r; 
espressione. CJtianto a! cine- to con la letteratura: 1 
ma. Eiseiistem ha dimostra- po letterario e irridi 
io. in un suo saggio, che er— i iel cineinn. La collahor 


nenia d’autore». Anche per I lettiw. 


i«*l I'U<» im> ir ita ami • •• _ , . ■ tt _ _ 

ha zinne come una moli./ione I no|,a pre-enta/iom* «I. Enz«, 
da borghc-i* o proletaria, a seco.,- 1 01 ) a r n ‘/P'^mente 


unittrut.i. r;ip;»rt^fnl;i 


ri* I>'altro canto. 


< 1 . «. 1 - 4 . Matetici dolla raccolta: un’uma- 

MI Cl.lsnC. r . 

ricondurre ,ll,a fr ‘'*ea «■ ingenua spira da 
l< iior A n . i 0 g ni pagina dell antologia: 


A Burgess Hill la scuola più libera del mondo 


«Salve Jimmy!» dicono al preside 


Alla scuola di Ihirpc** Ititi, 
presso Londra, rifrrtve « Ti- 
!ii«-**. due rattizzi di %tlle an¬ 
ni entrano con lento .unir so 
nella naia di ricreazione. » Hai 
un fiammifero? ». chiede uno 
dei due. 0 Certo! **. risponde 
Feltro. I ragazzi starnazzano 
con gran lena, quando im¬ 
provvisamente appare il pre¬ 
side. « Salve, Jimmy! ». escla¬ 
mano con sorrisi affettuosi. 
Rispondendo ni saluto con 
amichevole disintere esc, il prof. 
James East spiega a un visi¬ 
tatore: • C/i alunni bimano 
sempre, e preferiteti saperlo, 
piuttosto che lasciare che lo 
facciano in segreto ». 

Hurgrss Hill è la scuola 
più • libera » di tutta la Gran 
Bretagna. Mettendo da parte 
ogni regola . r.n*i permette ai 
ragazzi e alle ragazze dai set¬ 
te ai I? anni di fumare, he- 
sii tomi are, amoreggiare, anda¬ 
re a piedi scalzi, non lavarsi, 
studiare solo se nc hanno t o • 
gUm. E Im cosa si vede a oc- 


< hin nudo. I.'istttutn è situato 
in un rodente palazzo vittoria¬ 
no. ilei muri color ocra scro¬ 
stati, dalle tinnir , rotte, tori 
le colonne ahemalii amentr co¬ 
perte di scritte: « Il bando 
la bomba atomica » e » Trnia- 
vtnei la bomba atomica 0 . Den¬ 
tro c’è un'allegra baraonda di 
barattoli di vernice, di cara¬ 
melle schiacciate, di abiti spor¬ 
chi e di letti sfatti. Scaraboc¬ 
chiati sui muri li sono disr- 
fili, poesie r strani messaggi, 
(d esempio: • Sono stalo ma¬ 
lato e, p- dio. mi sento ini- 
lisime ». 

♦ 

Fondala Jj anni fa. Burgess 
Hill si ispira alla ottimistica 
teoria che la libertà genera la 
responsabilità, non la licenza. 
Questo rispecchia esattamente 
le iàre del preside East, di 4h 
anni, urto scapolo che crede 
thè la disciplina spenga In spi¬ 
rito. Figlio di un militare di 
carriera, il prof. East aspirava 
a diventare pastore anglicano. 


Studiò teologia dopo esseri- 
slitto n ('.nmbridgr. Quando un 
tutto su fòlli nelle Ule ih Ila 
ll (F indeboFl la sua fede. Fasi 
rifulse il suo ferì ore atTirne. 
cnnmrnto Otto anni fa. ossuti- 
s ' hi presidenza di Burgess 
Bill, 0 per creare una comu¬ 
nità in cui Findividuo possa 
scoprire da solo i limiti in cui 
debba imbrigliare la propria 
personalità per lai orare bene 
con gli altri ». 

/ ,V* alunni di Fast sono, per 
la maggior parte, figli di arti¬ 
sti non abbiamo figli di 
nomini d'affari ») f.n scuola 
offre tutte le materie conven¬ 
zionali. arte, scienze, storia, 
francese, matematica, ma eh 
studenti frequentano solo i 
corsi che li interessano Per 
essere ascoltato, un professore 
potrà anche essere costretto n 
far lezione sdraiato per ter¬ 
ra. Benché la maggior parte 
degli alunni seguano le lezio¬ 
ni regolarmente, ed alcuni im¬ 
plorino addirittura i compiti a 


*■;*«*. nitri si tonno licerl ili /,««- [ «;»/, mlnln . .impili ih »*(/**/*- 


' «. fu t s.-ltimam 


iblhi p. 1 .tinnitili l mi *#»-.* 


ihiillo (or 1 Limili, il hnlh’. 
!■ follili n. hi li citazione • i 


. proprio per il messaggio nu«* 
ivo od entusiastico «fi cui esse 
j>i fanno portatrici. La parola 
| non è solo - scritta ». ma vive 
l«* respira ingenuamente con 
una «-videnza che vanamente 
ricercheremmo nella produ¬ 
zione letteraria che potremmo 
chiamare * bianca ». F.’ questa 
una delle caratteri.'ticho più 
evidenti del linguaggio negro 
)«* una «Ielle rhflìcolfà più ar- 
' due per chi ne ha curata la 
j tra«lu/ion«*. 

t Nel mio intervento. Pier 


n ingozzo non apparir tu un- ! ihh ri-santi . .lo I abitudine j hi quiriti ilihnlliti I 11 tri ru¬ 


llìi uriti sola 1 olla in dio «***• 
11 . - ( .ri-ilo • Ite debba ni - r 

rullio forti inermi esterni >. 
ilice fra sé r sì- il prnt Fusi. 


fumar* , il. tu sh mini* 1- • 

dimitinisi 1 a marni a ma- j 
* ibi- 1 mitizzi i ri m ****** | 

mi refiri s-i ni hiu rii ila | 


Ogni settimana. l.a*t tiene una j -- dire Fast — gli alunni su- 


riuninnr scolastica, per ilrhni- 
re problemi di i nmportainrri¬ 
to l. na tipica questione dibat¬ 
tuta: nt ri a ragione n no Fasi 
a richiamare un ragazzo che. 


peritilo tali tizi. Il bere ali 00- 
hi i quasi sconosciuto. I ra¬ 
gazzi non sciupano il danaro, 
l’cr quanto riguarda il <*•,«*. 
tinsi hi e b minine possono 


faiitulo rumore ili notte, lo | horn umilile / arsi il bagno in¬ 
ai et a st estinto? Risposta: M* j seme ., anche dormire in¬ 


fluì rrntemrntr con lo spirito 
della scuola, esisti il proble¬ 
ma dei ragazzi i hi girano per 
Fistituto in bicicletta, creando 
panico fra i pedoni. Quando 
questa usanza fu respinta con 
rotazione a maggioranza, un 
ragazzo di noie anni si rifiu¬ 
tò di accettare In decisione, 
ma infine scese a un compro¬ 
messo; ora ta in bicicletta 
soltanto due 1 olle alla setti- 
ninna, cosa che l.ast. compia¬ 
ciuto. considera come uno 


sii me. ma a quanto pare si 
limitano ad amoreggiare un 
po' 


« \ella min « errino scuola 1 àstil i controllano di fr.quen- 


- spiega unaluiina — non 
farei amo 1 he parlare di ra¬ 
gazzi tulio il giorno. Qui i 
rapporti Ira ragazzi e ragaz¬ 
za sono cast liberi che ci ac¬ 
cettiamo rei iproinmenlc co¬ 
llie « osa 01 1 i*i ». 

Rimane energia in ahbon- 


te Biimess Hill, come pre- 

I i-slo dalla legge. Due un 

isfu tton- laconicamente : 0 I 

genitori hanno il diritto di 
mandare i propri figli in qua¬ 
lunque scuola, purché questa 
offra un'istruzione adeguata. 

II nostro c un Paese libero*. 


to che la casa editrice Einau- 
di sta preparando una vera e 
propria Collana di cultura 
negra. 

La commossa lettura di al¬ 
cune poesie lette da Edmonda 
Aldini ha concluso la mani¬ 
festazione. 

F. B. 


Il «Il Olili II *11(1 ,, , .-II.. 

• , ... 11 incidili «In hcntnihs ha pre¬ 
di iiionuii «• rulcntissnm .- , . . . , . 

. ;• . ... ri»:iiti ( .mimi, e ut thu* »<*ritin. 

»<frnifO'?r, il citi (orto i >ni .» r .. ». » . .* tlp ^ 

. . ri «■ inumi hni''*!U>i rhr li pre- 

unire, stoino nmln* (»ig- ... . . ; * „ 

,, /. , n*tlfl!t i m t* v\u* a ui noti 

«•«.ri era quel o <h limi voler m>li avlllo nllMlI ;l r b * 

idvntinciirv ,1 pensiero me- f . . ,) v , 31) Thnm.i< ** 

(Iterine vnli il tcn iuiisino. < n' «c.i*.., 

•' I .imene.un» *■>. l>. ^.,lllvz^'r. r«*r 

Per «»ffi*ii«*r«* hi ri't'isiotte |ii-imi, il.il ili «leiitro om alTron- 


«> rvvvntmilv annullamento i„ r |,i.u«* lirica c «Irtim- 

ilvl concorso, i membri cut- malie .1 il icm.i «lell’n ulienuilo- 
tolivi dello commissione ,. «b iriumio iravnho «lalle 
t/i mi i vii t ri ve (coni/ìosta tru nuove » in\a'i«*iii h.irh.irirln» ». 
/ nitro dolio stesso Mario s t . ,, 'l'botn.is e a Salinger p«»'««i- 
Dul Pro, ilo Eugenio (ìuriu ni» tar-i ri—alirt* certe r.uliri «tri* 
«* du Antonio (.orsano, vale |., nnnlerna » arrabbiatura ». lei- 
a dire dai j*iu autorevoli lerariamenie i giovani amerirn* 
stodiosi italiani di filosofia ni ili*ILi hent geiieniliim sono più 
medievale) vistisi in mino- ,|j ||,. m> Miller che «li Ilr- 
ranza. si sono rivolti al tniiigwav. (anni* il primi* «m*! *«*• 
C onsiglio supcriore (ilei no umili, 'cornati, «lisitrilinaii. 
liliale sono gran parte Feti- clamorosi «■ noio'i.'l.a .«nuova 
«•«• Battaglia a Franceschini. molla» ilei Mailer, «lei KerouaU. 
clu* «'* docente all'Università «|.-i (onsburu. lui precisato a*i- 
vattoliea) f/er sollecitarne ««ira (ì.ilvino, i* la prova clic 
l'intervento. » «liiainlo 1111,1 «la«*e ilirigenic i* 

Sono queste le squallide giunta al massimo «Iella propria 
pratiche, che tendono a in- «*fli<*i«*ti/a ì* rapare anrlic *li 
timidire i giovani studiosi, « n-ar-i una opposizioni* non ron* 
jirosjicf tondo loro la mor- formi'ia ». I ■■ no ». i «t rifinii ». 
ti finizione dei jiropri iute- b* ev.i'iimi ib*i hralniks verso i 
ressi scientifici come la sola nirvana «lell’alruol. «Ielle «lropln*. 


rio f/er raqgiunqere con si- d«*l bnibli-nn» :•**• «lenunrian * 
carezza In cita accademica. (»••' ribellione rlu* iniziala «*o- 


l)u un luto si vengono "" .. 

creando cosi, nclht citfftirn '.'“ir 1 " 
filosofica italiana, larghe ** . ' "V 'i 

goni* ih disinii/egno, ilnll'al- " 11 

irò. I„ ricerca attira. »1 d- ' ,r,n " ,,M, ' ,r 
battito approfoiultfn ilircn- 11,1 P^anoram 

gonn seniore piu onera c . . . 

, * «ini* la i iv ili. 

patrimonio ili pochi « spc- ,, , |iri| 

• udisti ». li t licito C. 

II prof. (ìcgmoiiat ha t«*n«len/e h 

esortato 1 {uditici a render- I ‘b*v« 

si conto dei {iericoli preseti- 1 , * ,, po »• la « 

fi in (jucsfa situazione, che ’ 1 ''"hui' 


me « l ola le »* .,1 rivela » a corto 
igono , , 

;. rauuio ». ampniaia «b*l » »«*n-o 

Emilie d, ‘ d ‘ l » ,or,u »• Tale rareiuii «li 

. .1 sriiso ■ «Iella vlitrìa ». «lilr-to 

r in al- , . . 

. , .ireiiiinid.il -i per ri -piliuerli*. in 

M f« *" | » 

un n,ui«»r.uiM .tUit.ili' t*n 4 ai«i (In 

fimi- 

IMtlri. r un po 

fra 4* . • • » . , . 

ipif l.i ruili.i mtln-'tri.ilu -*»*i im*m. 

* s l ,( ’’ ti il.illa primitività. (!iò spiega. 

Iti «letto (ìalviuo. taf In» rare ili 

/ ha teiuleii/o /leiirniAv anelo* in 


i u>r*. «Ime 1 uiov.no vivono 
• «l«*po » la esperieuz.l «li lensin- 
*»«• riv «>lu/innari .1 «lei padri - 
umani» tulio ciò elle sii avi ri- 


i c«/c fa ricerca filosofica ..il aMrauUm.. 

costretta a isolarsi da un aU in.Ii». iplina r«.m«* rt- C ol« «li 


cosfrcffa a isolarsi da un aU'iinli'i-iplina 
contesto j lift generale, dal- vita. 
la battaglia per un radicale | lt luubilierr: 


la velia «leali 


rinnovamento della nostra .« arrabbiati « ri'cui«* «li altre ori- 
vultura. Battuti sai piano uini 'loriebe. (ili migrici nirn lia 
scientifico, insomma, 1 de- »«»'i«*iiuin (Salvino, '««no »rrÌno- 
riculi cercano di rifarsi ri «li oriuiiu* operaia. •« indiana- 
sterilizzando col coni rollo li » «•«•nir«* il « iin»«h—t«» «!«*«•»• 
burocratico Fattività di ri- ro ». l'nilio-iià «Iella «*onven«io> 
cerva. nr brilaunira, eoii'oliilata «laI- 

Proprio con questi scopi, ' • " ri.o .. laburivia- 

r dirigenti della Società Fi - 'i»ii'« rvaiore. Dopo un breve 
Lenifica chiesero e ottenne- */" r V." L »».»«».«'M. ie¬ 

ri*. qualche anno tu. che d'-«'j)i. 'paunoli. franresi (anrhe 
fosse aperta <11 teologi hi , l" , .U*;«.riH.*». •»'«••• Lalvim». ri 
l/ossihilità ili Iscriversi aliti '' , *""" 1,1 prv'j'nza «li 
società quale < cultori di fi - n,M l ’ jrbj . r '- 

hisofi.i ». In «pi,-.sto tnod.i. .. . . . ... r, V 

«*.sri conseguirono una larga i; r * >' M-pravvent.» .ni- 

«* facilmente »mim»rnih«N» • .■onfereiiziere lui af- 

magginranza all’interno del- ' '«alia fa spire,. 

Ut Società stessa. l’ , , r U " ,J '' P''"'" ' ««» nMU *. 

vi pillilo rlu* la horzh«*sia lia 
D: questa posizione di dovuti, inventarne mn». l’j«olÌni. 
forza i clericali hanno ten- « j| più virgiliano» «lei nostri 
tato di approfittare j/cr mi- pneii «• * 4 -riiiori. I.a .vs*enza «li 
m-ibilizzam nel compro- „ rils-lli » iij|i.,ui. «•eromlo Cal- 
rnessn ogni dibattito pia tm- x :, ut . è m-l Gito rbe pur *e 
Vegliato. Minerali *u «lue fronti opposti. 

/Vr reagire a questo sh;t*i dell " in-erimenn» » «- della «• ri- 
dt cose, e slul'i deciso t! 1 volu/ioin* ... nani uiovane ila- 


forza i clericali hanno ten- • j| p;ù virgiliano» 
tato di approfittare per mi- pn.iì M-rittori. La 
mobilizzar,: nel compro- „ rii» Ili » italiani. *•« 

messo ogni dibattito piti un- v ino. è m-l fallo < 
(legnato. Minerali *u «lue fro 

Per reagire a questo stato «teli’» iti'criunmio » 
dr co .-,*. «■ stili** deciso 1 ! v«•lii/ioiu* •*. nani giovane 


(ledo del quale abbiamo balio, -«riilur.. •• no. i* prole.«, 
dato 11 • i( * Zia a’ Il ni Zio a «* diriuere ». Dnaleo*J siaflto 

fila lettera del prnt Dal ""a dinu. re. I.a d- 
Pra come se dello, e*,ma- f'""" 1 * <-*lvmo. ambe «,r- 
nuiira la derisione ad a!- 

meno una tre,irmi di .-tu- ,U ' . .n-nm.* eiiliurale io an¬ 
dò. m che ,.s ^curavano al " .orr.-pon.le I ,mm»b,l.!. 

l'imziaFru la toro c ,*»e..i,v . D, lm-odd.-GMo- 

rieUi. Per valutare la por - J”'.’. " ' f 1 ,m '" »”****‘>'7* «1‘ «v..- 
. , , , . , - , bili »v«-ile'i le no-ire alni azioni. 

tata di questo gesto, bt so- .... 

.... , „ , . , , , >1.11110 ilivi-ntati tulli un po »vr- 

<l’ia ricordare che il tiro- ... ■ ■ ■ 

'« rv.r i»-^. ; , oe-i. nel pae-e meno 'Vr«J«-*e del 

fessor Dal Pro e stalo uno , . , 

.1 .1 . ■ ■ „ mollilo ». ha condii'!» amaramen- 

dvi fitti convinti sosterà to- , , , 

ri della necessità drl dia- , . . , , • - 1 

,, ... rlie 1 giovani «li domani, sia che 

Ingo con 1 rappresentanti 

. , . .. , arcettim, «> rmnrthin«> tutto, non 

drl pensiero cattolico. , . , 

1 .iineulmio eomutn|iir la « no- 
Alle obiezioni di coloro , lr i '. l cr..'..uta io-..,Idi-fazione ». 
che preferirebbero un d*- (trillante, informalo c apjvi'- 
battito all’interno dello So- ’ r detto, il Calvino di 
eietn (nata come orqantsmo ; rr j \„„ . (tr «-bb.- nin»rimo. n.*l- 
,mitrino suino dojio la ime |., , „|a c-po-i/mne. «piil- 

delhi guerra l Geymonat , . arrabbiatura » in più vi-ie 

oppone. « La m>*frn n c l«’n- (,- enormi prvoernpj/ioni denim- 
'ione, che può certo porta- r ,j\e. Nè. for-e. un cenno al Gi¬ 
ri* anche alla frattura della Il( . drri-iv». clic »,* in Italia 
Socicrà «’ alla costituzione « riG lli » non -i trovano è per- 
ilt un aUro ragfjrupjwmen- 1 , | d - .•,|-iono m«*hi *> rivolnziona- 
to di studiosi. vun[ essere I r ; h N,,,,«-i «• n,-«lanti 0 finche »i 


i >"finirai ihh'iiuu l a reo-ri. (Paolo Pasolini >1 c limitato ad 
. !*■ -"traili */» ,/*»# ,*—i«.ri*- , L- j illustrare le parole del proft*-- 
j t*r p, r ir iti*i ; Dm' ( «.«« j ^or E 11/0 Paci, raccoiitaiulo le 

j «*/.*>«/•- -nrpri—i ,li Fast. Din esperienze da lui vissute nel 
I *;**-. Prr un mi» -no recenti* viaggio in Africa: 

1 rubizzi «/«-"»' silfi** appi,- e stato un racconto che ha vo- 
I -n natami nt*- utiarraii albi In- luto * calare nella realtà » le 
t ri* Mitnln ‘inhrtinfnrnit.iii. ipotesi e le enuncia/ioni del 
1 « Quando la bisrim - di, «* prcccilcntc oratore. 
un , x alunna — ritiri rmirti 11 Alcune notìzie Stilla costi¬ 

pili n inumi mi «tri'omnit» tuzione del libro, su come gli 
in (ormine curi gli altri rneaz- scritti siano Stati raccolti ed 
zi \,rn pmiat,,n,t a nulla 0 . ordinati, prendendo contatti 
, , . , , .... culturali che non hanno pre- 

f.ait nini 11 ifnrza ih otte- , , r 

... „ -, , „ 1 , 11 • cedenti in Italia, aveva pre- 

rterc il hrnrplacitn ari timi- ... ,, , , 

.ninnili 1 . messo il critico Rino Dal Sas- 

lit ro arila I niihhrn Itlruzm- . , . . . 

-r ■ , so. presentando al pubblico 

n. Tutta, in gl, , ip. lt,, r, sr„- ^ ora(ori _ ErU ha annuncia . 


igeava 01 devinone m 
meno una trent'n <1 di 


net a. Per militare fa p*,r- 
tata di questo gesto, biso- 
gnn ricordare che ,1 firo- 
fessor Dal Pro è stato uno 
dei più convinti sostenito¬ 
ri delta necessità del dia¬ 
logo con i rappresentanti 
drl pensiero cattolico. 

Alle obiezioni di coloro 
che preferirebbero un </*- 
h.itrir.) all'interno deh*: So¬ 


de! fa guerra) (ìegmonr. 
oppone: » La nostra nsfen 


per ora solo un richiamo vuole : ma che. io mezzo j errori 
alle forze più responsabili r l nmi—nmi. v«*g!iou«* rcstjr 
drl mondo universitario, fuori -G «GII’* inserimento * che 
della cultura filosofica ita- d.«lG vena rilwlle «« v ir zi liana •» 
liana, anche a quelle rat- »inccramcntc. il mondo vor* 
tali che. Xon è ne una ri- n-hhern traifornuirio piuttostv» 
nuncia. n«* il rassegnato ri- r b«- adattarlo. 
conoscimrnro di un inimo- M. V. 

dificabile stato di fatto: è ” 

un'astensione attiva e ha || n , mn rl r * a DAma 
tanto maggiori possibilità , . j n ,ri w: 

di sbloccare In stillazione. Q0II 3ft6 0 Cll 8 COKMTÌWS 
di porre fine alle discrimi - ■ 

nazioni in ogni sede, di Domani 15 marzo alle ON 
ravvivare la stessa Società a u a Galleria d’arte mB* 
Filosofica. (>oichc siamo •ufi «terna, a Roma sarà inauj^t- 
ogpi la sola cultura con la rata la mostra «z\rte della 
quale ii possa impegnare Colombia*. La vernice ha 
un dibattito reale >. avuto luogo nel pomeriggio 

FRANCO OTTOLENGIII di ieri. 


N«*i«,-i «• p.-«lanti 0 finche »i 


Una mostra a Roma 
dell'arte della Colombia 

Domani là marzo alle 01 
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Una grave decisione 
per il piano regolatore 


Ieri sera a Termini fortunosamente scongiurato un disastro 


Autoritarismo Deraglia un’elettromotrice 


e superficial ità 

I..'iniziativa assunta dallo viziata nel metodo da auloii- 
on. Sullo, nuovo Ministro ilei turismo e, nel conti-nulo, da 
Lavori Pubblici m-r aprire superliciulilà. 
una fase « interlocutoria * Si annunzia clic una coiii- 
nella vicenda del P.IL ili Ma- missione consultiva, compo- 


Un mazzo di rose sul luogo del delitto 


* ,*» 


ma, sembra assai criticabile sta di 
.sotto diversi proli 1 i. Anzi- rt-bhc > 


i architetti, « assiste- 
» rrffleio del IMI. di 


tutto è curioso clic, di fronte Poma che dovrà adesso rie- 
a un problema cosi annoso e lahorurc il vecchio e .sere- 
complesso, egli abbia voluto dilato progetto, inlerpretan- 
giungere ad una decisione do le osservazioni del Con¬ 
cosi univo, bruciando le tap- sibilo Superiore dei LL.PP. 
pe e prima ancora die il uo« Non invidiamo i professio- 
vcrno di cui fa parte abbia nisti die hanno accettato (o 
completato il suo iter per Ispirato) tale incarico. L’ 
avere la fiducia davanti alle una pesante responsabilità 
due Camere. Se Poli. Sullo ouella che si sono assunti, 
avesse as|iettato (padelle Porse pensano di « salvare 
{fiorilo di più e se ne avesse il salvabile » e non sarebbe, 
approfittato per approfondi- purtroppo, la prima vnlla. 
re la sostanza del ìamiffera- Secondo noi, salve le buoneI 
lo IMI. delPamministrazione intenzioni, essi si fanno del- 

litiV.t, le grosse illusioni. Pssi do- 


"Chi ha uctiso è colpevole, f 
h anno scrìtto Ieri a Pacio ne 

Ancora viva emozione in tutto il rione — Ciampini denunciato per omicidio — Processo 
per direttissima — «L’ho ucciso, chiama la polizia!...» — Il racconto di un testimone 


(elerieo-fascista) del libV.t, le «rosse illusioni. Kssi do- 
nonché i limiti del voto del vrebbero introdurre nello 
Consiglio Superiore dei schema di Ciocceili i sug- 
LL.1 , I‘„ avrebbe forse evita- perimenti del Cousi«lio So¬ 
lo di commettere un alto periorc dei LL.1’1'. K* lecito 
precipitoso, elle sembra in e- chiedersi come faranno. Del 


valentemente ispiralo ad at¬ 
avismo burocratica, e che 
avrà probabilmente serie 
conseguenze per la città di 
Moina. 

In secondo luogo è sempli¬ 
cemente inammissibile che 
Sullo abbia aflidato alla ge¬ 
stione commissariale (già 


resto, non è stato lo stesso 
Picchiato a scrivere, qualche 
.settimana fa, che, nel pa¬ 
rere del Consiglio dei Lavo¬ 
ri Pubblici « tirila schema 
strutturale ori/unico... indi- 
spcnstdiilc traccia e ossatu¬ 
ra nella revisione del jiittno,. 
non vi è natia di india? ». 


decaduta ed illegale, oltre Affermazione clic condivi¬ 
dile ampiamente .squalificata diamo pienamente, perchè, 
per la sua comprovala luca- secondo noi, il Consiglio Su- 
pacità), la decisione dellui- periorc dei LL.PP. non ha 
tivù su una vicenda cosi ini- affatto modificalo la slrul- 
portnnte, elio deve detenni- tura del vecchio progetto 
mire l’avvenire di Iloma per della amministrazione Cior- 
alcuni decenni. Non ha al- rr!li-1)c Morsameli e comiiii- 
cun senso affermare che que ha pressoché ignorato 
« non si pregiudicano ulte- il fondo di speculazione sfre- 
riori iniziative da parte del- nata sul «piale esso fu ron- 
l’Aniministrazione elettiva ». cepilo e varato. A proposito, 
Infatti ciò è solo fornatimeli- commissione consultiva, 

/«; vero, in quanto potrà es- oltre a studiare soluzioni 
sere sempre deciso di ciano- « tecniche ». terrà conto del 
rare una variante generale al timido suggerimento che il 
piano; ma Sullo saprà certa- Consiglio Superiore non ha 
mente (malgrado si trovi so- potuto fare a meno di avan- 
lo da pochi giorni al ministe- /are, e cioè che il Comune 
ro dei LL.PP), che questa per l’attiiaziouc del piano 
non potrà (se ci sarà) non nelle zone di espansione si 
tener confo dei fatti compili- avvalga della facoltà di 
ti nel frattempo, e ciò, sieii- esproprio prevista dall’art. 
rumente, alzerà fortemente il IH della Legge urbanistica? 
prezzo della operazione, ol- Per concludere, secondo 
tre che complicarla lino al- noi, i cinque tecnici avreb- 
i’cstreino. beco fatto meglio a subordi- 

Ma la repentina decisione nare la loro collaborazione 


rivelare forse 


Vuflicio 


intenzione di rinviare ulte- immediata ricostituzione del-, 
riormcnte e senza alcuna ra- | a amministrazione elettiva, 
gionc palese, anzi nascon- Soltanto questo poteva, et 
drudo la mano, la convoca- può, dissipare la pesante na¬ 
zione delle elezioni animi- | u * di sfiducia e di discredilo 
nistrative a Moina? Ciò sa- clic grava, per antica creili- 
rebbe un sintomo assai grave là e prr la recente infausta 
degli orientamenti reali del gestione commissariale, sul 
governo di centro-sinistra e Comune di Moina e che si 
uou potrebbe essere accetta- addensa, in particolare, sul 
to da nessuna forza politica tentativo di mettere una 
democratica. Ci riserviamo pezza burocratico-tecnica sul 
comumpte, di porre la que- rapitolo non chiuso del P.IS. 
stione in Parlamento, non t * del futuro sviluppo della 
appena il Governo sarà co- ritta. Soltanto questo polc- 
stituzionalmenlc abilitalo a va, e può, rendere possibili 
rispondere alle interpellali- ir scelte politiche indispeu- 


zc ilei deputati. subiti pere 

A noi pare, ieri come og- „ica serva 
gì, clic la strada pivi dritta serio, 
ed efficace per affrontare la 
«piestionc, in extremis, ina ______ 

in una situazione politica 
ben diversa da (niella del f'nn ì 
1059, consisteva nella corno- 1 

razione immediata delle ole- - 

zioni, in modo da poter con- I 

tare entro il prossimo giugno 
di avere una nuova ammini¬ 
strazione elettiva, capare, 
essa sola, «li «qierarc le scel¬ 
te di politica amministrativa, | 

economica, urbanistica alle I 

a «lare nuove prospettive allo 
sviluppo delta nostra cit- * 
tà. Contemporaneamente, era 
necessario studiare una pro¬ 
roga «Ielle norme di .salva- 
guardia elle spirano con il 
prossimo 2-1 giugno. A tal 
fine, io stesso insieme ad al¬ 
cuni colleglli, lui presentalo 
alla Camera una proposta 
die modifica la legge in vi¬ 
gore, mirando non tanto c T ’ j» 
non solo a superare le dif- J 
ticoltà particolari del Co¬ 
mune di Moina, ma le pale- .Si dice ri 
si incongnienze della «lisci- età. Il scss; 
piina attuale clic possono Data è fora» 
creare — ed hanno crealo vinti sostenitori di questa cpi- 


perciiè anclic la lec- 
*crva a qualcosa di 

ALDO NATOLI 


Un mazzo di rose rosse è 
stato posato, ieri, in via San¬ 
ta Maria dett'Anima. accanto 
al muro ancora insanguinato 
dove Possano Moscucei è sta¬ 
to fulminato con un proietti¬ 
le jn fronte. K' il segno della 
pietà e dell’iiffetto che lega la 
popolazione di fanone con 
la famiglia del ragazzo assas¬ 
sinato per Ja i.idiolina a 
•< transistor ■•. Una mano igno¬ 
ta ha scritto accanto a quei 
Itol i, sul marciapiede: - dii hit 
ucciso e col tic cole -, K’ conio 
un drammatico richiamo a co¬ 
loni eia* cosi spesso hanno la 
mano leggera persino contro 
un omicida. Ma significa an¬ 
che qualcos'altro: e lo spec¬ 
chio di uno stato d’animo di 
sfiducia cosi largamente dif¬ 
fuso fra coloro che nessuno 
difende, nessuno nrotegge, 
nessuno conosce. Prima di 
morire, anche Rossano Mo- 
srticcj <'ra uno di «ideili. Li 
Società, lo Stato, la Legge non 
si erano inai occupati di lui: 

10 avevano sempre dimenti¬ 
calo. escluso, «piando doveva 
continuare gli studi, «piando 
si era messo a cercare un la¬ 
voro, polsino quando avev i 
chiesto di essere esonerato 
dal servizio militare perdio !n 
sua famiglia eia tanto povera 
da aver bisogno di lui. ancora 
ragazzo. Eppure Mossami Mo- 
sciieei era cresciuto egual¬ 
mente onesto: lavorara, rinca¬ 
sava puntualmente, non era 
diventato la •< pecora nera *• 
«lei none. Coloro die lo cono¬ 
scevano. che lo stimavano te¬ 
mono ora die, la Società, lo 
Stato, la l/Ogge lo considerino 
solo un morto e che avvalo¬ 
rino la tesi inumana secondo 
cui la sua vita valesse rosi 
poco da poter essere spenta 
in mezzo alla strada per una 
radiolina da poche liie 

Poliziotti 
nel rione 

Per tutto il giorno, ieri, sid 
luogo del delitto è continuato 

11 mesto pellegrinaggio degli 
abitanti del quartiere. Sul 
volto di ognuno si leggeva il 
dolore, lo sdegno, la collera 
por quanto è accaduto. La 
slessa tensione si avvertiva 
subito avvacinandosi ai grup¬ 
pi di persone raccolti nei bar. 
davanti aH’cdicola. sul luogo 
del delitto: tutti hanno avuto 
parole di condanna per l'as¬ 
surdo assassinio e per i dubbi 
che. malgrado tutto, sembra¬ 
no avere ancora le autorità 
nel portare a fondo l’inehto- 
sta. L'esplosione di collera 
ha spinto uno sconosciuto a 
scrivere con la calce, davanti 
al bar - Tre Scalini **. una so¬ 
la parola: *■ assassino ». Una 
freccia indica a chi passa l’in¬ 
gresso del locale, «illudendo 
chiaramente al proprietario. 


Fi mando Ciampini, L'uccisore 
del giovane. La polizia è in¬ 
tervenuta per farla cancellare 
e per rintracciare l'autore ma 
non è riuscita a nulla. Decine 
di poliziotti in borghese sono 
stati sguinzagliati nel rione. 
Una misure assurda, quasi 
una provocazione, che la po¬ 
polazione ha lasciato cadere 
stringendosi attorno alla fa¬ 
miglia della vittima, alla ma¬ 
dre del giovane con il cuore 
in pezzi per il dolore. 

A notte, intanto, l carabi¬ 
nieri hanno concluso la pri¬ 
ma parte dell’inchiesta rimet¬ 
tendo un rapporto al sostituto 
prodi retore della Repubblica 
Dorè. Lo sparatore è stalo de¬ 
nunciato per omicidio mn solo 
il magistrato deciderà, ore, la 
accusa specifica. 


M rapporto dell'Arma, sot¬ 
toscritto dal tenente Napoli¬ 
tano, l’ufficiale che dirige il 
comando di Prèti, dal capi¬ 
tano Alterano e dal colon¬ 
nello Piccini - Leopardi del 
Nucleo di polizia giudizia¬ 
ria, è ricco di una cinquan¬ 
tina di cartelle dattiloscrit¬ 
te. Trema di e.sse racchiudo¬ 
no i verbali dell’interrogato¬ 
rio dell'imputato e dei testi¬ 
moni. Fri questi figura la si¬ 
gnora Speranclio, la portiere 
del palazzo davanti al quale 
il ragazzo è stato fulminato. 
La donna era in casa, dome¬ 
nica pomeriggio, quando è 
esplosa la tragedia: »... ave¬ 
vo la radio alta — dice — e 
ho sentito solo l’ultimo col¬ 
po, Credevo che. sparassero l 
» botti - ma mi sono preoc¬ 


cupata egualmente e sono 
uscita dietro mio marito: 
Fernando, quello che ha spu¬ 
ri ito. areca ancora la pisto¬ 
la in palino, l'ho risto dal 
portone dietro »n (l - Daupin¬ 
ne - postepiiiuta proprio du¬ 
ranti casa. F.ra stravolto. 
Clic hai fatto?, pii ha iiridato 
mio marito . che mai fatto! ». 
»Forse ho ucciso Possano — 
gli ha risposto — chiamate 
la polizia -. - Mio manto mi 
ha spinto :» casa perché non 



Con il gas e il veleno 


Tenta il suicidio a 16 anni 
perche lo hanno licenziato 


Deluso in amore 
incendia la casa 


E' Mulo salvalo «la un 
ragazzino che giocava 
sul pianerottolo «Iella 
sua abitazione 


“ Un ragazzo di sedici non: ha 

L’innamorato sessantatreenne è finito in carcere I gas «* barbiturici perchè scon- 

___ volto dall’essere stato licenziato. 

K’ stato salvato per g provvi¬ 
di dice che l’amore non ha.per un certo periodo di tem-ib:a anche brandito un coltello, deliziale intervento d’un bimbo 
a. Il sessantatreenne EnricoIpo con Maria M. La loro unio- I/altre sere ha comunque eh,, s ‘t, iv .a giocando sul p.an**- 



sessantat reenne Enrico Ipo con Maria M. La loro unio- 


Data è forse uno dei più con-Ine era stata felice in un primo (acquistato alcuni litri di ben- 


—-in molti comuni .situazioni 
critiche, fier col fin ilei ritardi 


nione tanto è vero che ieri è de 
giunto a commettere un gesto ne 


momento ma poi si era andata ziri:» con le settemila lire che 
deteriorando fino alla dccifio- aveva rubato in un rat-setto 


donna 


, l . . disperato — appiccare il fuoco darsene e di raggiungere la fl-ium ,» uijihw. } n*, 

ij LO/wif/UO super tori ilei ri (l,a porta della donna amata glia Rossana M- nell'abitazione |tato ad appiccare 


e ha cosparso la porta di casa 
con il liquido: po; non Ila c-i- 


ml esprimere Icmpc- __ parche travolto dalla sua c»i via dell 
stivamcntc il proprio voto passione. Enrico I).i 

sili piani regolatori adotta- L'insolito op sodio è avve- rassegnato a 
fi dai Consigli Comunali. mito l'aitra sera in via del- la donna a 
L’on. Sullo non sembra ab- l’Acqua Bollirunte 247 nove la anche alle 
bia voluto tener alcun conto ex-amante del Data si era ri- ricevere da 
Ai ....vi,. fugiata dopo la rottura delia delia figlia 


travolto 


dell'Acqua Bullicante.ja fuggire. 


Enrico Data non si è subito Fortunatamente rincendio è 
è avve- rassegnato a vivere lontano dal- stato scoperto da un inquilino 
via del- la donna amata ed è ricorso dello stabile che stava nnea- 
oove la anche alle minaccio per farsi sanno; tuia c'e st ito neanche 

tv venire 


Maria 


casa Ih.sogno 


Ai niiPil i Ir-, iii,<vÌ 7 Ìi,n<> •“Maia uujm. ,a .imiuj uena n. ua moia .... situazione è del fuoco perche le fiamme so- setnn.ane 1' 
<11 . « 1 I * relazione, l/uomo ha meditato però diventata insostenibile fi- no state domato con poeti. soc- quartiere all 

ina la Ma «la lui scolla Ha, «insano proposito per alcun: no al punto da degenerare in chi di acqua. Il Data celato in l. t famigli.,, 
seconda noi, due difetti fon- giorni nellnppan.atnento di via una violenta lite durante la breve tempo raggiunto dai po- padre l'mbì 


secondo noi, «lue «nielli l«>n-l giorni nellappanamento di via (una violenta lite durante la|breve tempo raggiunto dai po- 
damcntnli, (fucila di esserci Tri pardi dove aveva Vissuto Iqualc sembra che l'uomo ab-*i ziotti e denunciato 


Onorificienze fasulle per 300.000 lire 

Delusione per i neo - cava fieri: 
i «crociati» erano truifatori 

AI mondo ci sono sempreicamino, n.ituralnicnv. qualche!più generosi sarebbero sfidi in-.Ciotilde C.iUeg.an. d. 41 ,.nn:. 


AI mondo ci sono sempre cambio, naturalmente, 
stati dei signori disposti a pa- decina di migliaia di 
gare pur oi poter far stampare usare por i - benefici 
dei biglietti da visita con so- dell'ordine Gli nrres 


lire, da («igniti di alte decorazioni del-Ida Gaetano Gaineagnolo. di .13 da 


ria comunque r h,. stava giocando sul p.an»- 
htri di ben- ro tioU» dell.» sua abitazione ed 
.•mila lire ohe ^tato ricoverato nella clinica 
1 un ci^setto ncuropsichintrica del Folielini- 
porta di casa c „ n causa della crisi nervosa 
ì; non ha c-i- t -he Io ha colto subito dopo aver 
e il fuoco ed ricevuto le prime cure. Si ch.u- 
m.» Roberto Vazznna. abita con 
l incendio e j genitori all.» Garbateli.!, in 
« un inquilino v j a percolo .=> 

' Mova nuca- n prot.igoni-.ta del dramma- 
si ito neanche t u »o tentativo di suicidio aveva 
'rtire ; vig.I: cominciato a lavorare alcune 
le fiamme so- settin.ane f- in un'officina del 
con pool», sec- quartiere allo scopo di aiutare 
Xat.a e stato in l.i fumici:,.; ; guadagni del 
Ritinto dai po- padre Umberto, un vend.tore 
ciato ambulante, non sono infatti siif. 

furienti e la pensione di guer- 
" ra della madre. : mmalat i di 
cuore, se ne va tutta per io 
acquisto de: medicinali 

Roberto V.izznna necii uìt - 
mi tempi rimaneva solo per 
gran parte della giornata- suo 
padre infatti si recava ne: «te¬ 
si della campagna laziale per 
vendere fazzoletti ed altra mer¬ 
ce mentre la madre si era tr.i- 
sferitu .ii mia cittadina de! 
merid.one per assistere la cu¬ 
gina ammal..:.i. Roberto vedev.. 
ì. d. 41 .inni, perciò il padre soltanto a tnr- 


qualche minuto 


ipare usare por i - benefici - scopi l’ordine. Molti hanno abbocca- anni e da altre etto persone, 
a so- dell'ordine Gli arrostati, eu to ed hanno fatto fare al ter- I primi due. «eoondo quello 
coni- mand ito di cattura della prò- retto delle meravigliose vacan- che risiili i dalla denuncia dei 
e di cura della Repubblica di Ro- ze sulla Casta Azzurra. Altri, carabinieri, avevano pagato, 
petto ma. sono: Antonio Monfisoni. meno numerosi, hanno fiutato con cambiali ed assegni falsi, 
nser- di 63 nnn., abitante in via Ge- qualcosa di losco ed hanno nv- firmati dai loro compiici. p«a- 


arrestati. su to ed hanno fatto fare al ter- 


mendator Tal dei Tali - e di cu 
potersi attaccare sul petto m; 
qualche onorificenza, coneer- di 
vando nel ealotto i diplom su 
che l'autorizzano a fregiarsi 60 
dei titolo o delia decorazione, ni 


pra scritto -> cavaliere - o - com-j mand ito di cattura della prò-1 zetto delie meravigliose vacan- 

r . _ j _* i j _ - «t*_ i: _ : I j «i_ _ lui. i: r» . I—. n. _» _ t t 1 j»I 


di 63 ann.. abitante in 


firmati dai loro compiici. 


ma di addormentarsi e non po¬ 
teva confessare a nessuno le 
sue preoccupazioni né parlare 
dei suoi problemi 

Non si conoscono i motivi 
che hanno condotto al suo L- 


smundo 6. Enrico Ferrari, di vertito la polizia. Sono piovi!-1noforti a coda, pellicce, gioie!- cenziamento ma i vicini di ca¬ 


che l'autorizzano a fregiarsi 60 anni, abitante in via Car- te diffide ai responsabili del li. oro lavorato, verme., elet- 

dei titolo o delia decorazione, nia 11 e Artemisia Zimei. ael- - Militare ea Ospitaliero Or- trodomestic. e perle coltivate. 

E proprio perchè sono sempre la quale già si occuparono i dine di Santa Maria di Beo- che poi rivendevano, per con¬ 
esistiti di questi tipi, hanno giornali quando riuscì a sfug- tlemme -. ma quelli hanno tanti ed a prezzo basso. 

facile - lavoro, fino a che non gire al vecchio padre, genera- continuato nell'opera benefica- 

vengono arrestati, i truffatori le in pensione, che voleva uc- (per loro'. E sono finiti a Re- L U t tO 

che si fanno pagare profuma- cid»-re lei e la sorelia. Rina Coeli gli uomini, ed a - 


vengono arrestati, i truffatori le in peni 
che si fanno pagare profuma- cid* re lei 
tornente r® r decorare e creare I tre coi 
cavalieri e commendatori. posta in» 
Tre di questi sono stati nr- una • Crc 
restati, dopo che avevano crea- tà ». indei 
to decine e decine di » cava- veri e pe; 


(per loro'. E sono finiti a Re¬ 
gina Coeli gli uomini, ed a 


Lutto 


sa affermano che Roberto è un 
ragazzo volenteroso Ha perdo, 
to il lavoro sabato scorso ed 
ha trascorso l'intera domenica 
nel più profondo sconforto 
Ieri mattina, dopo che il pa¬ 
dre si era allontanato da casa. 


I tre compari mandavano per Rebibbia la s gnora Artemisia 
posta Imit. ,i eollaborare ad Zimei 


una • Crociata delia generosi¬ 
tà ». indetta per aiutare i po- 


Meno pittoresca, ma più red- 


E' deceduto il compagno Rii è sembrato che runica via 
iiggero Bolognini, segretario d'uscita fosse ù suicidio Ha 


Ruggero Bolognini, segre 
della prima cellula della 


dapprima ingerito le pasticche 


ditizia Ja eolossale truffa tsi|zione di Trastevere. Ai fami- contenute in un tubetto di Sym- 


licri ad sovrano ordine ospi- ve per i bambini bisognosi 
taltoro di Santa Maria di Ber- Nell'invito era appena accen- 
tlMMM», facendosi dare in nato il fatto che i benefattori 


patol Commina e poi. per por- 


a- veri e per creare colonie osti- pirla di oltre J00 milioni' ;m- Lari del caro compagno giun- patol Commina e poi. per por¬ 
li- ve per i bambini bisognosi b.astita dall'antiqtinrio Claudio gano le condoglianze dell'Unità tare a compimento il suo tolie 

e- Nell'invito «ma appena ncccn- Fresconi di .18 anni, da Giu- e di tutti i componenti la se- ih sto, ha aperto i rubinetti del 

in nato il fatto che i benefattori seppe Caruso, d. 40 anni, da zione di Trastevere. ga* 


l.o scooter di Rossano Mo- 
sruccl. comperalo a rote. Due 
mesi or sono, il giovane sul¬ 
la stessa motocicletta venne 
stretto in curva dal suo urri- 
sore rhe lo sorpassata al 
solante della - 1300 • 

iVi/cwc qu >1 poivro raiJiIC-O 
che st.iril annui morendo - 

Ko«.ijio Mosowcci ,• rima¬ 
sto .almeno in quarto d’ot t 
-o: 1 7.i soccorso 1 primi che 
li omo tonWo d. rir.n.mnrlo 
sono stati suo fratello Ar¬ 
mando <■ i'. borisi., i’asqu-.Ie 
Zanai che .'estisce un locale 
r.i si.» ,i Tor Mill m. Ma r.on 
t’Vr.i p.ù r.iiL.i «1 i fare, or¬ 
ni,,: 

Il selvaggio 
inseguimento 

Ch li., ii'-.-t.t,» al s».\.ig- 
C.o in.-eguunento" Q,i.,’,i j a 
ro.e -or.o -e.,miri .te l'om - 
eio.i ! i vifima'’ C'è -'ala 
co.liiiì.az.one'* Do che di-lrn- 
7.. è p,rt.ta il colpii mon.de? 
GÌ. interro»:.,t.vr sono anco- 
r.i p.irzi.dn.ente .avsoit. r.e»- 
i'ioceriezza Alcune circo¬ 
stanze tintavi.», sono state fi¬ 
nalmente ch ante con pren¬ 
sione da'.l'inchiesir. 

L'inseguimento hi \uto 
por testimoni almeno due e.,- 
menori de. - Tre Scalini - che 
sono use .ti 'uo.'.o d.etro il 
pidronc del ’ooolo Altre due 
persone che I c’rdv.nuTi 
hanno ident.Acato e .nterro- 
g.ato si trovavano r.-pettA n- 
nientc a venti e cinquanta 
metri dal luogo del delitto 
ma non sono potute interve¬ 
nire. Hanno visto tutto ma 
non hanno sentito perchè 
troppo lontane Entrambe 
hanno dichiarato ai carabi¬ 
nieri di aver veduto i due 
giovani vicinissimi, faccia a 


Si è spaccato 

un asse 


Era appena giunta da Reggio Cala¬ 
bria — Gravi danni agli impianti 



faccia, in via Santa Maria 
dell'Anima, accanto aL por- 
tono dove il Moscucei è stato 
poi abbattuto - Idtipavaiio — 
hanno detto — via non po¬ 
tevamo capire comi dicessero. 
Ad un certo momento si so¬ 
no azzuffati, v volato qualche 
piit/no. poi è partito il colpo 

v Rossano è crollato, morto. 
Abbiamo veduto il Ciampini 
rivolgersi al portiere del pa¬ 
lazzo. j k»ì è scorntkirso. dopo 
aver nettato la pistola » IL 
racconto è sostanzialmente 
conformato, almeno nella par¬ 
te finale, anche dal portiere 
Riccardo Colvieraro e da suo 
figlio, usciti fra i primi sulla 
strada 

Il furto 
non denunciato 

L’autopsia, del resto, con¬ 
ferma La versione. 

Mn è stato esploso acciden¬ 
talmente? L'omicida lo sostk*- 
Jie, ma è un fatto che il gril¬ 
letto era stato -sensibilizza¬ 
to*- proprio per poter sparare 
fulminea men* e. 

Il Ciampini era un mi-ilia¬ 
co delle armi; possedeva una 
vera e propria collezione di 
fucili, caribine e rivoltelle 
italiano e straniere. Gii acca¬ 
deva spesso di esercitarsi non 
solo sparando contro strani 
bersagli ma persino contro i 
topi che di notte escono dal¬ 
le fogne. E di queste sue bra¬ 
vure si vantava spesso con 
gli amici. Durante Io stesso 
tragico e assurdo inseguimen¬ 
to per via Sant'Agnese in 
Agone, via di Tor MdLn.a e 
via Santa Maria dell'Anim.i. 
ivi sparato con precidono E 
i colpi non «ono andati molto 
lontano dal bersaglio, l'r.o >i 
è fracassato contro Ir» - g-.ar- 
dinetta -- dove Moscucei : vo- 

vi cercato scampo e gli ri 4 ri 
contro i muri che ri movane 
fiancheggi iva. fuggendo Tut¬ 
ti sono stati esplosi non in 
.alto ma slTal'o/zn di un uo¬ 
mo come «e chi li ha spa¬ 
ri*' ..\ i'",' Auto non gì.. 
J':ntor!7:ono ri : intimor rc ma 
d. uccidere. 

Su qucst'ultima circostanza 
noti h .nno dubbi i fam:L.,ri 
d,rii.-, vittima <*he ieri si sono 
cos*.*u.t: parte c'v.ic : tira¬ 
va r-o - Avocato Marinaro 

I.'.nchiesTa. .nfìne. ha defi¬ 
nii. vomente ..ccertato che 
l*iu*o dalla qu.de il Mosmc- 
c. ha sottr.dto L, - rad.o'.ma - 
non i':., ,i propr.età del 
p r. ni . di un ci onte che s*a- 
\pranzando a. -Tre Sc.,i.- 
S. tratterebbe ri. un no¬ 
to profess.on.st.a c. ttad.no m , 

• car.'.b-.n-.er: non l'hanno .an¬ 
cora ;dent.Acato 11 derubato, 
del resto, non ha dentine..ato 
■1 furto, s.cche. .almeno dal 
{•unto rii v.>:.i legale, non >u- 
r, bbe n-mmeno s*.,to consu- 
m .to furto .dtr.bu.to al g.o- 
v.-.ne ucc.so 

II tenente N.a poi.tr, no. inve¬ 
ri . hr, r.ntr.acc:.ato e -.nterro- 
g.ato Elio Albanesi, abitante in 
v del Teatro Pace. Il giova¬ 
ne* h., confermato un p.art.eo- 
'. ,rc importante che era i mor¬ 
so sub.to dopo .1 del.ito Al¬ 
cuni mes. or soma Ferri.man¬ 
do Ciampin mentre era alla 
gu.da della sua automobile 
aveva effettivamente stretto 
.n una curva contro il muro 
presso p.azza Navoni,. .1 Ros¬ 
sano Moscucei lane.ato sulla 
sua motoleggera Sono .n mol¬ 
ti a sostenere che l’ep.sodio 
non sarebbe casuale ma ori¬ 
ginato dal rancore ohe esiste¬ 
va fra lo sparatore e la sua 
vittima da quando si erano 
trovati coinvolti nella rissa 
per la quale Moscucei era an¬ 
che stato denunciato. 


Una elettromotrice che ave¬ 
va viaggiato .n testa al ra¬ 
pido Ò6Ó. proveniente da Reg¬ 
gio Calabria via Napoli, è de¬ 
ragliali! ieri sera verso le 
17,30 appena fuori le pensili¬ 
ne della stia/ione Tei mini. 11 
grave incidente e .-.tato pto- 
vocato dalla rottura del se¬ 
condo asse motore, avvenuta 
mentre l’elettromotrice stava 
1 aggiungendo l a rimessa dei 
deposito Stiri Lorenzo a velo¬ 
cità molto ridotti. L'asse si è 
{.pezzato all'altezza dello 
scambio B. del quattordice¬ 
simo binario. Dopo aver di¬ 
velto tre scambi relettromo- 
trice ha proseguito la mar¬ 
cia per una trentina di metri 
uscendo dai binari e • ingi¬ 
nocchiandosi » sulla massic¬ 
ciata Nessuno degli uomini 
che si trovavano a bordo, ha 
riportato ferite. Al momento 
dell’incidente il convoglio era 
già fuori dalla banchina del 
marciapiede fi. 

Se l’asse motore avesse ce¬ 
duto 70 minuti prima, nel mo¬ 
mento in cui «elettromotrice 
trainava a forte velocità le 
carrozze del rapido, la cro¬ 
naca registrerebbe un nuovo 
disastro, forse- di proporzioni 
pari o più grandi di quello 
accaduto ]>oehi giorni fa a Ca¬ 
stel Bolognese. Là fu l’usura. 
deH’uomo a provocarlo, qui 
l’usura della macchina: ima 
elettromotrice in servizio da 
20 anni oggi adibita ai servi¬ 
zio rapido, lanciata a veloci¬ 
tai di 120 chilometri da Reg¬ 
gio Calabria a Roma. 

L’incidente ha provocato se¬ 
ri danni agli impianti e al 
materiale rotabile, senza con¬ 
tare le difficoltà derivate al 
normale svolgimento del traf¬ 
fico ferroviario. Per cinque 
ore i fasci di binari che cor¬ 
rono tra i marciapiedi 7 e 8 
sono rimasti bloccati, mentre 
le squadre di opeiai lavora¬ 
vano febbrilmente per ripara¬ 
re gli scambi danneggiati. Più 
lunga e faticosa è risultato» la 
operazione per sollevare e ri¬ 
muovere «elettromotrice. Con 
l’impiego di • binde * e di 
« martinetti » la pesante vet¬ 
tura, è stata sollevata, e sot¬ 
to dj essa è stato fat,to roto¬ 
lare un carrello di traino che 
ha trascinato lentamente la 
elettromotrice in officina. De¬ 
cine di operai, sotto In sorve¬ 
glianza dei tecnici hanno po¬ 
tuto concludere il lavoro nel 
cuore della notite. Fra i fun¬ 
zionari era presente, fra gli 
altri, il capo divisione mate¬ 
riali e trazioni ingegner Pie- 
tropaoli. 

Subito dopo il deragliamen¬ 
to. intorno all’elettromotrice 
rovesciata, è stato steso un 
cordone di poliziotti e di cara¬ 
binieri; impossibile avvicinar¬ 
si. impossibile avere informa¬ 
zioni; un cronista e un foto¬ 
grafo sono stati bloccati e 
l iaccompagnati fuor» dalla sta¬ 
zione Termini. 

Quando si tratta di addos¬ 
sare le responsabilità su un 
ferroviere, di gettare intiera¬ 
mente sulle sue spalle pesan¬ 
ti accuse, tutti (ani Ministe¬ 
ro ai commissari di pubblica 
sicurezza) parlano, forniscono 
dettagli, purché appaia evi¬ 
dente che l’azienda, la sua or¬ 
ganizzazione. il tipo di mate¬ 
riale impiegato, il tipo di po¬ 
litica sviluppata siano fuori 
causa. Ma quando in modo 
più evidente, chiaro, lampan¬ 
te. senza equivoci, l’asse mo¬ 
tore di una locomotiva vecchia 
di 20 anni si spezza, e con 
esso il velo steso finora sulla 
politica del ministero dei Tra. 
sporti e della azienda ferro¬ 


viaria. sul logorio delle strut¬ 
ture essenziali dell'azienda, al. 
lora non si sa fare altro che 
tentare di « ricucire • lo strap¬ 
po con decine di carabinieri 
e di poliziotti, ostacolando per¬ 
fino il più elementare dei di¬ 
ritti democratici: quello della 
cionaca e dell’informazione 


Ferrovie 

depresse 


L’incidente di ieri alla sta- 
zione Termini. fortuna¬ 
tamente conclusosi senza 
vittime, è esemplare. Non 
sempre ci possono essere 
le spalle di un macchinista, 
di un capotreno, di un ca¬ 
sellante, di un capostazio¬ 
ne, dì un ingegnere a fare 
da scudo alle reali e più 
profonde responsabilità po- 
litiche che stanno alla base 
dello stato di insicurezza cui 
è giunta la nostra attrez¬ 
zatura ferroviaria, alla lo¬ 
gorante fatica che quotidia¬ 
namente si impone ai fer¬ 
rovieri. 

Non v’è dubbi che oggi 
le ferrovie dello Stato sia¬ 
no una delle » aree » più pe¬ 
ricolosamente depresse del 
Paese, o, meglio ancora, 
lasciate andare verso una 
involuzione che favorisce e 
incoraggia sfacciatamente 
la cosidetta « iniziativa prl. 
vata », ma meglio sarebbe 
dire le ambizioni di alcuni 
grandi monopoli italiani. 

Gli incidenti a catena so¬ 
no la somma delle scelte 
politiche, degli indirizzi e- 
conomici dei precedenti go¬ 
verni, scelte e indirizzi che 
impongono alternative 
drammatiche e disperate, 
come quella di lanciare a 
120-130 chilometri orari e- 
lettromotrici vecchie di 20 
anni, lungo gli « impianti 
fissi » da rinnovare e da 
correggere, come quella di 
mantenere una pianta or¬ 
ganica del personale, infe¬ 
riore alle necessità di cir¬ 
ca 20.000 unità. 

I ferrovieri romani, pro¬ 
prio nei giorni scorsi, pri¬ 
ma del disastro di Castel- 
bolognese, avevano ingag¬ 
giato una lotta articolata 
per rivendicare un organico 
corrispondente alle neces¬ 
sità del servizio, per di¬ 
minuire l’usura e il logora¬ 
mento cui sono sottoposti; 
rinuncia alle ferie (conge¬ 
di). lavoro straordinario, 
servizio effettuato con un 
numero di addetti inferiori 
al necessario. 

I tecnici, per un ammo¬ 
dernamento sostanziale del¬ 
l'azienda ferroviaria, pre¬ 
vedono come mìnimo una 
spesa di 1500 miliardi. Il 
piano in discussione al Par¬ 
lamento prevede l’Impie¬ 
go di 800 miliardi, lungo 
l’arco di 10 anni. Una pro¬ 
grammazione troppo dilui¬ 
ta nel tempo e finanziaria¬ 
mente insufficiente per ot¬ 
tenere i risultati a breve 
scadenza indispensabili per 
consolidare la integrità del¬ 
l’azienda, per dare condi¬ 
zioni di più alta sicurezza 
a tutto il personale e alle 
centinaia di migliala di 
viaggiatori (potrebbero es¬ 
sere molti di più) che ogni 
anno usano la ferrovia e la 
ritengono ancora oggi un 
cardine fondamentale delle 
comunicazioni. 


E’ stala la banda del « buco » 

Negozio svaligiato 
ia via IV Novembre 

Il bottino è di oltre tre milioni di lire 


t-n nudàcc furto e stato coni- 
p.uto l’aitr.i notte al numero 117 
dell.» eentr.iLssima v.a IV No¬ 
vembre. nella pelliccer.a d. 
proprietà ri. Ernesto F.riazz:. 
Solo ail’aperturrt del negozio. 
,er: matt.na. ci si è accori, che 
la serranda era alzata a metà. 
L’ammontare delia refurtiva su¬ 
pera ; 3 mUion.- 

L.a tecnica usata dai larir. te¬ 
st. moni.*» l'assoluta .«.carezza con 
’.u quale hanno lavorato. Han¬ 
no ir.fatt. rofo : lucchetti eh-' 
ch.uriono la serranda, la han¬ 
no sollevata e sono entrai.: rio- 
p-< aver fatto man bassa delle 
pr< z .ose peli .eoe custod.te negl; 
scafi li., se ne «ono andati sen¬ 
za curarsi neppure d: ch-uriere 
.1 negoz.o 

Ora il commissar.ato ri. zona 
«’.i indagando per soopr.re : 
jco.pevol: e per appurare come 
|> .i successo che solo ri propr:e- 
( t..r.o. alle 3.30 riol mari no. ab- 
ih... noi.,to Qualcosa d. anormale 


pubblici* <lib.<ltil<» organizzato «i»i 
Comitato Politico della STEFKH 
sul trm.i «La posizione ed i com¬ 
piti del PCI netfattu-ale situazio¬ 
ni* politica » 

Parlerò il compagno Aldo Na¬ 
toli 

Responsabili femminili 

Oggi .«Ite ore 17.30 avrà laog . 
in Fedcrszii rie la riunione del!,- 
n «pe r-tablh femminili. 




Comitato cittadino 

Cggi alle ore 13.30 0 convocato 
in Federazione il Comitato Cit¬ 
tadino. Od g * « Xuo\i metodi di 
direzione a Roma;. 

ATAC 

Oggi alle ore li sono convo¬ 
cali in Federazione il Comitato 
Politico ed i segretari delle cel¬ 
lule dell'ATAC. 

Natoli parla all’Albero® e 

Oggi alle ore 16.30 nei locali 
della sezione A'.berone si terrà un 


IL GIORNO 

— Oggi mereoledì II marzo (tr- 
292). Onomastico* Matild» Il sol*- 
sorge alle 6.40 r* tramonta all* 
13.26. Luna piena il 21 

BOLLETTINI 

— Demografico. N.*ti m.,sihi r,; 
femmine *42. Morti- m.Achi 4 ( 
femmine 25. dei quali 5 minor. 
d ( «ette ermi. Matrimoni 22 

— Meteorologico: Tcmperatuv * 
minima 4. massima 16 


AVVISO 

La Trattoria t.a Sorcina del 
Presiigiaiore di via del Mo¬ 
ro. 43 fi., il piacere di infir¬ 
mare la «u.a affezionata Clien¬ 
tela .he si e tra«fenta a 
Via del Riccione n. *1 7 ! 
rrcs«o Camp.* de' Fiori, totef 
6.13 616 pareheggio m.acehine 


INDAR 

ROMA 

VUlf MONTI 0 P *10 ▼ 
f *.cLn7 
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l’Unità 


Respinte tutte le richieste avanzate dai difensori dei frati - banditi di Mazzarino 
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ISSI 


Valida l’Istruttoria: la Corte indagherà 
sulla morte dell’ortolano del convento 
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(Dal nostro inviato speciale) 

• MESSINA, 13. — Prima clic entrasse 
la Corte, stamattina, l’attenzione dei gior¬ 
nalisti e degli avvocati era attratta so¬ 
prattutto dalla folla di spettatori che m 
accalcava in fondo all’aula, dietro !c 
transenne e. ih volta in volta, c'cra chi 
indicava questa o qactiu donna, creden¬ 
do di poter individuare in lei unu delle 
tante « femmine * che si dice frequen¬ 
tassero con molta assiduità il convento. 

Semplici supposizioni o, addirittura, 
insinuazioni maligne? Può darsi. Su que¬ 
ste storie di donne (oltre a quella docu¬ 
mentata nelle carte processuali di padre 
Benigno c la signorina Pasqua), nean¬ 
che i carabinieri e la magistratura sono 
riusciti a fare molta luce. A dire il rem, 
pero, nessuno nega la circostanza. Nep¬ 
pure gli agguerriti avvocati che difen¬ 
dano i frati, i quali in proposito si sono 
limitati a deplorare che la stampa abbia 
fatto un certo clamore sul lato, diciamo 
cosi, boccaccesco della vicenda conven¬ 
tuale di Mazzarino. Quasi che episodi del 
genere, c anche di più gravi, non fos¬ 
sero stampati a tutte lettere nella storia 
dei nostri monasteri e conventi. Basta 
ricordare certe lettere di Santa Caterina 
da Siena, la vita di Santa Giacinta Ma- 
rescotti (seicentesca antenato di Dado 
Ruspoli) o, per restare nei limiti della 
attualità, rileggere quella storia della 
Monaca di Monza che, scritta dal Maz- 
zucchelli col beneplacito del cardinale 
Montini, tanto gran successa di vendita 
sta avendo in Italia. 

Non si capisce quindi perche ci sia 
ancora oggi chi finge di mostrarsi incre¬ 
dulo circa fattività mafioso dei frati, o 
quantomeno, sulla loro funzione di co¬ 
scienti intermediari, /.'ambiente è que¬ 
sto. Questa, ancora oggi c la Sicilia, f. 
un concento siciliano dei nostri giorni 
non può davvero essere presentato co¬ 
me una ben difesa torre eburnea. 

Questi quattro frati di Mazzarino, .*>m 
(inali vengono apjiuntah gli occhi di tut¬ 
ta Italia, anche se l esiono il saio e han¬ 
no il mento ornato da ascetiche barbe, 
sono uomini come tutti noi. E siciliani 
per giunta: voglio dire, persone che pos¬ 
sono non solo diventare vittime di co¬ 
muni tentazioni, ma anche protagonisti 
di vicende delle qnaU < uomini di gan¬ 
za > ordiscono complesse e misteriose 
trame. Son bisogna dimenticare che. a 
non molta distanza da Mazzarino, livr¬ 
ea don Calo Vtzzini e rive tuttora il 
co e. Genco Russo, tanto per j are dei ar¬ 
mi della mafia ormai diventati tamo-i »»« 
Italia e nel mondo, F.' proprio incredi¬ 
bile. dunque, che i quattro ninnaci cu. 
Ir, userò nel * girar? I) lutto ciò si può 
merav'plinrc solo ch\ lemp’ d: Me -- 
.* ; na, di Sforzano, di Verdiani, del co¬ 
lonnello Lue a. vi scandalizzata «pimi do 
noi comunisti sostenevamo che tra po¬ 
lizia, carabinieri, mafia e banditi era in 
atto uno stretto legame. 

i.a storta dei coìti travcclli intimoriti 
dall'analfabeta l.o Bartolo non ci convin¬ 
ce. Cosi come, ai tempi di Giuliano, non 
ci convinceva la stona dt protetti, que- 
v'or*. generali e brigadieri che. per rat• 
turare un bandito, dovevano scendere a 
patti con lw. incitarlo a sparare a Por¬ 
tenti della Ginestra c promettergli l'im¬ 
punità e l'espatrio 

Purtroppo, la storta si miete. Anche in 
questa aula di Messina, come in quella 
di Viterbo, in una gabbia ri sono gh ini¬ 
mitati importanti, vale a dire i frati, c 
in un’altra gabbia i cosiddetti scassapn- 
gliarì o picciotti. E, esattamente come 
a Viterbo, anche qui a Messina (c lo si 


rogato Saldili, min dei laici) i picciotti 
— sicuri, forse, che il loro silenzio gli 
assicurerà, se non l’assoluzione, almeno 
quulche attenuante di notevole peso — 
hanno mostrato di non sapere niente: 
assolutamente niente. 

Sono ingenui e sprovveduti. ragazzi in 
buona fede c fiduciosi nelle promesse 
fatte loro da personaggi importanti. Sr>- 
uo però essi che. qualora si decidessero 
a parlare, farebbero conoscere tutta hi 
verità su questa complessa incenda di 
mafia e di conventi. 

Al contrario, ì frati recitano benissi¬ 
mo la loro parte. Stamattina, mentre 
parlava Carnelutti — e diceva presso a 
poco le stesse co se che disse al processo 
Fenaroli — ostentavano molta commo¬ 
zione r padre Vittorio aveva perfino il 
volto rigato da ipinlchc lacrima. Padre 
Agrippino, quello che certa stampa e i 



Imitilo iintorvonto in o.xtromis del piof. Carnt'ìiilli-I^ttiifiono fra' J inoriti o fra ì’ottttitzio - l / intorni- 
tintorio ili uno tlofili imfintati laici : noti riconta o nofia tatto, ma al sito avi orato precisa attrito i minuti 


Ce lo avevano chiuso per gioco 


Bimbo muore 
noi frigorifero 

Scoperto dopo molte ore ' — La 
sciagura è avvenuta nel Trentino 

TRENTO, 13. — Un gioco a Mori, un piccolo paese dal 
fra coetanei o finito ieri in Trentino, i .. 
una terribile sciagura: un Ieri, il piccolo Maurizio, 
1 bimbo di otto anni ò morto come ogni pomeriggio, assie- 


ntillaniento della sentenza ili 
rinvio a giudizio per provo¬ 


ta distinzione che vuol fa- TolVanm, mentre Alessi se compari, da Nicoletti per la 
re tra imputati laici e im- ne e andato a mangiare nel aggressione alla guardia 


vt lra imputati laici e nu- ne e andato a mangiare nei aggressione alla guardia 
1 ‘. ‘ ‘. ‘ untati religiosi. convento (dei cappuccini! ili Stuppia, da Girolamo Azzo* 

zione dei nton.ui sono . a- ] ( , v pregni i ascoltano al- Santa Maria degli Angeli, lina per l’omicidio Cannnda! 


te respinte stamane dalla 
Corte it’Assise. 

Con la stessa ordinanza, 
che e stata emessa dopo cir¬ 
ca due ore di camera ili coll¬ 


ima per 1 omicidio Cannnda! 
tenti il vecchio penalista - dove viene ospitato trance - 1 IMPUTATO —— In a Nico- 
ma, probabilmente, non bau. seanamente. letti nemmeno lo conosco: e 

no capito la pericolosa ma- Il giudice a Intere, dottor anzi ho chiesto inutilmente 

nov.’a che si sta realizzando Onllotti. legge rordinan/u: mi confronto con lui per di- 

e clic Ila presi» le mos>e dal- - Ritenuto che non sussiste mostrare la mia innocenza. 

la decisione ilei due saperle- nullità della sentenza di r<n PRESIDENTE (interrimi- 


t . . JV- * • • v III! ' ov il ‘■■'-•’OI VI*»* -..II* nuli- Vili Ml’ll V II .»••*«» IIIO.’IMIM tu I riMUl l ll.ll. 

sigilo, i guidici mmno accol- j a decisione dei due supera - nullità della sentenza di r>u PRESIDENTE (interrom- 

to la ììchiesta dell awoca o deH’Ordtne t . del fatm.T- rio a giudizio, la t/ualc ha pendolo) — Ma sapete bone 

Sorgi, patrono ili patto vivi- t ,j sla Colajanni (vittime del- tondamente e giustificazione t -he d confronto non si è po- 


AIESSINA — Fra* (.'arinolo, fra' Agrippina e fra' Venanzio ricevano gli alfottiiosi e deferenti 
salati dei difensori, prima dell'Inizio dell'udienza di ieri: i inumici appaiono tranquillissimi, 
spesso sorridono sereni, come se si trovassero sul pulpito e miti alla sbarra 

(Foto P.iis-Sartarelli) 

Si cercano in Assise le « femmine » dei frati 

Boccaccio in convento 
(con ricatti e lupara) 

I picciotti tacciono e i monaci recitano la parte 
Turbato frate Agrippino quando la Corte ha 
deciso di indagare sul suicidio del Lo Bartolo 


le della vedova Cannata. |o t . sll , rsioni dell, 
tendente ad accertale le pie* intermediati 

cise modalità e, eventual¬ 
mente. la causale della mi- * 

steriosa morte del guardia¬ 
no del convento, l’ortolano 
Lo Bartolo, nel quale i frati 
sotto accusa pretenderebbe¬ 
ro ili far identitìcare l’effet¬ 
tivo capo della banda, colui 
il quale, minacciandoli di 
morte, li avrebbe costretti nd 
assumere l’ingrato compito 
di intermediario frp i ricat¬ 
tatori e le vittime delle 
estorsioni. 

La Corte, quindi, interro¬ 
gherà. quali testimoni, il di¬ 
rettore del carcere di Calta- 
uissella. itile agenti carcera¬ 
ri e tre medici: tutti coloro, 
insemina, che parteciparono 
in qualche modo alla sco¬ 
perta della tragica morte 
dell’ortolano e ai rilevamen¬ 
ti sul cadavere dell’uomo che, 
poco prima di uccidersi, era 
andato al cinema nel carce¬ 
re c si era preparato il let¬ 
to per la notte. 

Si traila di decisioni elio, 
come e facile comprendere, 
rivestono una notevole im¬ 
portanza. La Corte, infatti, 
lui sbarazzato il campo dei 
reiterati e cavillosi incidenti 
della difesa, non soltanto av¬ 
viando nel suo corso norma¬ 
le il processo (a conclusione 
della lunga udienza, infatti, 
è iniziato, senza colpi di 
scena, l’interrogatorio del 
primo degli imputati laici, 

Giuseppe Salemi, clic nega 
su tutta la linea), ma dispo¬ 
nendo inoltre quello clic può 
definirsi un supplemento di 
indagine per la vicenda più 
misteriosa della causa: que¬ 
sto suicidio che sembra fat¬ 
to apposta per rendere un 
favore tanto grande, e forse 
anche inaspettato, ai frati, 
da suscitare quanto meno 
parecchie giustificate per¬ 
plessità. 


le estorsioni dell,* quali fu- in'/ complesso degli elementi tuto fai e perche Nicoletti 
reno intermediali inopi io 11 priiee<',ue.l < uè, puliti di eoi. improvvisamente si e poi ri- 

______. mangiato tutte le accuse. 

Il dottor 'l'oraIlio chiede 
ancora uH’imputato se cono¬ 
sce almeno l’Aziolina e cosa 
sa rispondere alle precise ac¬ 
cuse che questi ha lanciato. 

IMPUTATO — Si macchia¬ 
rono tutti e dui' l’anima: l’Az- 
zolnm e Nicoletti. lo non so 
nulla: l'Azzolina lo conosce¬ 
vo soltanto di rista, il Nico¬ 
letti neppure .. 







Due anime 
macchiate 

PRESIDENTE — E il l.o 
Bartolo, il giurdiiticic del 
convento, lo conoscevate? 

IMPUTATO — E, clic suc¬ 
cia rii Mai visto. Non 

sapevo nemmeno che esistes¬ 
se. Passavo qualche volta vi¬ 
rino ai convento, ma non vii 
sono mai fermato a parlare 
con l'ortolano, come invece 
mi accusano di aver fatto più 
volle i>cr concordare le ope¬ 
razioni della banda. 

Il Salenti — clu» ammette¬ 
rà. nel corso dell’Interroga¬ 
torio. di essere benestante, di 
possedere case, vacche e ter¬ 
re. solo perche, in questo mo¬ 
do, ha buon gioco per tenta¬ 
re di dimostrare di non ave¬ 
re avuto ulcun interesso a 
uccidere e rapinare per far 
soldi — dove poi spiegare 
conio nini il Nicoletti lo ri¬ 
conobbe immedia tomento in 
un confronto aH’amerìcana 
disposto dalla polizia giudi¬ 
ziaria dì Cnltanisseita. 

IMPUTATO — Prima del 
riconoscimento formale, fu 
dato modo al Nicoletti di 
guardarmi: i carabinieri lo 
accompagnarono infatti da -J 
vanti alla mia cella. 

Ormai é chiaro che da Giu¬ 
seppe Salemi non si caverà 
neppure la più piccola am- 
missione. Altre domande su 

(jranae j questioni secondarle, altre 

*—- .-. - 1 risposto negative o troppo 

ffll/OrP MESSINA — Padre Agrippina ocrtiirgRlft roinplnrlulo verso evasive. L'imputato sa ri* 

IUVUIC il fotografo, aggirali do con lo sguardo un carabiniere della spondero I tono soltanto 

.. MOr, “ <Ko, ° l’ate-Sartarrlli» quando è il suo difensore a 

\cmamo alla cronaca del- --chiedergli qualche cosa: al¬ 
la seconda i • • frati) di costituirsi parte ci- se la perizia sui dattiloscrit- loca e capace di precisare 

già piena <i i » aliando v ‘* e so ^ ;intu contro di loro. li fa parte, non costituisce persino l’ora in cui, nel ’5B. 

nans 1 e -7 ‘ ; ' in pieno accordo col collegio tuttavia elemento unirò e andò a votare c quanti gior- 

' u m Sonine!- *'*<**■ determinante del rinvio a "i. poco dopo, rimase fico- 

^ U prof. Carnelutti corniti- «, indizio...: ritenuto clic le hi- votato in ospedale per un 




monaci: Agrippim,; Venan- scritte almeno due delle lei- hl difesa dei religiosi Agrip- 
zio. il decano Carmelo (oggi tere (il estortone. La peri/.a j uno. Venanzio. Carmelo e 
con lo zucchetto sulla cliie- n 1 0 n ..J 1; ‘ f <md.iincnto — dice ruteno; accoglie l’istanza di 
rica) e Vittorio. Confuso fra 11 difeiism,- — e meno cae Filippo Nicoletti limitata¬ 
li pubblico, c’è il quarto im- "J 81 1 ‘ la,t, Iogrnlic! ri- ( ,u„ richiesta di infor- 

putato laico, Filippo Azzoli- c l uc f t l *M sul piano j j„. r j familiari dello 

na. che e a piede libero per- quindici», inquirente e il re- ; mjmt(lto (j ; , difesa vuol se¬ 
die deve rispondere soltanto nutrente a\ 1 ebbero commi -- «.tenere che il Nicoletti è paz- 

v 1 CA tino cono . • cmnmtn fi.-». 


Cosi Tlreterrogatorio tor¬ 
ma: e 11 processo viene rin- 
iato n demani mattina. » 

r.lOKGIO FRASCA POLARA 


-LttnoHzia 
del giórno 

Facciamo 
la calzetta 

« I ut 11 /me hi euhellii! u. 
1 ? l.i fr.iM* che liuto lo don* 
tir. un giorno <• Coltro, si 
sentono diro (piando, por 
(piall ilo ragiono, im adono il 
lampo dell’altro sesso: anrlio 
so ò lu’uU.i. indisponente o 
— olire lutto — ormai ina* 
degnala alla catena di gran¬ 
ili fabbriche di calze in serio, 
dolo \ memo impiegati li or 
ti ori di gimani con barba o 
baffi regolamentari. 

Ala <1 andare a lare la rat- 
rrfM o, a (•ruma, in quoti 
giorni, \uol diro una rosa 
tutta particolare, da quando 
la poliz.ia dei costumi ba 
scoperto mia « maglieria- 
squillo ». l'or cui. -e andate 
.1 dire a lina ragazza o don¬ 
na genoior la falidiea fra¬ 
se. c'è caso dì borritesi un 
rrlTono da salpare da (ìuartn 
e arrivare a Mar-ala nel giro 
di due secondi. 

Idi. sì! Dopo che lutto le 
manicure, lo massaggiatrici, 
lo estetiste e b* chiromanti 
sullo stale setacciale 1 * sorve¬ 
gliate. esaminate e cnutroesa. 
minate, al punto tale elio ora¬ 
mai i massaggi, quelli ieri, 
sono di solito praticali sitilo 
l'orrido vigili* di balTmi ca¬ 
rabinieri. una gentildonna 
Irentasrttcnnr, Agnese Cavai- 
lo, cui evidentemente era 
stata spesso ripetuta la frase 
ricordata, ba detto fra so e 
se: a Perchè non fingersi nm- 
plìeristc? Così, se ri domini- 
dcrtmno qualcosa, risponde¬ 
remo, con un sorrìso: *’ Signo¬ 
ri tutori dell'ordine, stiamo 
facendo il mestiere più fem¬ 
minile del mondo, quello 
raccomandateci da generazio¬ 
ni o generazioni di benpen¬ 
santi: facciamo la calzetta” t». 
E ba assoldato quattro n cin¬ 
qui! ragazze, tanto per ro- 
miuriarr, ba comprato le 
marchine, la lana. ì ferri o 
lia messo mi un 1 m*I labora¬ 
torio. 

Ala gli agenti si sono nr- 
corli elio un maglionn oggi, 
mi paio di calzini domani, 
una rauottfem lunedi, erano 
sempre pantaloni elio entra¬ 
vano urirappartamcnio di 
piazza S. Giorgio: « di con¬ 
fezioni noti no usciva nem¬ 
meno l’ombra. Per mi, .sic¬ 
come duo più due f.i quattro, 
bamio lasciato per un giorno 
in paco ii* varie e onestissimo 
parrucchiere della zona e «it¬ 
ilo andati nnrlie loro, oppor¬ 
tunamente vestiti, a contraf¬ 
farò qualche indumento. ■ 

Ora, la signora Agneso Ca¬ 
vallo sferruzza allegramente 
In una cella. 


no continuato a giocare ru- 
moro-sameiite fino alle 19 e 
sono poi tornati a casa. Solo 
allora i familiari del bambi¬ 
no si sono accorti della sua 
assenza cd hanno cominciato 
le ricerche, sempre più af¬ 
fannoso man mano che il 
tempo passava. 

11 frigorifero dove Mauri¬ 
zio Rizzi si era nascotìto e 
stato aperto dopo la mezza¬ 
notte dal cappellano del pae¬ 
se. don Ettore Micheli, clic 
fin dal primo momento si 
era unito ni familiari nelle 
ricerche. Il piccolo era tutto 
raggomitolato su se stesso: la 
morte lo ha colto lentamen¬ 
te. La ghiacciaia, di marca 
comune, da 100 litri, era ci¬ 
mai in disuso, ed era stata 
posta in uno scantinato aper¬ 
to. Fino a qualche mese pri¬ 
ma era stata utilizzata in un 
piccolo bar vicino, di pro¬ 
prietà del sigi’n • Remo Bo¬ 
schetti. 

Maurizio Rizzi, in cerca di 
un nascondiglio sicuro, deve 
essersi infilato nello scanti¬ 
nato. e dopo aver nperto la 
porta del frigorifero, vi è en¬ 
trato tirando a sé la portiera, 
la cui serratura, scattando, 

10 ha imprigionato. Secondo 

11 medico condotto, il bambi¬ 
no é morto verso le 19.40. 
[/aria contenuta nella picco¬ 
la cella non poteva consen¬ 
tire pii» di venti minuti di 
respirazione. 

Secondo una voce raccolta, 
ma che non ha trovato con¬ 
ferma, al fatto non sarebbe 
estranea ima ragazzina che, 
avendo visto il bimbo na¬ 
scondersi nel frigorifero, 
avrebbe chiuso nil'esterno la 
porta per fargli uno scherzo, 
senza sospettare le sue tra¬ 
giche conseguenze. Sono in 
corso accertamenti dn parte 
del Procuratore della Repub¬ 
blica di Rovereto, il quale ha 
fatto chiamare tutti 1 bambi¬ 
ni cito parteciparono ieri po¬ 
meriggio al gioco assieme a 
Maurizio Rizzi. Nulla si sa 
ancora sulle dichiarazioni re¬ 
se tini ragazzi. 


Ritrovato 
il disperso 
del treno 


BOLOGNA, 13. — L'oper.uo 
L Domenico Arciprete di Gu.ir- 
dlagrele, in provincia di Chieti, 
che era stato dato ieri per di¬ 
sperso nel disastro ferroviario 
di Costelbolognese. ò vivo ed 
Ita ripreso regolarmente il pro¬ 
prio lavoro in Svizzera. 

l.’A rei prete, eh,* nella scia¬ 
gura ferroviaria ora rimasto il¬ 
leso. aveva proseguito da Bo¬ 
logna per la Svizzera, a bordo 
di un altro treno, senza dare 
notizie al suol familiari Sol¬ 
tanto oggi l'Arciprete si è fat¬ 
to vivo dalla Svizzera, provve¬ 
dendo a tranquillizzare 1 suoi 
cari. 


,1-, detenzione .ibusiva di un “ TI" i 

(..Cile, I gregari, rispetto a lnz,oni <icl *°' llcc dl n: " 

ieri, sono in dcsabillc, senza . 

cravatta e un po’ spettinati. Il morso 


cravatta e un po’ spettinati. 

! frati continuano a man¬ 
tenere il loro contegno di¬ 
staccato. a sorridere lieve¬ 
mente. a salutare con discre- 


: . *7 V L zo e che solo per questo li., 

non, del codice d. rito. |. u . rus;lt< , j slIoi compari . 

1 nd.r.i: accoglie l’istanza del - 

Il morso la parte cirile Cnumida c d’- 

.. I sporte (piindi la citazione de: 

alla mano j testi indicati al fine di nccer- j 

tur,- le circostanze relative' 
l’adre Vitto.ora che sii"! decessi, del /,<> Bartnlm 


/ione, a sopport«ire paziente- <• ancora piu j Carmelo 

mente — e anzi con una pun- nerv oso. Si morde la mane Tutti gli incidenti sono to¬ 
ta di ostentazione il non ( j cs tni. poi li «mistra, piegijsi limoli;: ij pioccs-o vero e 


Distrutti quadri di Guttuso, Mucchi e Sassu 

_ _ , K * 

Una galleria d'arte 
b ruciata a Milan o 

Le fiamme provocate dal cambiamento della tensione 
dell’energia elettrica - Danni per oltre 120 milioni 


MILANO. 13. — In mezz’or.» (l.*cgm e I.togr.dh* il p:t- 1 :»vvo!*> 


Scaffali. 


placato a.-.-alto dei ioiog.au j n testa, iliven* i r«)>«o' inti-i p:<*p: .•* può fiu.ilnu ii!»- co- :| fuoco b.i d..'tru::o quest.i l'or** (Libra b* Mucch - . Tutte le lunch.. Lbr . quadri erano in 


dente della Corte. TorahJo. mimic. Anche Venan/io. o>- 
con i giudici n Intere e i ciu- pcr1i c j. occ »,i ,j., spense Jen* 


dici popolari. ti nere, si asciuga fu 

Ha inizio 1 ud.enza. Car- IIle; 1 t c qualclu lacrima 
nelutt: chiede piu spazio p«.r m, (I11 ,q:a . 1 . Cani 


zio. pmati laici: Giuseppe Salem;, '■••ni.» milioni. Sono tnd.i'i di- 
s-se Jen-! Salem*, i he ha 41 anni .* I migl:-o ; . di Lbr. .* mi¬ 


ti nere, si a-cuiga furtiva- ( |\undi. il più anziano dei 
mente qualclu lacrima. ! pregati, viene* liberato dalle UVV'-V, 


dipinti e d>.egni. 


^‘TvnémP^r-tTvoUa a Ma d ‘ Canlfch,tl1 '".■•nette e condotto sul prc- W.ri-pitinn. I/.ncendio" „ p! „: 

CII auocaii. questa \oua, a e Iina battaglia perduta: per- torio. Il presidente gli conte- >-,» ?* .nntf.na p-.co dopo le H..30. 
dinerenza^ (li ieri, non e il 1>er j , «econda volta, sta le .imisc per le quali e il d r* t*.»r«* d< l!a g dleria. Lui- 

sole.a disturbarlo, ma gli In- < j ato r j l0 «.fossi incidentiJstato iinv iato a giudizio: cor- *-ì Gruppi <*.1 it f.«:tor.no Mario 


qu udii e litogr.ilb* d: Guttu.-o. pi »d ;I Suini nz.» hanno visto 
Si-su. Treccani. Mucchi «* di l<* pruni* fi mime. Qualche 'oc- 


ulti,*. p...no ».*o:terr *n**o, t;. sportivi e numerosi ufllci com- 
<■ leva!» uni gr«>"M nuvola di nierciali. Dopa mezz'ora il fuo- 
lumo. l'n ittin:.* dop,a !l Cmp- co era domato. 


L'incendio e stato provocato 


I<* pruno fi unni.. Qualche sec- di un corto circuito o da un 
eh io d'acqui gettato sul rogo surr-fcnidamento verificatosi 
mentre veti.vano eh.am.iti i vi- ne’.'.'.mpumto elettrico della ca^a 
g.’i del fuoco, non arrostiva del! » cultura sottoposto ad uno 


MAZZARINO — Olfndrntr. U vedova del 
I.a Bartolo dallo tplrailio deU'n*rio il 

eiornati'ta rhe vuole Inlervivlarta: la Corte 
ha dert*o Ieri dt condnrre nn’tnrhie«ta «alla 
«frana morie dell'ortolano del convento 

i Foto Pais-Sartarell. > 

difensori tentano di far passare come un 
minoralo psichico, un debole neuropo- 
r*co, ti eri ava. invece, con molto d’- 
stacco. *'i potrebbe dire con ironia, tutta 
in scena, assolutamente padrone di se 
stesso: se non avesse avuto il sct’o e tan¬ 
to dt barba, io avremmo scambiato per 
tino di quei testimoni che al processo 
Giuliano, arrivarono tu aula e. interro¬ 
gati dal presidente, sostennero, con una 
ammirevole faccia di bronzo, che loro di 
Giuliano, di Pienotta e di tulli pii nitri 
non sapevano niente e non sapevano nep¬ 
pure che, qui in Sicilia, agisce da de¬ 
cenni. quello oroarizrocione clondesfina 
che si chiama niafm 

l.e stesse affermazioni sentiremo fare 
per hocco dei frati? Stamattina, pero, 
quando il Presidente ha annunziato che 
dalla Corte veniva accolta la richiesta 
della parte cirile per indagare sullo stra¬ 
no suicidio dell’ortolano Lo Bartolo, fra¬ 
te Agrippino ha mostrato, sia pure per 
qualche attimo, il suo turbamento. 


svolte ieri da Alessi, per so¬ 
stenere che e!i imputati, 
quando n,m erano ancora 
formalmente tali ma già a 
loro carico veniva effettuata 
l’indagine di polizia gnidt- 
ziar.u. non sarebbero «tati 


ff' accaduto ìn ìtalto 


sufficientemente tutelati nei | B prigione per le medicine 
loro interess:. Il presidente _ 


Toraldo. con molta cortesia e , ;| Procur ,, (1 , Palermo ha ' L assasFino’Vi* era *a 

altre..anta fermezza, lo in- 5p , CC ato cinque mandati di Lupara a Marsala nei pressi di una eh 

vita p:u volte a no n compie- cattura rr.niro una banda rii - sicme ad alcuni comn 

re digressioni e a conclude- ladri e spacciatori di medici- Con un;| ., bipaia. si conoscono 1 motivi 

re rapidamente. nab. Tre degli arrestati si prò- jj j a j lalo Lunano Batti e stato htto né i suoi autori. 

F* ora 13 volta del vecchio curavano 1 .» merce rubandola fulminato m contrada . Ma- .... , . 


/•.•li. .*111*tiche Paghei«i «in- d.'Uti.i (tetta (fiotta nei prcs- àccoltelln In moglie 

(he ,'*.000 lire di danni e 3fi 000 si di Marsala, mentre era di- _ 

lire di spese. retto a mungere le sue capre. 

L'.tssassino si era appostato 


tr.c.u La serali eri continuata 
ó him** d e indoli, finché la 
-qu idra de! pronto intervento 
d.»::,. Ed.-un eh.amata sul po- 
Cn non riparava i! guasto. Du- 
rantc Finterruzione della luce 
un forte odore di bruciato era 
*' .‘a avvertito dai prosentì. 

I! tecnico della società ero- 
gatrice deirenergla elettrica 
non dava però peso alla circo¬ 
stanza e dopo avere rimesso in 


Carnelutti, capo del collegio nelle farmacie: gli altri din¬ 
di difesa, che vuol -svolgo- pensavano a smerciarla, 
rizzare * il processo per ren- M , . . . 

dere chiari i suoi concetti M«lt»ta ona pi»B»»la 
giuridici ai giudici popolari. . „ . „ 

ai quali soprattutto, e ostina- .. Lasignora Anna MaritiiCar- 
. i dina e stata multata di 20.000 

tamjente. si rivolgerà duran- lirc 8 d ' al prctore di Ancona pPr . 

te il lungo intervento. Anche chò... suonava il pianoforte, 
lui lamenta la pretesa vio- jc rn st.ata denunciata da un 
lazionc dei diritti degli im- coinquilino, che si lamentava 


Vm-Tn— 
. À.i W- 


Su tutta I’ Italia, cielo 
parzialmente nuvoloso con 
piogge isolate. Temperatu¬ 
ra senza notevoli variazio¬ 
ni. Venti deboli o moderati. 
Mari generalmente poco 


* *.. •••“*■»'-*■ ** ««.('*«. I na „|„ Tru.nnlinl ai Jrt ^ „ >'^>» pt*»W OJ13 CIIV.V- 

L assassino m era appostato Aln h Kel0 ASXqfinV’n.iiGanza e dopo avere rimesso in 

m i pressi di una chiesa as- ha funzione rimpianto si «allonta- 

sieme ad alcuni complici. Non '•’ navj con squadra degli ope- 

Con una fucilata a lupaia, si conoscono i motivi del de- *\®* n .* ral. TNddentcmcnte. In qmlche 

lattaio Luciano Patti o stato lòto nè 1 suoi autori. ^ c p«-*sto. noi pressi delle scale, i 

Iminato ,n contrada .Ma- nU s’ivanobn.cì.md.r Nel cor. 

--- Il disastro ferroviario ,n 80 della notte il fuoco deve 

- corpo. L uomo s, e costituito, -iver raggiunto 1 rivestimenti dl 

E* stata dimessa dall’ospe- iVatteaao e filatelia legno delle Daretì covando fln- 

dale di Imola la piccola Lina - - che arie fi.30 esplodeva. 

Cattarci]!, di sette mesi, rima- p cr i_ B j 0 i a dei filatelici m Come si e detto 1 danni *® n o 
. , ’ , . . io u gioia nei matetici ui>., nientissimi: solo nella calle- 

sta ferita nel disastro ferro- po' meno per le loro tasche*. r: r d'arte un primo calcolo ap- 
viario di Castelbolognese. E R Vaticano ha emesso una prosslmativo e prudenziale li 
tornata con una zia a Rocca- nuova serio di posta aerea, fa ascendere a non meno di 
moricc di Chieti. Sua madre Valore: lire 1000 e lire 500. cento milionL Anche li casa 
e morta nell'incidente e suo Formato: verticale (3x4 ccn- della cultura ha riportato dan- 















SPETTACOLI 


Querelato da Zampa un deputato neo-fascista 


La troupe di « Anni ruggenti 



rintuzza 


gli 

attacchi 


^ Anche Omero qualche vol- 
4 ta. sonnecchia, dice un no- 


sK£:’-l 


to proverbio. E si vuole 
■intendere, con questo ada¬ 
gio, che anche nelle menti 
più sceglie, anche nei ca¬ 
polavori più indiscussi ci 
si pttO imbatterò di tanto 
in tanto in alcune zone 
di vuoto improvviso, In 
alcuni scadimenti e in¬ 
ciampi che disorientano e. 
sconcertano. 

E' (pici che è accaduto aita 
TV durante l'incontro con 
il prof. Achille Mario Do- 
gliotti cd alcuni glorna- 

' listi. Si tratta, e lo sanno 
tutti, del più grande chi¬ 
rurgo che oggi il vostro 
paese vanti. Eppure in 
quest'uomo l'audacia del¬ 
ta sperimentazione, il ge¬ 
lido c spietato autocon¬ 
trollo del grande risana¬ 
tore si sposano ad alcune 
convinzioni che non esi¬ 
liamo a definire per lo 
meno come arcaiche. 

Ci riferiamo in particolare 
alla diffidenza che il 
prof. Dogliotti mostra (e 
io afferma a chiare note, 
anche) di nutrire verso 
qualsiasi forma di medi¬ 
cina -socializzata e sa¬ 
rebbero quelle attualmen¬ 
te applicate in parsi come 
la Svezia, l'Unione sovie¬ 
tica, la Gran lìrrtaguu. 
Questa sua convinzione il 
Dogliotti ha poi puntella¬ 
to affermando, ad un cer¬ 
to punto, che l’attuale si¬ 
stema (egli lo chiama 
«• misto «) di previdenza 
In atto nel nostro paese 
gli appare come un si¬ 
stema ideale, pur se qual¬ 
che lustratine qua c là 
gli andrebbe data. Affer¬ 
mazione che ci ha lascia¬ 
to di stucco: tanto più che 
da un mucchio di anni si 
fa un gran parlare, da 
parte degli ambienti inte¬ 
ressati. della insostenibile 
situazione tirila quale ver¬ 
sano appunto in Italia gli 
ospedali, gli istituii di ri¬ 
cerca. le facoltà mediche, 
i laboratori e cosi via (e 
di qui ì vari « piani blan¬ 
di i» proposti da questa o 
da quella parte, le dia¬ 
gnosi allarmate, sulle «ma¬ 
lattie » che travagliano la 
nostra medicina cd alt ri¬ 
proposte ancora che cpii 
sarebbe fuori posto ri¬ 
portare). 

Prese di posizione come 
quella citata hanno finito 
per offuscare le molte co¬ 
se giuste clic ' Doglìottì ha 
pronunciato sullo stato 
delle nostre università, 
sulla necessità dello sdop¬ 
piamento delle cattedre, 
sulla obbligatorietà della 
frequenza (lei corsi (ti 
studio da parte degli stu¬ 
denti di medicina. 

Da scanalare (c qui si par¬ 
la di radio) uii'cnnesimii 
gaffe di Mike Bongiorno 
in «■ Studio L chiama X 
ha definito africani que¬ 
gli spezzini che usano ri¬ 
storare il proprio cuoio 
capelluto con qualche stil¬ 
la di alio di oliva. 


Ili 


L'ultima farsa di Dario Fo 
« L'uomo nudo e l'uomo in frack » 


SI chiude martedì 20 marzo, alle 21,10, il ciclo de¬ 
dicato alle farse di Dario Fo con L’uomo nudo e l’uomo, 
in frack. E* la storia di due spazzini, dilettanti filosofi, 


che un bel giorno si assumono il compito di difendere 4 

_ _ _1_ »_ - . . ì I_ 1 _I_! — é _ hUiimI 4*n. 2 


una cassiera, la cui borsa è minacciata da alcuni tep* j 
pisti. Così, mentre l’uno si trasforma in guardia del 4 
corpo della cassiera, l'altro continua a spazzare, ad* 4 
dossandosi anche il lavoro dell'amico. E proprio a 0 
costui capita la straordinaria avventura di trovare, in d 
un bidone della spazzatura, un uomo nudo. La situa* ^ 
zione diventa grottesca e alla fine lo spazzino dal cuore 4 
d’oro rischia di perdere il posto, è scambiato per am* ^ 
basciatore, litiga con una guardia, ma soprattutto si 4 
rende conto dell’imbarazzo in cui cl si può trovare a 2 
voler filosofeggiare a tutti 1 costi. p 

Con Darlo Fo recitano Franca Rame, Gigi Pistilli, 4 
Piero Nuti, Valerio Buggeri, Antonio Cannas. Scene, p 
costumi e regia teatrale dello stesso Fo: musiche di 4 
Fiorenzo Carpi. 4 


Un incontro con Giorgio Bassani 
in « Libri per tutti » 


È 




imo 



8,30 Telescuola 


17.30 La TV dei ragazzi 


a) Storie di Topo Giglo: 
» Topo Gigio e il Pavo¬ 
ne »: hi Guardiamo in¬ 
sieme. 


18.30 Telegiornale 


del pomeriggio. 


18,45 Non è mai 
troppo tardi 


Corso di Istruzione po¬ 
polare. 


I 19,15 Passeggiate italiane 

| -— 

1 19,35 Piccola ribalta 

I * --- 

20,20 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21,05 Tribuna politica 


della sera. 


22,05 Quando il cinema 
non sapeva parlare 


« Nella tempesta ». 


22,30 litui per tulli 
23.00 Telegiornale 


a cura di Luigi Sdori. 


della notte. 



21,10 Piccolo concerto n. 2 


Presenta Arnoldo F«>à. 
Cantano: Helen Merrill, 
Jula De Palma. Sergio 
Bruni, Peter Kraus 


21,50 Noi e l'automobile 
22,10 Partita di calcio 
23,00 Telegiornale 


« L’auto alla conquista 
dell'uomo » 


Registrazione dell’incon¬ 
tro tra la Selezione Ita¬ 
liana c il Benfica. 


Giorgio Bassani, Intervistato a Ferrara da Luigi 
Sdori, parlerà del suo ultimo lavoro. Il giardino dei 
Pinzi-Contini, in « Libri per tutti » di mercoledì 14. 
Franco Ferrarottl presenterà Economia e società, di 
Max Weber; Luigi Sdori, l'Universale Cappelli; Aurelio 
Roncaglia, Le più belle pagine della letteratura d’oc 
e d’oil. Dario Fo parlerà infine della recente raccolta 
in volume delle sue opere teatrali. 


Un dibattito sulle lesioni sportive | 

nelle « Facce del problema » \ 

Le lesioni sportive sarà l’argomento di un dibattito, jf 
in onda sabato 24 marzo, sul Programma Nazionale, 
nella rubrica - Le facce del problema >». VI partecipe- <5 
ranno: Il dr. Giuseppe Buongiorno, consigliere della £ 
Corte d’Appello, il prof. Antonio Veneranda, del CONI, 4 
il prof. avv. Giuliano Vassalli, ordinario di procedura Jj 
penale all’Università di Roma, e i giornalisti Maurizio ^ 
Barendson e Fabrizio Menghinl. 4 


40 toma 

Stasera alle 22,10 sul 2" canale rincontro di 
calcio tra « azzurrabili » e « Benfica ». Nella foto : 

Nicole. 


PROGRAMMA NAZIONALE 4 
Giornale radio: ore 7. S. li. 4 
II. 17. 28.30. 23.15. ZI: «-V»: 4 

Corso di lingua tedesca: 7.15: J 
Almanacco - Musiche d*'l J 

mattino: JtJO: Omnibus Ipri- 4 
ma parto): IOJO: La Radio ^ 
le Scuole: II: Omnibus 4 
(«cromia parte): 12: Iteceli- 4 
tissimc: 12.21): Album musi- 4 
« ale: 12.55: Chi vuol esser In*- 4 
lo...; I3J0: Il ritornello napo- jj 
letami; 11,20-15.15: Trasmissio- J 
ili regionali: 15.15: C«'nversa- 4 
/ioni |>cr la Quaresima; UJn: 4 
Corro «li lingua tedesca; IK: 4 
Programma p«*r i pie«-oIi: z 
lfi.30: Corriere dall’Anienea j 
IK.,3: Università internarlo- ^ 
naie Guglielmo Marconi, «la 4 
Parigi. 17.20: Il m»*ii«t»« del 4 
conta-rio. 18.15: L*avv«-eato «li 4 
tutti: 18-30: Class»* unica, 19: > 

Cilr«’ alla mano; 19.15; Noi > 
rinatimi: 19.30: La tonda <l« ì- > 
le arti; 2S: Album musicale; 4 
20.55: Applausi a.. . 21.05: Tri- ^ 
bini.» politica; 22.05: Quattro 4 
«alti in famiglia con Ilerrv 4 
Ilarnolds: 22.50: L’Appmdo - 4 

al termine: Oggi al Parla- 4 
mento. 2 

SECONDO PROGRAM51A f 
Giornah* ratlio: ore 9. IJJ». j 
IIJO. 18-30. 20. 21JO. 21; 9.05: J 
Allegro con brio; 9.20: Oggi 4 
canta Jolanda Mossili; 9_30: 4 

Pn ritmo al giorno: il tango; 4 
9.15: V«ici d’oro: to: New 4 
A’ork-Roma-Now York: It- z 
12.20: Musica t-or voi clic la* Z 
corate; 12.20-13: Trasmissioni 4 
regionali. Il: Il signore delle 4 
13. Renato Rascel. presenta; 4 
II: I nostri cantanti: 18.43: 4 

Gmot-o e fuori giu«>c<>: 15: Di- 4 
sebi m vetrina; 15.15: Font,- 4 
«iva: 15.35: Parata «li suro»--- 4 
si. |S: Il programma «Ielle £ 
(piatirò; 17: Collotpii con la 4 
Decima Musa: 17-30: « L’orso » 4 

«li A. Ccchi-v: 18: Album «li 4 
canzoni: 18-35: Motivi «celti 4 
|s-i voi; 18.50: Tuttamu«ica: 4 
19.20: Motivi in tasca: 2*.?n: 4 

Zig-Zag: 20 . 30 : Mu«i«iu<- :.ux 4 
Champs L'lys.e: 2I.IO; Radio- z 
notte: 21.15: I contorti «lei ««’- 4 

condo programma. 4 

TERZO PROGRAMMA 4 
Ore 17: Stagione sinfonica 4 
pubblica della Radiotelevisio- . 4 
ne italiana «' deirAss«*oi»z|o- 4 
ne « A Scarlatti »: 18.05: La 4 
Rassegna: 18-70: la- opere del g 
troviero Adam de la Halle: j 
19.15: Pamirama delle idee: 4 
19.45: L’imlicatore economico; 4 
20: Concerto di ogni sera: 21: 4, 

Il Giornale del Terrò: 21-10: 4 
« 11 genio delle montagne >•: 4 

21: Musiche di G. Pugnanl. 4 
P. Hlndemith e L. Bocclierl- 4 
ni: 23,50: Congedo. 4 


missini 


nostro corrispondente) 
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« Vascello fantasma » 
oggi aH'Opera 

resta sera, alle 21, replica 


Questa sera, all 
r| abbinamento, 
fantasma >. di H. 


21. replica fuo- 
d« I « Vascello 
Wagner (rappr. 


con Mataele «• interpietalo da 
Liane Synek. Itili Siewett. Franz 
Andeisson. Arnold van Mill. Eu¬ 
geni- Tobin. Willi Mrolcineier 
Maestro «l«'l euro Gianni Lazzari. 


Il « Sestetto 
Luca Marenzio» 
alla Sala di S. Cecilia 


OSTI’NI. 1:1 — I! regista Lui¬ 
gi Zampa, die sta girando ad 
Ostimi il film "Anni ruggenti - 
c dn- l’altro giorno è stato ag¬ 
gredito da un gruppo di fa¬ 
scisti. ha presentato querela 
contro l'oli. Manco del MSI 
che capeggiava la • spedizione 
punitiva--. Zampa, aliti perife¬ 
ria di Ostimi, slava girando ima 
scena nella (piale un gruppo 
di -- avanguardisti - marciava 
al canto di - Faccetta nera--. Lo 
mi. Manco, spalleggiato da un 
gruppo di giovinastri, era sceso 
dalla sua alilo e si era avvici¬ 
nato al regista apostrofandolo 
violentemente. 

Zampa reagiva aliti provoca¬ 
zione ma veniva circondato da 
alcuni fascisti die fortunata¬ 
mente venivano bloccati dagli 
uomini della « troupe- 

La querela è slatti rimessa 
dti Zampa al pretore dott. Mag¬ 
giore. di Ostimi elle a sua volta 
ini inviato gli .itti al procura¬ 
tori* della Repubblica di Brin¬ 
disi. 

Allo stesso magistrato. Fon.le 
Manco, nel tentativo evidente 
ili confondere le cose, ha pre¬ 
sentato querela contro il re¬ 
gista Zampa al quale avrebbe 
rivolto solo -un urbano di¬ 
scorso --. 

L’aggressione contro Zampa, 
noto per i suoi lllm di chiara 
impostazione antifascista, liti 
suscitato fra gli abitanti di 
Ostimi e del Brindisino, un va¬ 
sto molo di solidarietà verso il 
regista I tecnici gli attori e le 
maestranze che stanno realiz¬ 
zando - Anni ruggenti -. 

I/ANl’I di Lecce e di Brin¬ 
disi e i consigli federativi della 
Resistenza, hanno inviato alla 
-troupe» telegrammi di soli¬ 
darietà e di condanna per la 
aggressione fascista. I partiti o 
lo associazioni democratiche di 
Ostimi (PCI, PSI, I)C. AGLI. 
CGIL) e lo stesso Comune, at¬ 
traverso centinaia di manifesti, 
hanno espresso la loro comple¬ 
ta solidarietà con Zampa con¬ 
dannando apertamente i fasci¬ 
sti che già un’altra volta hanno 
disturbato la lavorazione di 
-Anni ruggenti-. In un clima 
di unità antifascista lo stesso 
regista, insieme al sindaco di 
Ostimi prof. Giraci, ha parteci¬ 
pato ad una conferenza stampa 
alla quale erano presenti il 
prof. Santoro per il PCI. Fon.le 
Cuadaliipi del PSI e il segre¬ 
tario della I)C Sentimenti. 

Il (lini è interpretato da Sal¬ 
vo Raiidone. Gino Cervi. Nino 
Manfredi. Micheli!! Marcici*. La 
azione si svolge in un paesino 
immaginario. Gioia Vallata, nel 
1937. in pieno periodo dell'ag¬ 
gressione fascista alla Spagna. 
Nel paese si attende l'arrivo 
di un - pezzo grosso - del regi¬ 
me: l’ispettore federale del fa¬ 
scio. Giunge invece un assicu¬ 
ratore (Nino Manfredi) che vie¬ 
ni* scambiato per il - pezzo 
grosso -. 

•• 11 film — ci ha detto il di¬ 
rettore di produzione dott. lu¬ 
nato Iaboiii — ci fa conoscere 
attraverso quali esperienze un 
fascista convinto qua! <* nel 
film Manfredi. Unisce per co¬ 
noscer»*. fino a rimanerne di¬ 
sgustato. il v«-ro volto del fa¬ 
scismi!. 

- Giunto a Gioia Vallata. l’.is- 
sicuratore scambiato involonta. 
riamente per un gerarca, viene 
messo a contatto con gente tut- 
t'altro che onesta che si avvi¬ 
cina a lui p«*r conquistarne le 
grazie. In questo ambiente Man¬ 
fredi conosce un professore 
(Salvo Raiidone). Con lui visita 
ì sassi di Matera **d ha la pos¬ 
sibilità di conoscer.* tante altre 
indegne azioni dei gerarchi del 
jKisto. l’uà sera, m casa del 
podestà, con la «*ui figlia si è 
fidanzato. Manfredi non ri«*sce 
più — anche perché un |*o* 
ubriaco -- a tacere. «* parla. 

• Il film si concludi* «*on F.il¬ 
luni anaiiiento di Manfredi. Par¬ 
tilo dalla sua città come fasci¬ 
sta convinto «*gli ritorna a <* isn 
completamente deluso e con j 
una visione dianii-t minienti* op¬ 
posta a quella della retorica 
littoria. 

- Questo c il film -- b.i con¬ 
tinuato il dott. Iahom — «*he ha 
suscitato l’ira dei farcisti c l i 
loro bravata. 

EUGENIO SARI ! 


Venerdì 16. alle 17.30. nella Sala 
ili via «lei Greci il concerto ila 
camola di S Cecilia (alili, lagl 
111 sarà temilo invi co clic «lai 
Festival Stringa «li Lucerna (clic 
non ha potuto mantcnclc l'im¬ 
pegno a causa della malattia di 
uno «lei suoi componenti) dal 
-< .Sestetto Luca Marenzio» (Rossi. 
Baker. Tosti. Baldi. Carmi «* Ca¬ 
valli) .-In- «seguirà musiche voi-ali 
di Banchieri. Mareii/lo «• Monte- 
verdi Biglietti III v-ndila da gio¬ 
ielli 


DE’ SERVI: Riposo ’ ’ ' 

GOLDONI: Riposo 
MARIONETTE DI MARIA \( - 
(’ETTI’.LLA: Domenica alle 10.30 

. Icaro c Bruno Accette)!» pre¬ 
sentano: « Cuppurcetto rosso <. 
di Mamngtu Musiche di Ste. 

MILLIMETRO; Alle 21 n srande 
richiesta ultime breve ciclo di 
li pliche (’ ia Ma ri neo - Carter - 
Sull.i-Capii.mini in: 'i II bellet¬ 
to a sonagli >. c •< I.a moisa >. di 
Luigi Pirandello 

PALAZZO SISTINA : Alle 21.15 
Cimiti Rascel in: « Enrico ’Gl ». 
commedia musicale di Garbici 
e Glovaiinlni. Musiche rii Ra¬ 
scel. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. Coreografie di Ralph 
Hcauniont. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Imminente Compagnia 
del Buon Umore con: « Resisto » 
di Montanelli: « L’hobbi della 
telefonista .. di Urban: «Ha per¬ 
duto il messaggio n di Huridun 
Regia di L Paseuttl 


Paoluni. Vivo] Vlgnn Clara: Le vacanze di Mon.i Manzoni: I «lolilni. idii C 


Regia di Paolo Paoluni. Vivo Vigna I 
successo sieur 

TEATRO DEL PANTHEON (vico- 18.15- 
lo Beato Angelico, n. 32. al Col- s 

legio Romano): Dal 20 marzo 
alle 21.15 Teatro Classico di 
Roma «Il cenacolo» presenta: 

« Il processo e la motte «li So- '?!**, c 
«•rate » di Fulvio Rendb<-ll. da ., : 

Planine. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 

Eliseo): Sabato alle 16 la Coni- , l , ! n J 
pagliài del Ridotto in: « Mio Allibasi 

fratello negro » di Raffaele La- . .'V 2 

vaglia. Araldo; 

VALLE: Alle 21.15 Marisa Del . i ! H . ,<)S 
Frate-Ratlach* Pisi! nello spel- 
tavolo musicale: « Sembra faci- . *; a - vw 
le ». test 1 e regia di Terzoli, . ; or . : 
Zapponi e Vito Mnlinari. Astoni» 


sieur Hulot. eoo J. Tati (alle Iti. 
18.15-20.30-22.30) 

SECONDE VISIONI 


naie 

Marroni; Pu:e<4e doline 
N la gara: 1 gigante del Texas. 
A. Murphv 


C ONCERTI 


AULA MAGNA: Riposo. 
KLIHEO: Concerti straordinari 


Altieri: Potei, geishe e mai mai. 1 
eoa J. .Vagato 

Ambasciatori : Silvestro contro 
Gonzalo* (dis. »mm. ) 

Araldo: Maurizio. Poppino i le 
indossatrici 

Ariel: Sangue e arena, con Rila 
Hayuiirih 
Astori II posto 

Asto ria: C’an-Can. con F. Sinatra 
Astra: L’oro dei Curatili 
Atlante: L’erba del vicino e sem¬ 
pre più verde, con D. Kerr 
Atlantic: Lo stallone selvaggio 


Ti i ini Ea pista degli elefanti, 

mai mai. r ,, n K T ., vll(I 

.. Ollaviano: ì tre fuotilegge 

. contro j, 

. i.. • >, ‘ r,a: ( *h eroi d«'l Pacifico. 

' Planetario: Fifa «■ alena, con To'o 

uìi-, PiaÙno: Io bacio tu baci, 

* on ""•* Prima porla: La giornata balo;- 
da. con L. Massari 
. Puccini: Tropico di notte 

sinatra Ili»: In pieno sole. • 

Roma: Prima dellTiragano. 
oc seni- itnbiiio: Vivendo cantando che 

, Kl ' r ,y male ti fo? con f Villa 

maggio Su j a i’iui,«.,(i, ; Dinosauius 


ATTRAZIONI 


Ct, ‘ i- " n l - lalu,ia Sultano; Il eompiiei- segreto. 


TEATRI 


ARLECCHINO: Riposo 

ARTISTICA OPERAIA: Riposo. 

BORGO S. SPIRITO: Domani alle 
16.30 la Compagnia IVOriglia - 
Palmi 111: <t Teresa ili l.isietiv >, 
Ite alti in 15 «itiadri di K Tesili, 
l'rey.zi familiari. 

DELLA COMETA: Alle me 21.15 
a Ritratto d’ignoto i> di Diego 
Fabbri (Premio Marzolla BICI). 
Regia di Orazio Costa. Penulti¬ 
ma icpliea. 

DELLE MUSE: Alle 21.30 Franca 
Dominiel-Mario Siletti con Iole 


QUIRINO: Alle 21.30 «prima» il 
Teatro Popolale Italiano diret¬ 
to da Villorio Gassnian prcscn- 


Rlstorante . Bar - Pareheggio. 

C! NE MA-V ARISTA' 


Cardinale 

Aureo: Il segreto di Montecristo 
Ausonia: Un giorno «la leoni, con 
R. Salvatoli 

Avana: Passapoilo per Canton 
llelsllo: Il posto , 

Bollo: Buffalo Bill 
Uolognu: Una «-ita ditflcilc. c.-i A 
Sor«li 


Ambra Jo\Incili: Bill il mancinoI 


Questa sera si recita a sog-L- rivista Luciano Virgili 


g«:to >. di Luigi Piiandello. Prez 
zi popolali. 


Centrale: La • 

che» e rivist. 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


eliiava degli apa- 
Sbarr.'i-C’arinl 


RIDOTTO ELISEO: All«* 21 Com-tLa Fenice: l T n pezzo grosso e ri- 


pagnia dei Gialli in; « Morte in 
bikini » di Rigo. 

ROSSINI: Alle 21.15 C’.ia Cbeeeo 
Durante. Anita Durante, Leila 
Ducei, in: « In campagna «’■ 
un’altra cosa » ili Ugo Palme- 


vista Lola Gracy *• Fabio 
Principe: Buonanotte avvocato. 

con A. Sordi o rivista 
Volturno: Il piacere della sua 
compagnia, con F. Aslaiie c* li- 
vista liixio 


Dominiel-Mario Siletti con Iole ritti- 

Flerro, M. Giianlaliassi. C. Lom- SATIRI: Alle 21.30 Contp. del Tea- 
bardl. F. Marchiò. In: <i Cena al tro il’Oggi con: « Seni per il 
Hitz ». Novità luillnnte «il R. cinema»» di Caulinni; «Il trlan- 


CINEMA 




Matarazzo. Regia 
Ultime repliche. 


dell’autore. 


funghi si muore ». 


Berloli. 


Le 


tro ‘l'Oggi con: «Seni per il PRIME VISIONI 

cinema >» di Candoni; «Il trian- .. „ 

goto Idioscele » di Moretti; «DI Adriano: Salvatore Giuliano, di t. 
funghì si muore», di Berloli. Rosi (alle 1 j-17,50-20.15-22.50) 

ARiunibra: porci, geishe e mari* 

- —. — . nal. con J. Nagato (np. 15. ult 

22.50) 

• America: f 300 di Fort Canby. con 

a nm G. Hamilton (ap. 15. ult. 22.50) 

JH M J B Appio : Il pianeta «logli uomini 


Vi segnaliamo 


cinema 


prime 


CINEMA s*invaahÌM*.* (Fu,. 

giovane abitante a Berlino Est. 22.50) 

„ , e lo sposa .segretamente. Seo- Arlrcclilno: Vincitori e vinti, con 

Umbre perla la faccenda, Mac Namara Tracy (orario spctt. 15.30. 

■Presentato fuori concorso ella frodo di uscirne fuori tacendo oo!nzLrttc* «la Tilf.nv 

Mostra di Venezia del TO. Om- arrestare come fplone,.dalle ;*u- con A.‘Hepburn Galle iTs'o-is- 
bre vi produsse i*rffetto‘di uno tonta di poLizia delLi UDÌ. 1. 1 »* 20 . 20 * 22 . 40 ) 

strappo violento, che apparisse cauto giovanotto, o provvedali* iialfliiiua: I leoni scatenati, con 
d’improvviso nel tessuto ben do airannullamento del matri- . 9 


Ombre 


Vrcliiim-dP: Fanny (origina) *.a*r- 
sion). con L. Càron (alte 16.15- 
19-22) 

iVrislon: Una domenica d’estate, 
con U. 'Diguazzi (ap. 15. ultimo 
22.50) 

Arlrcclilno: Vincitori e vinti, con 
S. Tracy (orario spctt. 15.30. 
18.30. 21.15) 


d’improvviso nel tessuto beli uo *ui aniiuu.aim.nio un inaili* 
composto del cinema ufficiale monio. Ma la ragazza aspetta 
hollywoodiano. Ila allora si ò »»» bambino, ed ecco Mac Na-| 
parlato e si è scritto a lungo del «wni ricorrere ai suoi amici (o 
-New nmerican cinema-, dei Quasi amici) sovietici, propo- 


Daldiiina: I leoni scatenati. 
C. Cardinale 


ragazza aspetta Hnrlierlnl: Amore ritorna!, con D. 


registi ribelLi che tcntanò. con nondo loro di scambiare ’L falso 


accanimento e talvolta con di¬ 


spione con la propria appetito¬ 
sa segretaria Per farla breve. 


speratone, di spezzare gli sche- sa segretaria, i’er farla brevi*, 
mi logori della consuetudine, di ’’ tagliando corto sugli sviluppi 


affrontare problemi nuovi in minori della traina: :I giovanot- 


modo nuovo. L’apparizione di 
Ombre sugli schermi dello nor- 


to tedesco '-sceglie la libertà 
(cioè i quattrini), viene con 


mali sale di spettacolo permette venientemente - educato >. fatto 


forse'di misurare "meglio i li- adottare da un nobile venali 


Day (alle 15,-10-17.50-20.20-23) 
Hrrninl: Il pianeta degli uomini 

SJH'Illi 

llrniiracriu: Il pianeta degli uo¬ 
mini spenti, eoli S. Ituins 
Capitili: Uno due tre (alle 16.15- 
18.15-20.25-22.15) 

Capranlca: Una domeniea d'esla- 
t<*. eoli U Tognazzi 
CiipranUbelta: Seconda rassegna 
del lllm della Resistenza :ul in¬ 
vili 

Cola ili Rienzo: Colazione da Tif- 
f.any. con A. Hepburn (alle 
1(1-18,15-20,23-22.13 ) 


miti o la portata effettiva del offerto, in ghingheri all animi- cor»»: Divorzio all'italiana, roti 

* ... v-iii. ..il..,.-.!-..... -1^1 — X. « ( «*.. ■ 4 ... ... ... . 4.4 - - 


lavoro di rottura elio s'incarna fata attenzioni 


suocero 


in questa - improvvisazione fil¬ 
mica >* di John Cassavetcs. un 
attore piazzatosi coraggiosamen¬ 
te dietro la macchina da presa. 


(giunto in volo a Berlino Ovest). 


M. Mastroiannl (alle 16-18-20.15- 
2i30) 

uropa: Barabba, con s. Mangano 


con S. Lo- 


juzz clic ne costituì* 
saltuario sottofondo 
rontriamo. cosi, un 


"nm In "wto di Alolnar. stiracchiandolo Ma«-sios<>: I 300 di Fmt Canby. 
’ sill ° all’inverosimile cd attua- con CL Hamilton (ap. 15, id't. 

gruppo cu |mie»!o. Più che un film, nc* 2-’.à«) 


> -Yalwalorc Giuliano • (Il 
dramma aepro e sconcei- 
tante del banditismo in 
Sicilia) alVAdriano, Bea¬ 
lo. l\'cio York. 

• Limonio all" ((alluna • 
(una satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corto. 

• Vtncttort m vinti- tuno 
•convolgente aito d'accu¬ 
sa contro il nazismo) al 
Quirinale, Arlecchino 

t - La vacanze di nioniteur 
l/tiioi » (una esilarante 
«aitale In mezzo atl un 
mondo decndcnte. guida¬ 
li per mano da Tati) al 
Salone Margherita, Vigna 
Chini 

I • Leoni al soie - (una pun¬ 
gente commedia sul qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Posltano) al Hatho Cito 

■ Blinditi ad Oniosoh ■ - 
(la tragedia di un nonio 
«* di un paese, nella Sar¬ 
degna di oggi) ni /’ale¬ 
si ri ita 

) ■■'Sabato scia domenica 
mattina - luti operaio in¬ 
glese in rivolta contro 11 
conformismo «l«*lla socie¬ 
tà) allo Sladiu>n 

- l.o sceicco bianco - luna 
acuta satira dei miti pic¬ 
colo borghesi) ni 1.vocine 

- Min zio - (il signor liu¬ 
to: .die presi* « <>n i pro¬ 
digi detta tecnica moder¬ 
na» all'Aniene. 

« t/nn cita disiale - isto¬ 
ria umana e satirica di un 
italiano dal '13 ad oggi) 
al Unimmo e Garden 


Trlaiuui: Furia del West 
Tuscolo: Il marchio di sangue. 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: Cacciatole d'indiani. 
Delle AMI: I figli di Gengis Khan 
('Illesa Nuova: Due gcntiluom'ni 
attravci.-.»' il Giappone 
(’iiliuntuis: La \cnditta del cm- 
sato 

C'risogoiut: I satelliti contro la 
terra 

Della Valle: Figaio qua. Figaro là 
i Due Macelli: Jazz. In un giorno 
d’estate 

Euclide: 11 mostro «lei mari 
Gin». Traslci ere: l.‘arnia del Re¬ 
litto 

Livorno: l.a legge del Signo'e. 
Noiuputaiio: Il principe delle w 
pi. coll ’l’ power 
Orione: Il drago degli abissi 
Pio X: Saludos amlges (dis. aninr ) 
quiriti: Frontiera indiana 
Riposo: Battaglione disciplina t*'.«'« 
Sala S. Spirilo: Spettacoli teatrali 
Sala Tras|unitliia: La stirpe male¬ 
detta 

| Salerno: La paiola ai giurati. 

. San Felice: Vacanze a IMrlofT-to 
I Santa Doriilea: Il conte ili Matera 
I SuiuTppoliio: Un americano .« 

Patigi. con Gene Kelly 
| Saverio: I canadesi 
l Trionfale: Stella ili fuoco 
Ulphuio: Non mi muovo 
| Virili»: Il figlio di Montecristo 
CINEMA CIIE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS- 
ENAL: Albanibra, Africa. Alfic- 
! ri. Arici, liraiicacrio. Corallo. 
Cristallo. Delle Terrazze. Fiam¬ 
metta, Fani. Maestoso. Modernis¬ 
simo Sala It. Nlagara. Orione. 
Pla/a, Planetario. Roma. Sala 
Umberto. Splenditi. Tirreno. Tu- 
scolo - TEATRI: Della Cometa. 
Delle Muse. Del Satiri. Millime¬ 
tro. Pirandello, Itldotio Eliseo. 
Itosslnl. 


OGGI in esclusiva al 


SUPERCINEMA 


Il film 1962 dei regista di 
« I MAGNIFICI SETTE » 


un localo notturno, da un imi- ,,^.,4 propagandistica, tanto più 

i'* . l t n *’? vo < 1 ' { . a ^ I0C>0 - ‘J a *' volgare t* petulante in quanto 
l nltboidaggio ad .lenito ingozzo , )0 ( a j a fondamentali: indiffo- 
dt chtlrbi.a nior.i.tta .a un.atroce nMlKl Rei regista tode.ico-ame- 
partita a pugni clic li vedo mas- r i t . ano verso i problemi politici, 
sacrarsi, senza reale ino.ivo. con DeU’.antisovictismo di BiUv Wil- 
cortt loro coetanei. Ali interno d( , r mssuno dubitava. daU’eno- 
del gruppo sp;c.*a la presenza t . a (1 i Mnotchka, cui egli fornì 
ih onny un -negro bianco r it .soggetto: che bisogno c’era 
d.ifili ambigui .ra.tt somatici, dunque d; proclamare, a parole 
piu solitario e chiuso degli ai- una ft!ll e in quel - modo di vita 


ietto. Ma cu» che nuoce maggior- Mcir.» Drive-In: Chiusura lin er- Krasll: Tr«- anni «l’inferno, con D 
monte a Uno, due. tre è la cor- naie D*>is 

ilice propagandistica, tanto più Mctrupoliiaii: Il mio amico Beni- Drlstol: A briglia sciolta, con 13 


FRANK SMINA 
DEAN MARTIN 

SAMMYDIVISJ. 

PETERLAWFORD 

tJQEYBISHOP 


lo, «•»>!» I». De Filippo (allo 10- 
18-20.20-22.5(1) 


Bardnt 

lirondivav; 


Troplro «li none 


Mignon: Benito Mussolini, aliato.| California: Il voliti del fuggiasco! 


mia di un dittatore (alle 15.30- 
17.03-18.50-20.10-22.50) 


DeLFnntisovictismo rii BiUy Wil-| Moderno: Colazione ria TifTany, 


cler nessuno dubitava, riall’epo-j l *‘J n A- Hepburn 


(’lnrslar: Asfalto selvaggi»» 
Colorado : Robin Homi «lei Rio 
G rande 

Cristallo: Cinque pistole 


I IIUUBvDlli ll««IL Cllir* _ rn. -• -__ »,„1| r— __ ,, 

ca rii \ inotchka cui e->’i fornì Moderno Halclla: Uno sguardo rial Delle Terrazze: Caccia 
•1 ‘ .. . u ’ T 4 . ponte, con It. Vallone nus-ione segreta 

il .soggetto, che bisogno c ora Mondiali n pianeta «logli uomini De! Vascello: Desiderio 


spenti 


tri. Betiny ha una sorelD I.«*!ia. americano-, del quale Io stesso 
- negra bianca come lui. eii wilder ha fornito immagini fe- 


Nevv York: Salvatore Giuliano, dii Diamante: 


con A. Diekinson 


Rosi (allo 15-17.30-20.15-22.50) 


legina dcII’Allan- 


Nuovo Golden: 


ini fratello. Huuli. cantante ;n ror i (l>astì pensare a L'as.so nel- 
«tedino, negro al confo por con- la manicai'! Tutto sommato, vo¬ 
to I.elia s Innamora subitameli- , nU nque. !e cose più spiritose 


te. riurantt* :ina festa, ri'un 
vane bianco. «* gii si ria: 


questa 


vengono dette .a proposito dei 
veri connazionali dell'autore, e 


d’estate. e«m U. Tognazzi 
15. ult. 22.50) 

Paris: Angeli con la pistola. 
G. Foni (ap. 15. ult. 22.30) 


domenica| Diana: Il sentiero «logli amari .1 


(ap. Due Allori: Gatti «• sorci in alle¬ 
gria (dis. anini.) 

con Eden: I celebri amori di Enrico IV 
Esperii: Colpo alla nuca 


Pia za : Victim. con D Bogurdel Fogliano: Gatti «* sorci in allegria 


pnrn.a esperienza figura meglio riuscita «'• ((uri- 


sessuale è ini fallimento; por ri 


rieU'o.ssequloso. dinamico 


(alle 13,30-17.30-20-22.30) 
quattro Fontane: Senilità, con C. 
Cardinale «alle 15 - 17.55 - 20.20- 
22.50) 


più : 1 giovane, quando scopre scattante funzionario germanico. Quirinale: vin«-itoii «• vinti, con 
clic la ragazza »• una - mezzo s,.rvizio prima delle SS e poi S- Tracy (alle 15.30-Ia.:’à)-2L15) 


• . r ,L servizio prima delle e poi 

sangue -. non fa mistero del suo dl ., la Coc(l Ct>; „ 

turbamento, l.eba supcnt tutta- ,| anirs Cagnev. come attore 
\> a ( * a ou ' *' rci h.i. cr.izre COI1 |i co _ ;. «juasi una rivelazione, 

alle affettuosi* premuri* rii ltn Uorat Buehholz. Pamela Tiffin 


Qiiirineita: Mal di domenica, con 


(dis. anim ) 

Garden: Una vita «linieile. r«.i A. 
Sordi 

Giulio Cesare: Romolo «• Remo, 
«•on K. Reev« s 

llarlem: Rapina :.l quartiere 

Ovest 


M. Mercouri fallo 15.30-17.10-19- II"ll>u«M>d: Orazi o Curiazi, 


2(150-22.10) 


Radio City: Leoni al soie, con F.I Impero: I.a sfitta «lei desperaii».* 


simpatico negro Quanto a IItigli, 
continuerà a lavorare, vincendo 
la sfiducia e I' iniarez/n p«*r te 
sempre meno .allettanti offerte 
«l'impiego Alt.mien!»* «irotilema- 
tu’O. invec«*. '! destino di Ben¬ 
ne. il più erari «-.ito di tutti, et”’ 


e Ariette Kranzis. inv-ce. no 
K Lilo (ovvero Lisr-lotte* iùtl- 
ver. nei panni della segretaria, 
non è poi cosi seducente corno 
si vorrebbe far credere 


Valeri (ap. 15.30. ult. 22,50) 
Reale: Salvatore Giuliano, di F. 
Rosi (alle 15-17.50-20,15-222)0) 


Indulto: Pttrei. geishe 
con J. Nagato 
Italia; Asfalto selvaggi 


Rivoli: Ombre (ailc 15.13 - 17.15 - Jouli»: Sangue 


19-20.15-22.50) 


Hayu-ortli 


ceri R 1 I. 1 I 


Roxy: Una domenica d’estate, con [ Massimo: Il si-niirro «Irgli aui in’i 
U. Tognazzi. Fuori progr.: Tomi Mazzini: Il posto 


RIVISTA 


e .Terry (alle 16-18250-20.40-22.50) Modernissimo: Sala A: Rebitisou 


•■■••diamo tr t -«* : n ir c i fi’i •i**H'ul- 
imm 'g:n«* -'ui m •rci-.i’ird: 
ri-I! 1 metropoH 'ej(7a m'-t.a: 
iin'i'tnhr'i olio -comparo fr - * !r 

»>inhr -• 

\«»n c. -«adira dubb’o che 
pr«>pr:«» nei!.» ni:» allusivi*.’! (ed 
.ìiu’he. a velie, elusivilì) I.a fi¬ 
gura di Benny siri la più pte- 
gn iiiTe: la. « 11 . storia è fatta di 
sguardi, di gesti, di brevi finsi 
-pr»‘Z7. mti; ina bastano tali crn- 


Si*mbru facile 

A 1 Valle, Ieri riera. è tornata 
la rivista, con questo spettaco¬ 
li di stampo tradizionaic. che 
ripete ne» titolo la frase ricor¬ 
rente in mia fortunata trasmis¬ 
sione televisiva d**’.io scorso 
anno, e che vede raccolti in¬ 
sieme 


nny s:.a in p;u pt«*- ,-mno. e che vede raccolti :n- 
su , storva è :ntt.a di _ ; >ni 0 alcuni attor; partecipi 
gestì, di brevi, fi.as; ( p quel successo. Stampo tra¬ 
ina bastano tali ccn- dizionale. abbiamo detto: quitt- 


I Rnyal: Senilità, con C. Cardinate neU’isnl.» Uri corsari, con D. 

| (alle I3.40-1S.05-20.25-22.50) Me Gnire; Sala B ; Madame 

.» i Salone Margherita: Le vacanze di Hans Gène. r<>n S. I.iirrn 

monsieur Hulot. con J. Tati Nuoto: A briglia sciolta, con B. | 
ornata Smeraldo; I leoni scatenati, con Barilo! 1 

ì’ttaco- V. Cardinale Olimpico: La rivolta «lei senuiiol*-' 

C che Splendore: Il sesto croi-, con Tony P*Ie*lrlna: M.al.ime Sans '!>:«•.! 

’: , Citrtis ‘ «'on S. Lcrt n I 

/;'■ Snprrrinema: Tre contro lutti Parloll: Il piacere della sua «-ont- 
. 10 . 11 ’**- ,.-ilio 1 5.15-18-2i>.33-22.3«)) pagnia. con F. Astaire I 

scorso Trevi: Colazione «la TIlTany. con Porliiensr: II terrore «lei Tev.ts.; 

Di in- ,\ Hepburn (alle 15.30 - 17.45 - con A. Murpliy 
rtecipi 20.10-22.50) Prenrslr: Ercole 

o tra- 

... Rpx; SilVCSllo « 



ni .1 -uggerirci i! t-an:» iìi fondojdi (ptadri staccati, senza ic. 


Spettacolo 
a beneficio 
dei lavoratorii 
della Michelin 


d.*l film: lVstr.inciL. «lei perso- 
n.tgg: tra loro -tess; e ne: crm- 
fronti della «oca-t.’: : cui miti 


istintivamente 


v perso- me .apparente fra loro: me -1 
noi con- scolati/.) d patirà «* di parodi. .• 
cui miti con prcva’.enz.i di qui'èfult.m .: j 
spingono numeri coreografici •’ nutrie .:: ! 


NUOVO CINODROMO 
A PONI! MARCONI 

(Vi*Ic Marconi) 

Oggi alle ore 18 riunione 


I tlr\: Silvcstiii « entiii Gi.nzjbsl 
| («lis. anim.) 

I Rialto: Il peccato «legli anni vcr«li 
TRilz: L’ombra «!«•) dubbio, con J 
1 Cotteli 

'Suoli: Un professor»- fra !«• mi- 
I vol«\ con F. Me Murray . 

, Splrndld: I.' assassino »• alia porta. 

I c«>n I* Medina j 

; Stadlnm: Sabato sor.», «banirrara j 
i mattina, con A Finncy 



TORINO. 13. — Coni.- g:.ì 
le sottoscrizioni «• l«- collette, 
.anche lo spettacolo .» bene¬ 
fici»* dei lavoratori della Mi¬ 
chelin. in sciojiero ormai da 
due mesi, ha trovato Larga 
rispondenza presso i torinesi 
che ieri sera hanno affollato 
tl teatn* Alfieit. 

Gli spettatori. v»m la lino 
presenza, hanno aggiunto al 
fondo di solidarietà un altro 
milione di lire «• hanno ap¬ 
plaudito 1 protagonisti (sul¬ 
la scena) d. - SpeV.icoass - 
un* • con m<»lto calore. 

Per spettacoli di questo ge¬ 
nere qualsiasi considerazione 
di carattere critico appare 
fuor: luogo. Ci limitiaìno 

quindi a segnalare l’elenco 
degli artisti intervenuti alla 
serata: il -Dito Fasano.. Pio¬ 
ti-»* Ruttarelli. Frane»* Paren¬ 
ti. Virgilio Zernitz, la com¬ 
pagnia del «Teatro delle die¬ 
ci con Klena Magoja. D<*- 
nalisio. Moretti. Piera Cravi- 
gnnni. Carla Torrer«*. Alpe¬ 
stre. Fenogli»"*. Vaccaro e 
Seagìion»*: Fausto Am.ade:. 

M ara Del Rio. D a rio Fo. ’l 
balletto del maestro Gustav 
Gerhard, i •Salvadori». Fi«*- 
rella Bini, Lisetta Batta di¬ 
ro. Angela Quinterno. -I dia¬ 
bolici ». Renzo Lori. Carlo 
Ratti. Flrmanno Anfossi. 
Franco. Passatore. Gualtiero 
Rizzi. Iginio Bonn77i. Tonina 
Torriclli. L’orchestra era di¬ 
retta dal maestro Nino Pe- 
tittl. 


s»nz» -nner- >ppo;c.. pero. aJ- totalmente -a vul.-; da; contesto Oggi alle ore 18 riunione di I m. nin''/" 0 ’ ‘ >U 

? ro eh.* un», sdegnoso, totale r:- M: r sti’.’ato. seppure non omo- corse di levrieri. • St«dlnrn:‘ S.diat.. », r .» «!.*» 

Imi.- I! -negro bianco•• riiven-| 2 <*tte.». <• gradevo.e. ma pii per mattina. e»»n A Fimà-v 

ti «*»*«. il .imbolo palpabile d’ .a bravar, degli interpreti che .. TIrrrno . j siov ., ni !ronl ’ 

mi problema -'he non -• pura-- P*‘r i meriti del copione di Ter- AVVICI ECnkinài./*■ Trieste: Tr«- f< mniir.»- rb« 

inen'e r- 7 ' ; ’•* ma ch«* e«vnve'- /•*•:. Zappar.- e Vito Mulinar: TIJI CVVnVIVUWI (ano 

r "■ " n •r"' 0 - 'fVi-’Jn'.'fw-U-Ji ASTE E fONCOil». Z SO ' d’m..IL v 

:.i SU I ub olosn o. -e vegiiamo. «*:!’ ,n ’ 10 *' •'• c-Rnno a tn.^a .0 - . Ventuno Aprile: L’erba «i« ! 

l.a sui ni reanva di ideologia, u ron > o <«• c.»r.c...u.„ perso- - VIA LATINA 39 - è ?empr«’ piu v«r«K. con r 


un problema -'he non -• piira--|P , T i ineriti del copione di Ter- 
inente razzi :•*. ma che roinv('!-|-'’- : - Z.appon- e \ .1»* Mulinar: 


iTT 


g»* !<• I». -: -V-i«* d: un .notvlo. | 
la sua id« »*!os:a . 1 . -«• vegtiar.io. 
l.a su i ni incanna di : ri» ologia. 
Altrov»*. è v» ro. la vicenda «•:- 


ASTE E CONCORSI 


■ jt'IUw: L' uomo 


non lu'gr ii'.ca m «magma .n t« r- 
m ni convenzionali: :1 «ÌT.amni.a 
«!i I.«'«:.«, i«*ppur«* .animato ria 
un.'.n'er.iit.'i «li *. :br:. 7 ;onì che èl 
'-■co:i».-ciut.> ùi generale t Ho!-| 


nagg de'.ia 
■lei cin-ni.. 

ui.iii.ianìTa 
politica. -. 


TV. della canzone. 

de', teatro, de’.'..a 
> magari «le!;.; 'ita 
risei) n .V apparir»* 


ASTA 


LATINA 39 - 


ucciden*. c»>n D. Murray | 

Ventuno Aprile: L’erba «Je! vicinoi 
è ?empr«* piu v«>r«K'. con D K-irl 


corno 


SG4IMBF.ro LOCAI.! ni»Imi Versano: Facciam 


rm 


^ * 

l»;a:vo a! e.-rm roti •* nr.va. d. : nd i v : dui (cant.int; o miniar:. Mancina 
n:-cch:r«--t;._ Qiv. Ombre dm non ;mport .) tctr.ig.an’ ad ogn : pIAT 500^ì Giaro 
nunc.- : per :«*«’*!; b ano .peri- : n novazione, e ,-he restano per- 

ment i.-n .» --pres^v,-* che ron sempre d’attuiiità più » ' » ^ aD ° r 

sia -«*rre’t»» in »-gp; momento om c cnen*»- . tilAi'LIII.'lA Spyder 

dal!.» ebrezza e d ri-.a novità V^mbra , ogn. .nodo. «AT 6 M) 

delle .nt.nz on: Ma «-.«* non -’t-j-; affida, coprattufo alia eoniu- ‘f’J 1 ' 

tenuti il r.uncente ; Ter»'-(> del- (r _ v ., - empatia degl: 

l’ojaera !.. tension-* e ; l r.’.or- |..ttori. M;ir #.« I)»*’. Fr..*e non , A/40 

dente di molte -aie iv>c : ne l’in-j cvs ede sott.-.nt.» un., \ oc,- gar. Ao*GLIA de LUNE 
cgn.iTien’o anche civle c*'e re.5*.,ta e ìi:i aspetto seducente: ì**™.*. * ’ V** ‘; usso 
deriva n«*r eh ; . m* ou.»!-a-i par- ha senso dei;.-, scena, v’v.ac tà.J**•* * } I ”’LP on 
s**. voglia battersi sul fror,».* d: snir.’o Raffaele I , ì>u e ricco Ad» OH LIETTA 
un «*;nenia moderno R«- essimi idi umor sm»> e d cordialità; ^.JAT 
di interore:-.; «lugli Hurd. I e-»G;an:ii Ronagur., non g’.- «' da **AT la 0 (' 
li.a Goldoni. Ben ("irnt’hers.Inietto Anche Arni.uvio Bandi- .... 

z\nthony Ray e di altri ini. Ruggero De D-.ninos. Carla H,RD C-ONbl I. .Ho 

' ! M.ace'.'.oni. ia Man«*scnlch:. la 

Uno, due, tre jManvq sono puntuali e dUin- IH LEZIONI COI. 1,1 


un nvnsit;, «li * ibrazioni che .’• ^ V 

'-■»'o:ii.-ciuta : n generale 1 Ho!- 1 ‘ " a ’ *. * ■ 

ivu-ood. : , p-r«* ’rapp,* « sa-: - «PPn-cntaz.ono r.sso.u: . «e’vo.- 

, , t.'.st. ne. caso part:c«i..«re. :. 

men e c.*t:c!um e !i cedi del- Mi - nno , p rr « V|0nn 

> "-'2.7*1 ,„.* e s-..ggo ,ia. -mori, c- sono comunque 

bianco a. ymz r<\ ia'fl •• nnv.i d; : nc jiv;dui fcantanti o mitiistri. 
ti: »v,rr. ' t;. Qui Ombre de- , 1o;1 -niport;.) telrag.m' ad ogn-. 
nunc.» : rer:c«>!; b ano «peri- innovazione, e .-'ne restano per-; 
meni i;-n<> •*-pres-:v«’> che ron sempre d’attuìiità più »>i 
sia -«*rre’t»» :n »-gp. moment»* -peno coni cc.men’e J 

dal!.» eh orezzo e d »l!a novità Sembra lai de. -, ,»gn. modo. 


giorni .rendlomn: Televisori • 
Mobili antichi moderni . Tap¬ 
peti . Lampadari, eccetera. 


AIITO-MOTO-CICLI 


M. Monne 

Vittoria: I.e ai venture «li 
Gigi». 

TERZE VISIONI 

Aflrtarme: I. ■ chiave, ccn S 


PAMAV 1 SI ON« TECHNICOLOR * 


A II TONO LEGGIO RIVIERA 
Preiil ziornalleri ferfolt. 


m-ccnir»- 


nunc. 

meni 


non import:») tetrogon' ad ogn i 


DAUPIUNE 
AUSTIN A/40 


Aflrtarme: 1. • chi.avc. ccn S l.o-j 

rcn : 

Anlene: « Merc«>Ic«lt dell* Ani«*- 
iii* *: M n> zia. c»*n J. Tali 
Apollo; briglia s«*iolta. « on B * 
B.irtlol 

A«|i)lla: I mastini del West i 

A remila: I magliari. c»ai E L«-c 
Arizona: Rip.->»> | 


Aurelio: Oivrl..r<l 
i»>p.» 

Aarora: o.|.*ng > 


«ita.«reo .aU’Eu- 


;+m HENRV SILVA 
RUTA LEE • BUDOV LESTER 
nCROSBV BROTHERS: 
PHHIIP. DfNNlS i LINOSA*! 
p* pwjm wht* 'a*" 

».n j fn*«J i U^STUriE; 

; V‘> -IKrFLWtKJMRL 

*■*?'& il'.kV.* COI 


- 1.8001 An*rlo: M. tilin It.aig, 


Fi-rrer 

Ito-ion: Uolp' 


all.. nu« 


Il ElLM1%2 DEI REGISTA DI 


<• .- »é LUXE 

* , ’*'‘ re. b it.) e 11*1 aspetto sed.icen’oii ‘ * ;vv *; US5 ° 

-i pai - ha sensi* deli;, scena, v’v.ac tà.|^'*; T J 1 ®? 

■**,».• di -nir.*o Raffa«*!e Risii «* riccoi*^ GII LIETTA 

I ..... ! L’I A T I t Au 


• ì i . 1 1 MAGNIFICI SETTE' 

• c«n F. Asta ir»- i 


“ 2 600 riodio: 11 pian-rr fieli;* 


un rinmiri 

dìi in* Arni 


12I1 :n:ornri'!: 
lia Goldoni. 
Anthonv Rav 


FIAT !30(> 
FIAT 1501' 
FIAT IbOO 


pagnia. « » n 


- 3 000 C«*ln»*e«*: rag .tzz.» -.■Ui* i! leu- I 


•V t C PROOUCTtO»! 


LEZIONI COLLEGI 


dcHa Coc.7 Cola a Berlino Ovest. ~ t . imc j 0 % 0 ^ c ' Ànnomaric S f 

prio mentre sta trattando «n Vomcro. 20, Napoli, _ Efifi. rado ^Barata «fi u„ -filai»*., .Speli.,coll ore ■ 

grosso affare con tre d«*lcgati Coreografa Giga Geert. musica urninv* ic.irvr r «;n Esperia: Breve chiusura 1 - i. - i*-_u. 

«'ommerciali de!i't ! RSs) la fi- ,i- Aldo Buonocorc. scene di 1 ' ' u 00 Farnrse: Sabotaggio. c»*n D Re-, Non sono solide le tr 

glia del suo massimo padrone. Villa, costumi di Kleher. Mol- A.A. SPECIALISTA venerre, 
sventata ragazze-la dici .s-etton- t; applausi, molte pag-terclle. pelle, dlsfnnzlonl sestmmll. Dot¬ 
ili'. facilissima aitli itmamor.i- Da ogg; repliche. tor • MAGLIETTA » VI» Orino- 


00 zu>*!«». «'« n C. AI.*rzt> } 

«« C»*rall«*: Cavalcata -«-lvaggia j 

'”V Del Ptcc«*lt: Rip»*«'» 

Delle Mimose; Tutti* il rriin»l« J 
ride ! 

ÓP Delle Rondini; f Ultima i.,t,|»., j 
— «Iella gestapo ; 

e- D«*ria: Gli aiA'olt.a «Iella jung’.a ' 
1)0 Edelueis»: Il «-apitan.* «lei r«. r«.»i| 
„i J Ma rais > 




Dalla iMlonna sonora d. questo 
film amo stati tratti i dischi 
Repnse R 2lX)ó4 «* RI. 2013 
nell»» interpretazioni originai! 

di RI 1.1.Y MAY 


Farnese: Sabotaggio, con D 
gardc 

Faro: L'amante india 
Stewart 

Iris: Ballata selvaggi» 


nienti. La sciaguratciìa. in ef-i 


indiana. 


là 4à - 16 - 20 3à . 22 30 

Non sono valide le tesser* e I 
biglietti omaccio fino a aiovo 
avvisa 


Ilo* 40 IIREN2C • Tei, 2SI»9?ft*l Lrocinr: Lo uccicco bianco* 
































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Mercokdì 14 marzo 1942 - Pag. 7 


Gli azzurrabili per i «mondiali» del Cile di scena a San Siro (ore 15 ) 


Ad Acquapendente 


GII azzurri provano oggi con II Benfica f a Lazio 
Herrora si è dimesso dalla C.T. azzurra ' n f,f *^ f ° 


David e Sivori, infortunati , non potranno giocare 
contro i portoghesi - Convocato anche Malai rasi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO. 13. — Bontà 

ino. dopo aver rifiutato una 
offerta di sci milioni di li¬ 
re, per la cifra di -5 mila dol¬ 
lari, che, al cambio d oppi, cor¬ 
rispondono ad oltre 15 milioni 
e mezzo ili lire, il Unifica ci 
ha fatto il piacere di scomo¬ 
darsi da Lisbona a Milano, per 
disputare una ixirtita cmiche- 
role con i probabili e possibili 
calciatori che cestiranno la nia- 
plia azzurra nella Coppa del 
Mondo. Manco il Reni Madrid 
arrebbe chiesto tanto: il cachet 
delta squadra dei Di Stefano, 
•lei Puska < e dei Santamaria si 
aggira. in/atti, sai IO milioni di 
lire. Ma la F.J.G.C. è ricca, e 
non bada a spese, certa, com'e, 
d’altra parte, che a San Siro ci 
s-arfi tanta pente, e cosi per lei 
sarà, comunque, un buon af¬ 
fare. 

Il Benfica, oppi ?parritul- 
partner depli amarri, che squa¬ 
dra è? Ecco. E’ la squadra più 
nota e più forte de! Portogal- 
lo E’ la squadra che si è im¬ 
posta nella Coppa dei Campio¬ 
ni d'Europa della postata .sta- 
pione. def ronizzamlo il Beai 
Madrid, cinque volte di scinti¬ 
ti} vincitore della prestigiosa 
manifestazione. Eliminati gli 
scozzesi dpJl'Hearts of Midto- 
thian. gli ungheresi dvll’lJjpest. 
i danesi dell’Aarhus e oli au¬ 
striaci del Rapìd. la squadra 
del Benfica batteva anche ali 
spagnoli ilei Barcellona prr tre 
a due. in tuta drammatica fi¬ 
nale. sul terreno neutro di Ber¬ 
na, con i seguenti giuocatori: 
Pereira, Collina, Nato. Cerma- 
‘ no. Augusto, Angcto. Joao. Sa ti¬ 
tano. Cruz. Careni cd Agua. 

Anche questa volta, nella Cop¬ 
pa dei Campioni d'Fnrooa. il 
Benfica è ben avviato Saltato, 
per diritto, il turno eliminato- 
rio. ha sconfitto l'Austria negli 
ottavi di finale, il tXurcmbucrq 
nei quarti di finale, e si è qnti- 
lificato per le semifinali con il 
Tottenham llotsour di Grcavcs. 
che nella gara d'andata affron¬ 
terà. fra otto giorni, a Lisbo¬ 
na. Per il Benfica. dunque, la 
ixirtita con la nostra rappresen¬ 
tativa nazionale è un eccellen¬ 
te galoppo d’allenamento, e. 
per di più, ben pagato. 

Adesso, il campione. Vattra- 


Selez. NAZIONALE 

Mattrel 

Losi Radice 

Guarneri 

Maldini Trapattoni 

Maschio Rivera 

Orlando Allafini Menichelli 


& 



Simoes Agua» Augusto 
Coluna Eusebio 

Cruz Angelo 

Cavem 

Germano Joao 

Costa Pereira 

BENFICA 


# Nel secondo tempo «li 
azzurri si allineeranno così: 
Negri. Malairasl, Radice; Po. 
strili, Losi, Cmoll; Mora, Ma. 
schio, Altarini (Nicole), Fer¬ 
rini. Menichelli. 

solili ieri sera con le dimissioni 
del signor Aera Acca dalla 
Commissione per le Squadre 
Nazionali. Lo decisione dell'al¬ 
lenatore dell'lnter è stata co¬ 
municata dal presidente della 
C.T. durante una conferenza 
stampo all'Hoiel Gallia, dove 
abbiamo udito una voce secon¬ 
do la quale //errerà si sareb¬ 
be scusato con gli esclusi Buf¬ 
fon, Corso c Balchi affermando 
di non aeer partecipato alta 
stesura dell'elenco dei convo¬ 
cati. Vero o no, il fatto 1 ' che 
a San Siro si esibirà più di 
mezza squadra del Mi’an. ed il 
motivo è abbastanza ovvio 
Cioè Si vuole evitare il colpo 
di una grave sconfitta, e si con¬ 
fida negli uomini di Rocco, i 
più in forma, i meglio oniu- 
aizzati, i più sicuri Giusto o 
no? La risposta è legata agli 
ultimi interrogativi del cam¬ 
pionato. e non sembra che Riz¬ 
zoli abbia accolto la notizia 
con soddisfazione, preoccupato 
prr il lavoro straordinario di 
Maldini e ali altri Sappiamo, 
però, che la C.T è nroriediifa 
dii Spadaccini, cd allora è sa 
di Ini. il dirigente rosso e ne¬ 
ro. che cadrà il peso delle evi ri¬ 
tuali colpe. Gli esempi dclVln- 
tcr c detta fiorentina loaorate 
dal campionato. dalte amiche¬ 
voli e dai trofei confondono, 
giustamente, anche Rocco 

Assenti pii stanchi e delusi 


La rinuncia 
di Herrera 


EUSEBIO: il giocatore di cui 
- si parla in questi giorni 

rione della compagine del 
Benfica c quell’Eusebio che in¬ 
teressa parecchie società di 
Spagna c di Francia, ma sul 
quale, però, la Juventus vanta 
un diritto di opzioni’. Se Agnel¬ 
li riuscirà a concludere l'ingag¬ 
gio, dorrà rinunciare a Relè, 
che cederebbe al Reai Madrid 
Sili mercato cV, dunque. 
un'altra perla nera del foot¬ 
ball. Eusebio Fcrreira da .Mit¬ 
ra è un uomo di colore, un 
africano di Lorenzo Morgue, 
la capitale del Morambico. do¬ 
ve è nato quasi renfanni fa. 
II calciatore possiede la pron¬ 
tezza e l’agilità della gente nel¬ 
la sua razza, c di Ini i tecnici 
celebrano specialmente il drib¬ 
bling Eusebio occuoa d ruolo 
di .mezi’ala sinistra In realtà 
giù oca da centr'attacco. poiché 
si disinteressa di guanto acca¬ 
de a metà campo, tanto ch'cah 
•• il cannoniere della squadra 
istruita cd allenate da una vo¬ 
stra conoscenza: quel 'Irla Gu’t- 
nuttt che -ebbe d ben serrito 
dai .Vilan. con la firma d: Bu¬ 
rini. pur con la squadra rossa e 
nera al comando della classifi¬ 
ca Ma. oggi come oggi, il Rene¬ 
rà di Eusebio c di Guttman ri 
interessa tanto quanto A Scn 
Siro, per noi. sarà soprattutto 
di scena la probabile, possibi¬ 
le squadra che andrà nel Cile 
Com'e voto, conclusi i radu¬ 
ni-fiume di Firenze c di Roma, 
programmati per veder i gio¬ 
catori esprimersi a! m aglio del¬ 
le rispettive poitibi’ità. senza 
esasperate costrizioni tattiche , 
foperarione Cile è finalmente 
scattata a Bologna, poco ni ) dì 
un mese le. con le due prore 
degli azzurri -n maglia vr-de 
r in rrunlin rot'a rispettiva¬ 
mente contro il Servette (6-01 
e il Chaur-dr -Forni (4-01. 

Bene? So. male Perché 1 fa¬ 
cili successi contro i mansueti, 
scadenti avversari ’-cnircno 
propiziati dalle prodezze di S i- 
rori di Binerà, di Mora e di 
Ma*ch ! o Inoltre i deludenti 
soet'aeo 1 ’ di irra*- : n**rI'M offer¬ 
ti da' 7 e d’fcre erano una con¬ 
danna per Herrora e ver Mazza 
incameri di snororire n recisi 
temi tatt'CÌ n Dn-H. a Parina¬ 
to a STntdmi a a Guar¬ 

neri ed a Tr n oa*tnni • 

La snuadrn -he fa FIGC *-n 
varato ner »! nrirno serio alle¬ 
namento con H Pentirà è nata 
nel /lima detta furin'a votemi- 
cm Strwri-Herrcra. che s’è ri- 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 13. — Herrera si fi 
dimesso Italia commissione per 
la formazione delle squadre na¬ 
zionali. In proposito. l'aUenato- 
torr rieU'Intrr ha instato a Spa¬ 
daccini una lettera di cui fi sta¬ 
ta (lata comunicazione al gior¬ 
nalisti (durante la conferenza 
stampa organizzata dalla FIGC 
all’Hoiel Gallia di Milano). An¬ 
che se ormai scontata era la ri¬ 
nuncia del tecnico, la notizia 
ha provocato una certa sorpre¬ 
sa. polche si pensava che la no¬ 
tizia ufficiale si sarebbe avuta 
il 3 aprile, giorno fissato per la 
prossima riunione del dirigenti 
della C.T.. che dovranno sosti¬ 
tuire Herrera. 

(’l sembra Inutllr un com¬ 
mento. dal momento die i no¬ 
stri lettori conoscono, da tem¬ 
po. le ragioni che avevano de¬ 
terminato Il - forfait • dell'uo¬ 
mo che pensava di essersi tra¬ 
sformato In demiurgo, e sanno I 
pure degli Intrighi della Fede¬ 
razione r della I.ega elle a\e- 
sano suggerito di portare II 
tratner nero ed azzurro all'ono¬ 
re della scelta del ralriatori 
della nostra rappresentativa. I.a 
posizione di Herrera ha subito 
li primo duro colpo dopo la 
partita deU'lntrr a Firenze, du¬ 
rante la quale egli aveva ordi¬ 
nato agli uomini rii capitan |ln|- 
chl di passare dal -1-2-1 al \\ M 
soltanto dopo che llulfon a\r\a 
raccolto quattro goals nella 
propria rete. Quindi. Il cammi¬ 
no della compagine di Moratti 
diveniva illaidir r si constata¬ 
la che H.ll. ripetesa gli errori 
della passata stagione, stanran- 
do. logorando troppo, dof. gli 
atleti a sua disposizione, co¬ 
stretti per di più. a lunghe. | 
snervanti segregazioni. 
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Novità previste per domenica - Oggi 
Lazio B-Samb B - La Roma B a Prato 


uomini ili Huh'ijkuti e di Hcr- 
|r<’ra, con la sola eccezione di 
1 Molo trasi e di Gunrncri. e quel¬ 
li del Bologna, impegnati netta 
Mitropa Clip, i tecnici detta 
FIGC hanno, dunque, deciso di 
impostare la formazione sul 
rosso e sul nero . e sperano che 
sul tappeto verde di San Siro 
i numeri risultino faroreroti. 
per quanto riguarda il punteg¬ 
gio e. sprcfnlinenre per te in¬ 
dicazioni tattiche, in riferimen¬ 
to alla squadra -he parteciperà 
alla Enea Riinet . 

Purtroppo, non tutti gli atle¬ 
ti stanno bene. C'è David che 
accusa una botta ad un dito di 
ini piede, e pertanto lo si e 
sostituito con Maini rasi. Ni¬ 
col è accusa una lombaggine. 
Sivori, poi, che lamentava uno 
stiramento, e non era proprio 
felice di ritrovarsi di fronte 
alla folla cu i, in occasione 
della partita Intcr-Juveiitiis si 
è rivolto con tiri gesto scon¬ 
cio. è tornato a Torino, con il 
nulla osta del medico. Cosi 
Mazza e Ferrari hanno deciso 
di allineare, nel primo tempo, 
la seguente formazione: Mat¬ 
trel: Losi, Radice: Maldini, 
Guarneri, Trapattoni: Orlan¬ 
do. Maschio, Altafini, /tirerà, 
Menichelli. Nel secondo tem¬ 
po. invece, giuocheranno: Ne¬ 
gri: Malatrasi, Radice: Pestrin, 
Lo si. Emoli; Mora. Maschio. 
Altafini (Nicole 1, Ferrili,, Mr- 
nichelli. 

Si riprova, di conseguenza, 
la coppia Guarurri-Mahlini. 
che non si è affermata a Bolo- 
ona, e si dà fiducia alla cop¬ 
pia Pestrin-Losi. che la 
maggior forza della Roma 
Quale vale di più? Non pia¬ 
cesse uè furia nè l'altra cop¬ 
pia. al Foro d'Italia, nella mir¬ 
rila con il Flamcngo. salireb¬ 
bero alla ribalta .Salendole <• 
Ja ni eh 

Ora. non ci re-fa che aspet¬ 
tare l'ora dell'inizio della par¬ 
tita. per vedere e giudicare 
Augi u ng ia ma soltanto che 
Guttman •' entusiasta di Eu¬ 
sebio. di Pereira di Germano 
e di Collina, t che l'allenatore 
Eusebio. Agnus. Coluna, .St¬ 
ia oes 

ATTILIO CXMOKIANtl 


Italia-Benfica 
stasera in TV 

MILANO. 13. — Secondo 
(imitilo si apprende, rincon¬ 
tro di calcio Irò la uuzlouulr 
italiana e la «quadra porto¬ 
ghese. - Benfica » di Lisbona, 
in programma a San Siro 
domani pomeriggio, sarà ri¬ 
trasmesso dalla televisione 
sul secondo programma con 
inizio alle 22.10. 
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I cloratori del Benllea in nllen amento ulfAienu di Milano 

Circoscritta a poche squadre la lotta per la « A » 


Buio il futuro della Lazio 
scavalcata anche dal Napoli 

In coda alla classifica sempre preoccupante la situazione del Ilari 


K non era tutto. L'uomo. In¬ 
fatti, si confermava polemico 
all'erersso. e certe dichiarazioni 
alla sigilla del decisivo confron¬ 
to della Juventus con II Rcal lo 
mettevano definitivamente In 
crisi. Herrera aveva parlato 
troppo (e male). 

Con il signor Acca Acca, dim- 
gue. è finita. Le nostre anticipa¬ 
zioni hanno colto nel segno. L 
crediamo che giuste risulteran¬ 
no anche quelle che riguardano 
Hocco, destinato, come già ab¬ 
biamo asuto occasione di seri- 
sere. a raccogliere la pesante 
eredità di Herrera. i: per ora 
non e'e nitro. A. C. 


HERRERA 


Mentre .1 N.ipnli .>t.i tor- 
irindo prepotentemente alla 
1 ibaliu. l.i Lazio non riesce 
a svincolarti <!•* una crisi \e- 
r inionte scria, clic ètil Olim¬ 
po del Simnu'ntlial Monza 
non <o!o è stata riconfermata, 
ma si e palesata in un aspet¬ 
to forse non nuovo. 111:1 cer¬ 
tamente aggravato e pieoccu- 
pantc: a Monza inTatti i bian- 
eoa//urri non Hanno trovato 
la forza di difendere una vit- 
tor.a ohe ormai avevano in 
pugno lasciandosela invece 
sfuggire contro una squadra 
r.dotta in dieci uomini per il 
grave incidente capitato alio 
sfortunato Dal Molili. Per la 
La /10 la sconfitta di Monz 1 ha 
avuto il mio grave peso in 
classifica: ha significato l'ab- 
b indimi) del quarto posto, a 
f ivore del Napoli. Di un Na¬ 
poli che •* alla sua sesta par¬ 
tita utile, e che da (piando 
è stato affidato a Urtino Po¬ 
satila ha ritrovato almeno 
quel tanto di fiducia e di ic- 
sponsabiiità da allontanarsi 
dalla zona grigia in cui era 
piombato per riportarsi a ri¬ 
dosso delle prime. lìattuto an¬ 
che il Como, ora il Napoli si 
trova ad un sol punto dal Mo¬ 
dena che •• stato travolto dal¬ 
la ritrovata vena dell'attacco 
mo&sinccc. Vale a dire ,-,d im 
.«01 punto da quella Wz i pol¬ 
trona che assicura la promo¬ 
zione. E quale sarà lo svilup¬ 
po del campionato •• difficile 
dire, pur dovendosi necessa¬ 
riamente rilevare, però, che 
.'.1 lofio cornine ^.1 .1 circosrri- 
\ers. a poche squadre. Non 
parliamo di-1 primo pos’o. 
perchè quello è ormai ap¬ 
pannaggio del Genoa (col so¬ 
lito goal di Bean anche l’/Mes- 
s 1 mi ria non è sfuggita alla 
sconfitta) e (piindi e fuori d - 
scusMone. Radiamo agli altri 
due: Io classifica ci indica 
11:1 Verona Saldamente atte¬ 
stato sulla seconda posizioni. 
Tre punti di Vantaggio sul 
Modena, qu *ttro sul Napol.. 
cinque sull.» Lazio e ia Pro 
Patria. E dunque? Resta ap< r- 
ta la caco.a solo per il terzo 
posto? Non *: ancora defo. 
ma va comunque fatta ! 1 
o^-erv,i7‘ me che questo Ve¬ 
rona non da segni d cvd.- 
mento e che lo scorrere di 1 
tempo lavora • tutto suo vaa- 
* tgg.o S potrà obiettare riie 
la v.for.a cult 1 sul Pra'o ron 
e fitta per avvalorare !a no¬ 
stra ..llorniaz.oni. •• .1 fa**: 

ben p.ù marcato avrebbe do- 
(;.‘o essere .1 «investo n-iz - 
che* e«pr mers'i a'*ri*.*r ■> li 


se ippatoiu di lei discu-M> eal- 
c.o di rigore che e stato anelli* 
nece-'Sario t, potere perche 
desse l suol frutti: non si do¬ 
vi.) dimenticare però che il 
Verona mane «\ t d. Cera. P - 
rovano 1 * Bei 'liceo. \ de a di¬ 
te di tre (Locatori cln* sono 
e.een/.iall pe l'equllil'rio de’.- 
fi jqii.iilt.i. mancando :1 qu 1 - 
le la compagnie scaligeia m 
riduce a Im*ii poca cosa Ne 
forgoglioMi Piato .* :i\\ ors i¬ 
no da sot*ov.iliitar« . K quin¬ 
di la str.m.n/ita v.Moria ve¬ 
ronese non gmstific 1 . .almeno 
per il momento, atlcrmu/ioni 
di cedimento. 

Piuttosto il Modi ‘111 mostra 
la corda, e la grave -.confitta 
di Messina potrebbe anche 
avere ripercussioni sul mo¬ 
rali* della compagine di Mala- 
godi. Intanto non «olo Napoli 
e Lazio gli sono pericolosa¬ 
mente vsv.ni (insieme alla 
Pro Patri 1 che ha regolato il 
P irma confermando di posse¬ 
dere delie possibiHà ine- 


sp'osse) ma lo ste.-so Messina, 
ed il Prato, ed il ringalluzzito 
Brescia che ha conquistato un 
punto anelli* sul campo della 
Reggiana. Nel breve spazio 
di tre punti, dunque, ben set¬ 
te squadre cercano di farsi 
largo a colpi di gomito... 

In coda la lotta non e me¬ 
no aspia. Anche qui esiste 
una frattura tra Bau. forno 
e Cose»/ 1 dalle altre. Dna 
frattura di tre punti, non es¬ 
sendo riuscita la Sumbene- 
detfese ;i sfruttare appieno il 
turno casalingo e consenten¬ 
do al Catanzaro ili guadagna¬ 
re un punto, mentre il Novara 
cedeva l'intera posta sul cam¬ 
po del tenacissimo Cosenza. 
Tre punti di svantaggio <quat¬ 
tro pi*r il Bari ehi* ha dram¬ 
maticamente vinto a Lucca 
raddrizzando in parte le sue 
compromessi* possibilità) non 
costituiscono uno svantaggio 
insormontabile per Como e 
Cosenza, ma <’* chiaro die si 
iott » sul filo deirimproliahilit.’i 


e che un olo p.i,-o f fiso po¬ 
trebbe diventale determinan¬ 
te. Soprattutto nel confronti 
diretti: pensate, domenica si 
g i o c a Sambenedettese-Co- 
senza! 

MICHELE MURO 

“ * ‘ Oggi si gioca • 
Bologna-Slovan Nilra 

NITRA, 13. — I rossoblu 
del Bologna sono giunti a 
Nitra dove domani incon¬ 
treranno la locale squadra 
dello Slovan Nitra per la 
prima gara di finale della 
Mitropa Cup. 

Della comitiva bolognese» 
guidata dall’allenatore Ber¬ 
nardini, fanno parte: Rado, 
Lorenzini. Pavinato. Furia- 
nis. Taverna, Rossini, Pera- 
nl. Franzini, Nilsen. De Mar¬ 
co, Renna, Cimpiel e No- 
nino. 


Mettendo subito in atto t 
propositi manifestati con il 
comunicato di lunedì il Com¬ 
missario Straordinario della 
Lazio C.iovannim lui deciso 
elio i bianeazzurri partano 
questa mattina per Acqua¬ 
pendente dove porteranno 11 
termine la loro preparazione 
111 vista dell'incontro di dome¬ 
nica prossima con la capo¬ 
lista Genoa. 

Non voti emulo clic, con lo 
scaricare tutta la colpa dol- 
l'attuale piccano situazione 
sui giocatoli, si finisse con il 
perdere le residue, seppur te¬ 
nui speranze di utotno in 
sene A 

leu intanto, piovio « fci- 
\olino • doU’allonatoi 0 Ric- 
cinuh. sono uo mondati gli 
allenamenti a T 01 * di Quinto 
l’er la pattila con il Genoa 
sono previste parecchio no- 
\0à nella tonun/ione buiu- 
caz/uri.i Intanto fata la sua 
rentrée Morioni* die lui scon¬ 
tato la giornata ili squalifica 
inflittagli dalla Lega per la 
espulsione durante la partita 
con il Napoli. Quasi celta ap¬ 
pai e poi l'utihz/azmm* ih 
Noletti a mediano al posto 
di Carusi, die con molta pro¬ 
babilità sai.) squalificato 
Anclie pei D.ufenu si nutro¬ 
no buone speranze. 11 terzi¬ 
no comincerfi In preparazione 
oggi ad Acquapendente e se 
si mostrerà bene m palla 
saia sicuramente utilizzato. 

per la località del ritiro 
sono stati convocati: Cei, Za¬ 
netti. Eufemi. Noletti, Me- 
ro//i. Seghedom. Gaspeii. 
Mori one, 1-ongom Governato, 
Laudimi, Maraschi. 

Oggi pomeriggio sul cam¬ 
po Tur ili Quinto i cadetti 
della Lazio affrontano (inci¬ 
li della Sambeiiedettese. 1 
bianeazzurri si sellicicrnmio 
così* Pezzullo. Franchi. Fa- 
lirizi. Dulosi, Napoleoni. Se- 
vevmi, Sallusilo, Grattini. 

Ferrai io. Viguoli. Pimi. 

* * ♦ 

Alleile i giallorossi hanno 
npreso gli allenamenti in vi¬ 
si .1 della dura trasferta che 
h aspetta domenica contili 
i gì aliata toi illesi. 

Ieri pomeriggio alle Tic 
Fontane i titolari agli ordini 
di Famiglia hanno sostenuto 
un nutrito allenamento atleti¬ 
co. Mancavano all'appello i 
quattro azzurrabili I.osi. Pe- 
striti. Ménichelli e Orlando. 
Nemmeno Cudicini era pre¬ 
sente. Il portiere giallorossi) 
soffre di un fastidioso ascesso 
ad un dente, e si sta curando. 

Assente Canaglia die si 
1 celierà a San Siro per assi¬ 
stere alla partita degli az¬ 
zurrabili e. si dice, per vi¬ 
sionare alcuni giocatori, lo 
allenamento odierno sarà so¬ 
stenuto nella mattinata. Per 
la formazione di domenica 
prossima non sono previste 
novità rispetto alla partita 
con la Fiorentina, a meno ili 
qualche sorpresa dell'ulti- 
ina ora. 

Intanto sono' partiti alla 
volta di Prato dove oggi af¬ 
fronteranno le locali riserve 
i seguenti tredici calciatori: 

1 Onorati. Raimondi. Giovanili- 


Dopo le due semitappe di ieri 


Plankaert nuovo leader 
dotta dura Parigi -Nizza 


(-il l’otilitlor i* Wolfhliol) 


Huilotti <■ Novak) i vincitori «Ielle «lue frazioni 


(Nostro servizio particolare) 

ROMANS. 13. — lt m:.t- 
tenip» h i giocato oggi usi 
ruolo d**t»*r:n.nante ne”.) ti - 
sputa dilli Pariti - N. zz.it 
sul percorso v. sono mici rt- 
tur.i r**g.'*r..te ddlc prò .- 
j> ’nz.on. nevoso rh<* hanno 
ovulo :n pr.mo luogo l'ovv.a 
coiiscgiicn/ > ti falsare la pro- 
v .1 a cror.'im* tro sui 27 chi¬ 
lometri d»*l 1 - muto <!•* La Ro- 
che-Tadl* e Micctssivnmcn'e 
u r -lurr<* !a d.s'anza dell 1 
>*-in.tap; 1 a ’ m .1 da B-> a 
.'iti ,-h toni-*:.. P< r r.izg.uag-- 
r ,. Ro.i. : lorr. 1):: :,■ :• !>- 
f>-ro dovuto -c.-tj-.r- ti O.: .- 
dei! 1 R*-pul)b!iqiie •* la co- , 
è «* ,*.i r--i ,ppun*o nipo.- 

f Si.’.e d t » ev« - j 

r-’i*i sor.,) q i ni. et • Ir •- 
'porta*! in p i!ìman_ p«*r una 
»T eia. tiro a ch.I >- 


metri d 1 Rorn.an,; dove sono 
linatmcnte *-.i!:t. ;n b c;clet*.i. 

Coi >* inevitabile .-iitcr- 
m ire cb<* le vittorie il: .lo 
Yetiy, o-I set’ore a crono- 
ine* ro. e di Noci Fori* imita 
ror-i.i .11 l.ne.t sono state per 
ì*i meno .ri, **e dalla p.irt - 
ciliare ' tu iZ.one. ed altri t- 
t.aito v.de per ! i coriqu.,*.) 
d* li 1 ni..glia bianca da parte 
il. Plank.iert a: danni dello 
mcl, -e Sirnpson. P«*r cpielio 
oh** r.guarda la tappa a cro¬ 
nometro i- indubitabile che 
vi. 11 !*,ni. 30 corr.don che 


U 4 

n*ni pr»-'ii 

.1 m;i 

li.'inno cnr- 


.li cinti./ 

« hi ; cj 

s;,«:ri».i*. ,1 

eli 

•- h . rii* 

j>; 

•it.c inienti* 

tir 

!I'.r»i|>,»s-d 

) !.* .i 

>1 \ licere 

« * 

:n gl. ul*. 

:n. T* 

nt.i curr.- 

(lo 

r. • r-*ri<i 

rompi 

••«. *ut:. i 


Nella « eccclenza » il l'artenope è caduto contro V Amatori 


Roma 
allo linai! di s< 


e Lamio in festa 
me A di rugby 


fx «sibililà che te due 
squadre romane della *« rie A 
iti rugby — la Lazio e la Re¬ 
ma — riescano a compiere il 
«alto e salire netta sene Eccel¬ 
lenza ha preso maggiore consi¬ 
stenza di po il secondo turno 
delle finali. Il merito della La¬ 
zio. che ha strappato un pre¬ 
zioso pareggio sull’ostico prato 
del Venezia l- notevole, ma pu¬ 
re quello dilla Roma, vittorio¬ 
sa contro tl Semptcne, un quin¬ 
dici tutt'altro che modesto, ben 
preparato sul piano tecnico e 
che scarseggia solo di un po' 
rii personalità è bene sottoli¬ 
nearlo 

Peccato che la giornata sia 
stata disturbata dall'eccessiva 
esuberanza del pubblico e del 
giocatori in campo a Venezia, e 
del soli atleti all'Acqua Aceto¬ 
sa 11 rugby é si un gioco rude, 
vigoroso, non adatto per le < si¬ 
gnorine »: ma non è nemmeno 
rissa, pugilato. Vediamo j| com- 


portamento ridia Lazo». £' an¬ 
data in vantaggio por prima, 
con un b, ì drop di Signore!!! e 
poi la partila e scaduta: Un- 
garo e stato espulso, pugilati 
si sono accesi tra giocatori e 
poi tra pubblico e giocatori. 
Alla fine qualche contu«o al¬ 
l'ospedale per medicazioni di 
poco conto. Per il Venezia il 
pareggio e stato ottenuto da 
Pepe (3-3). Comunque fin che¬ 
la partita è filata regolare i la¬ 
ziali comandavano il gioco e si 
mostravano capaci di vincere. 

A Roma Occhioni ha messo a 
segno In area di meta l’ovale 
della vittoria Nel complesso il 
giudizio ^ positivo per la squa¬ 
dra locale che ha vinto merita¬ 
tamente. gettando sulla bilancia 
di uno scontro acceso, talvolta 
rattivo. la sua maggiore consi¬ 
stenza. l’ardore del suoi ragaz¬ 
zi . l'esperienza di Perrinl. Maz¬ 
zocchi ed altri. Il Sempionc si 
fi fatto ammirare per ia sua in- 


*•.-:, riza (vedi I- primi p.'t»'' 
(Idl'incontrc.) rella rirf re., ,1, I 
gioc- ;q* ri... .«Ila in-n- Qu.Ot¬ 
ta che invece f.. difetto ., 11 ,» 
Un maggior controllo ri( 1 
r. ni da ambo le parti «artbbo 
«t..t<> auspicabile 

Il Cu» Kir, nze che aveva be¬ 
ne imp«v*«ion.,to ci.ntro la I-.- 
zio non iia perso tempo. «1 e 
prontamente rifatto seppellendo 
il Bologna (16-31. Domenica 
prossima avremo la prova della 
verità per la Lazio che andrà 
a giocale a Milano tontro il 
Sempionc e per la Roma di 
nuovo all*Acqua Acetosa contro 
il Cui Firenze L'importanza 
dei due « matches » fi evidente. 

Soprattutto quello di Milano. 
La Lazio, si può dire, gioca 
molte delle sue carte. L'augurio 
nostro fi che le usi bene, augu¬ 
rio che vale per tutti gli altri 
contendenti di questo sport di¬ 
lettantistico. 

La 14. giornata della serie 


l.< (« 11« r.za f.< ** 1.1 li. TO’ i:..!l-, 
di «traorriin.iri-» Il Parti nr.ra¬ 
si i bittuto tx n<, .. Milano, 
r, ntro un Am itoli a tratti vi¬ 
gore-..'. n. 1 o.z.i successo I 
bianchi n.ilar. «1 hanno im(.o- 
slo 1., loro clas«e (ll-.3> < il i 
napoletani cht sul terreni \ 1- 
«cnli pcnlon<i almeno il 60 per 
renio della I<.r.» forza iianno 
avaito solo l'onore di andare in 
vantaggio per primi Buona in¬ 
vece li vittoria dell’Aquila, 
sempre .1 Milano, contro l'al¬ 
tro quindici locale, i bianooros- 
si <1,1 Milano <5-3> Con que*ta 
vittoria 1 1 squadra abruzzese 
ha compiuto un forte balzo 
sull., via si* Ua salvezza. Buono 
anche il pareggio del Livorno 
a Parma (3-3). regolari le vitto¬ 
rie del Rovigo sull'Esercito 
(6-0) e dell’Ignis Treviso sul 
Brescia (6-0) cd esatto fi pareg- 
Klo tra Petrarca e Fiamme 
dOro (3-3). 

»- I. 


J iv or * 

In ogni c.i-o e R. 11 V .0 -pen- 
lì'-.t- poro!'- di Jod' p* r Vel.y, 
11:1 g.i,v.,m* corr-dorc. -*11 • • - 
.*1 .‘.o d i Lu.«o:i Bobe*, ejio ha 
en:iip..j'ii un . cor- 1 v.*r..ni' i]- 
j.r. zz'ib '.•■*. V**,!y h . ™- 
j.*.*r*o 1 27 chilomctr. del per¬ 
corso in 42 mirin'i 14 so- 
«-. 1 : 11 . pr( c.-dendo Koyinorid 
i\,u..iìor ci i'.iS '. WoLbolI. 
I‘!ank3« rt. Anglade li .nno oc- 
r.lj. .* , !o p...ZZe snree.isiv e. 
:ii*-n*re !'.* diano Baldini e 
fin *n «.“*.: mio .AnqueVl il“- 
r n.o >• V:,:i I.ony p ù 

.nel etro. A Plankaert .* mi¬ 
se .t colpo d. prendere .1 
romando delia classifica e«- 
». mio naufragato tra ia neve 
ì'ing.ii-i* S.mpson 

I.» M-ciin(i.i si-mi*..pp t, che 
li'• jxir’ato 1 corr.dur. .1 Ro- 
m.ins, non ha p<>. avuto prn- 
f ..'.'.mente* «tor.n. ; corr.dori 
erano g.à stanchi per lo sfor¬ 
zo conip.uto contro ti tempo, 
inoltre .1 perdurare delle cat¬ 
tive cond.ziom ntmosfer.che 
e la r.iluzionc del percor-o 
hann 0 f itto «d che t. tradu¬ 
cesse in una marc’;, ri: tr.i- 
sfer.mento comp.uta a ritmo 
sostenuto. L'un.co tentativo 
rii fuga e stato effettuato rial 
francese Poulidor tra il quin¬ 
dicesimo chilometro c il ven¬ 
tesimo Poulidor. terzo in 
classifica generale, ha prova¬ 
to se gli riusciva di rosic¬ 
chiare qualche secondo agli 
uomini che lo precedevano: 
Plankaert >1 è però mosso 


piT.Minalnicnte a dargli la 
c .cria ” un paio di chilo¬ 
metri !<i li 1 r.dotto alla ra- 
Z mie 

il Micresso di tappa stato 
quindi giocato ui una affol¬ 
lata volata dalla (piale m su¬ 
llo (‘straniati 1 -«grandi*-. K’ 

: Cattato per prillo De Boe- 
\er. con .dia ruota Kore i* 
B 1 .letti, a duecento metri dal 
traguardo Kore ha prodotto 
il mio sforzo ed h 1 rimonta¬ 
to il battistrada. L'italiano 
Balletti ha tentato a sua vol¬ 
ta d. rinvenir**, ma hi t«‘in- 
poregg.ato troppo .1 lutilo e 
non h, potuto f,.r meglio 
che eoii(|ii.«*are 1 secondo 
po-*o Plankaert lia *.,g!ia*n 
.1 triguirdo i ruota libera 
:•! -•■'t.nio posto 

AMlRi: IKM IUtl Al X 

L’ordine di arrivo 

PRIMA FRAZIONE A CRO¬ 
NOMETRO : Il J 11 Velly (Ir.) 
rhr )u pflnirM» I 27 km. Iti 
li'14"; 2 > Rawnnnd Poulidor 


(Fr.) I2'|2”: 3) Unir VVolfvliM 
(«Srnn.i ii’U”: 4) Josrpli PUn- 
kacft diri.) 42 5151 llrnrv 
Allglade (Fr.) 4J'U"; 61 Glllirrt 
Itrlliinr (Fr.) iris"; 7) Ercole 
lUlilinl (II.) IJ'52”; Si e* ar- 
i|iio: II. InipanU (Ilei.) r lisi- 
letti (II.) IJ'56’’: IO) Jacipirs 

\ii<|urlìi (Fr.) -IV57": 15) Kal- 
larlnl (II I •11*2(1"; IS) Carlevl 
(II.) 41*11'*. 

SECONDA FRAZIONE IN LI¬ 
NEA: D Norl Fori* (Uri.) rbe 
Ila jirrrorso I 36 km. tirila Atl- 
ilaiicr-Ronian» In 50*5J** (rnr- 
illa km. 42.501; 21 Antonio mi¬ 
trili (|t.). J) Anatolr Novak 
(Fr.). I) De Ilorver (nel.). 5) 
Galnrhr (Fr.). 6) Abitile (Fr.), 
7) Plankaert (Uri.), g) simpson 
(GII). 9) Poulidor (Fr.). là) 
Grnlina (II.), Il) I.r Greve* 

(Ir.), (lidi con lo vt-**«o tempo. 

La classifica generale 

I) PLANKAERT (Ilei.) 
IS.77’07": 2) Slmpson (GII) 

IS.JS'H"; 3) Poulidor (Fr.) 

ISJS*4S": li AHI* (Grrm.) 

IIJI’R"; 5) Domo (Bri.) 

IS.JS’Jf6l Novale* II.MTf'; 
7) Mallrpaard IS.Ift'16"; S) I)r- 
flllppl* IS.I»'27 9 ) VVolftbohl 

IS 41*31”. 


Pabb.ico n’inier,*»,, ala* Ca- 

.onel'e, altr itln dalla gii>rn.«t.i 
primaverile La riunione di g.i- 
l"pp«i ficiA.i perno *ul di*cen- 

d.-nte Premio Caio Cedilo p»T i 
tre anni Rio RoeehelT.i scglll- 
v i I.i b.ittistrad.i Atene alno al- 
l'.iltezz i ilei prato ove scattava 
aU’offensiv.i Alla (Istanza Rio 
ll'Vi-lidl., piegavi 1.1 resistenza 
della femmina por vincere net¬ 
tamente. Staccali gii altri. 

Premia Caia Catio — lirb- 
733 060. m 2 000). 1. Rio Roc¬ 
chetta (f* Manganelli) aig I. 
Hiceieni. 2 Atene, 3 Erll. 4 
Wild Page. 

N. P. Totano. Lunghezze: 3/4. 
3. 1/2 Tot 47. 13, 17 (47). 

la* altre corse sono state vin¬ 
te da Justerlna, Tulipano. Inculo. 
Gelino. Conte di Trumpa, Lu- 
> nata. Conte Paper 


Senza francesi 
la « Sanremo » ? 

ST ETIENNE. 13. — E* pc*st- 
bile — stcnnda quanto ai ap¬ 
prende a St. Etienne —' che 1» 
Milano - Sanremo de! 19 marzo 
prossimo ai disputi senza | ti* 
diati franceai. I direttoti spor¬ 
tivi di marche di biciclette e 
dei gruppi sportivi francesi an¬ 
no Infatti in dia.! evo ri lo con gli 
organizzatori italiani in meri¬ 
to al rimborso delle spore di 
partecipazione evi hanno minac¬ 
cialo di non inviare i propri 
corridori se non saranno modi¬ 
ficate Je condizioni. 


ni. Carpiuiotti, Cintici). Giu¬ 
liano, Fusco. Schiaffino. Di 
Virgilio. Cntpancsi, Abbati- 
in. Li Bella. Ma so. 

Al termine dell'allenamen¬ 
to * Picchio » De Sisli ha vo¬ 
luto far partecipi i suoi com¬ 
pagni della gioia per la sua 
prima rete realizzata in se¬ 
rie A e. cogliendo roccasm- 
ne del mio diciannovesimo 
compleanno che cadeva pro¬ 
prio ieri, ha stappato per Io¬ 
ni e per i giornalisti presenti 
delle bottiglie di champagne 
Angui ì • Picchio •! K cento 
di quei gol aggiungiamo 


■* 


Niente mondiale 
Rinaldi-Schoeppner 


La proposta lidia Kc<IitIio\<- 
tedesca (li i ieonoseeie 11 cam¬ 
pionato (l'Europa Rin.ildi-Sclio- 
l'Ppinu vallilo anche per il 11- 
h'l< monili,di* dei - mcillom.is- 
Mnil e siala ieri respinto da! 
1 icMilente (li'll'Europe.m Bovine 
Union. l’ingli-M- Ousloiv Fané 
Mi', .1olili Oslmv Fané ha fat¬ 
to sapete che la confraternita 
europea della bove - (lecci(il In 
teii iiniericnna pache il i ilici¬ 
tole del cullai limatili Ira Ba¬ 
lliliI dilli unni e Battìi J, me» sia 
r teoiioseilito comi* eiiiiipimie 
ii.ondiiile dei in**ifioni(issiuii . 
pur impegnandosi a eluedeie 
alla N I) A (la eonfraternlta ilei 
pugilato americano che ricono¬ 
sce .1 olm«oii campione del mon¬ 
do) che II v melimi 1 defi'iuion- 





BINAI.DI 


Ieri alle Capannelle 

Vittorioso Rio Rocchetta 
nel Premio Parco Cestio 


tio Hin.iIdl-Scluu-ppncr venga 
opposto al vincitore del match 
.lolinson-JiilicS per la corona 
mondiale. 

La diclilarazioui* del signor 
0«low* Falle ciwlHlllsce senza 
alcun dubbio una ennesima ca¬ 
pitolazione di fronte all’Asso- 
ci.izimu* americana, che ha 
sempre voluto fare e disfare a 
suo phirimcnto in materia di 
titoli mondiali. Con questo non 
vogliamo din* ehi* sarebbe sta¬ 
lo giusto riconoscere coiiu* cam¬ 
pionato del mondo fi match Rl- 
ii.ilili-Scliocppner. anche perchè 
•tolinson. oggi come oggi, appa¬ 
re migliore del (lue europei, re¬ 
sta però fi fatto chi* la corona 
mondiale di cui si fregia Harold 
è una corona usurpata come lo 
sa rebile quella della quale si 
freglcrvblH* il vincitore del 
match Hiiialdl-Schocppner <o 
venisse Innalzato a campionato 
del mondo I signori della 
N U A . Infatti. innalzarono 
Johnson al titolo mondiale de¬ 
tronizzando Ardile Moore e 
opponendo In una finalissima II 
loro pupillo a Jesse Bowrirv 
All'ora IKB.U. insieme -Pi 
commissione atletica dello stato 
ili New Y«irk. non accettò te 
decisioni della NBA e conti¬ 
nuo a considerare e .impiline del 
mondo « nonno » Arcilialdo (hi 
«'apprestava a difendere 11 Ti¬ 
tolo con Rinatili Nel passato 
Moore li:i incontrato Johnson 
i mquo volti* con i «,-giientl ri¬ 
sultati* vittoria al punti nel '1*. 
«confitta ai punti nella ricini i- 
ti (19'1>. vittoria ..i punti nel 
Piai e mi ">2. vittoria Ter ko 
m I 1**1 (campionato del mon¬ 
do). Dopo - nonno - Arrlbaldo 
lo ha sempre evitato eoiutld» - 
r.uulol» rivne fi piu perlrolo-o 
e valido aspirante al «no llto’o 
Stando cosi |<* cose non ri «.,- 
rebbi* stati* molto da scandaliz¬ 
zarsi *r l'K B U aves«e pre*.* 
una p'Kiizioiu* pili rigi.l 1 che -o 
i'"ii altro avrebbe potuto servi¬ 
re ad avvi ire seriamente a so¬ 
luzione il problema ih 1 tei*.* 
auspicato Comitato per I tlT !t 
mondiali ch«* ilovrehlie ivere fi 
compito di porre un freno • : ’.. 
'.trattitele ili certi gruprl bug'* 
listici americani, evitar,* I! fi - 
riti* di piu d*un campiere del 
mondo p» r ciascuna ratcgeri i. , 
regola ro una volta per tutte ’i 
spili"*.! questioni* dei litoti rr •**:• 
diali 

Finalmente smentito 
Johansson-Àmonti 

Da Brescia ò venuta la «me; - 
tifi al match Johanssen -\ire n- 
ti Slamo stati fra coloro che 
hanno subito rigettato I*ldea di 
un match fra IV* campione del 
mondo c il ragazzo dì Brescia 
l*erch() oggi come oggi non esi¬ 
ste fra i due quellVquilibrio di 
Valori indisps nsabih* perchè un 
combattimento di liovt* neri ri¬ 
schi di volgere al dramma e 
pertanto prendiamo atto volen¬ 
tieri della smentita 11 30 mar- 
.*". giorno in cui secondo gli 
svedesi avrebbe dovuto af¬ 
frontare Johansson. Amanti 
combatterà a Brescia contro il 
francese Duquesne. fi pugile 
che a Roma « punì » severamen¬ 
te Plinio Scarabcllm e che suc¬ 
cessivamente fu liquidato in 
dite battute da De Piccoli Du¬ 
quesne fi un longilineo poeti re¬ 
sistente ma veloce e forte pic¬ 
chiatore e per Amenti potrebbe 
non risultare una - passeggia¬ 
ta - La conclusone doU'incon- 
tro comunque ha costretto pa¬ 
tron Tommasi a cancellare il 
nome del bresciano «ul suo tac¬ 
cuino per la riunione romaiut 
di fine marzo. Via Amonti. e via 
Lei che fi 27 combatterà a Mi¬ 
lano. sul taccuino del bo* del¬ 
la 1TOS son rimasti solo I nomi 
di De Piccoli e Benvenuti: un 
po' poco per puntar» • «na 
riunione da pienone. 
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Una conferenza-stampa della CGIL 

* " " — - ■ - . — — ———- t 

Valorizzare 
il l avoro femmin ile 

Un milione di donne entrate in produzione negli ultimi 
dieci anni - Trattamenti premoderni e instabilità d'occu¬ 
pazione - Le risposte degli on. Foa e Lama ai giornalisti 



l-u confcrenza-stampii, te¬ 
nuta ieri dagli ondi Vittorio 
Foa e Luciano Lama, sul la¬ 
voro delle donne, non fa cer¬ 
to parte di quegli avvenimen¬ 
ti scontati, che punteggiano 
talora la prassi ili una cru¬ 
da informazione ai giornali¬ 
sti ed e degna del più vivo 
e attuale interesse. Di fron¬ 
te allo sviluppo impetuoso 
ilei lavoio femminile e allo 
accesso delle donne nella vi¬ 
ta produttiva, di cui si e più 
volte parlato, la CGIL affron¬ 
ta in modo organico tale que¬ 
stione e. beli lungi dal porsi 
sul terreno di un problema 
settoriale e contingente, lo 
sottolinea come tipico della 
moderna evoluzione indu¬ 
striale e. quel che più con¬ 
ta, lo colloca nella sua stia- 
tegia generale, come un 
aspetto decisivo che implica 
por il sindacato scelte poli¬ 
tiche ed economiche di prima 
importanza. 

La esposizione di Foa e 
partita dalla constatazione 
della * grossa novità » del la¬ 
voro femminile, che impone 
ni sindacati nuove responsa¬ 
bilità: in dieci anni, un mi¬ 
lione di donne è entrato nel¬ 
la produzione, portando le 
lavoratrici al 27 per cento 
della mano d’opera occupata 
e alla quota di sei milioni e 
mezzo «li unità. La contraddi¬ 
zione. che in questo quadro 
di evoluzione accentuata tut¬ 
tavia esplode, è data dal fat¬ 
to che, mentre il lavoro del¬ 
la donna perde i suoi carat¬ 
teri marginali necessari!» e 
diventa una componente pri¬ 
maria nel concorrere alla for¬ 
mazione del reddito naziona¬ 
le. la nuova « responsabiliz¬ 
zazione > delle donne si ac¬ 
compagna tuttora a forme 
pre-moderne e tradizionali. 
«Ittale la sotto-retribuzione. In 
oppressione gravissima della 
lavoratrice, la brusca disu¬ 
guaglianza regionale nel tas¬ 
so di occupazione, la mancan¬ 
za di qualifiche, e il recluta¬ 
mento al lavoro secondo for¬ 
me arcaiche e primitive. 

Altra grave contraddizione 
risiede nell'insRibilifa del la¬ 
voro femminile, la cui preca¬ 
rietà ii collegata ad una con¬ 
centrazione in classi «li età. 
per cui i padroni impiegano 
donne giovanissime (14-15 
anni di età), nel pieno delle 
loro energie lavorative, che 
poi espellono a 25 anni. Qui 
si apre il contrasto tra que¬ 
sto sfruttamento rapidissimo 
delle forze delle donne, c 
l’interesse della società clic 
ila bisogno di un patrimonio 
lavorativo stabile e iti svilup¬ 
po. che viene invece danneg¬ 
giato da questa macroscopica 
polverizzazione delle capaci¬ 
tà lavorative femminili 

Secondo il segretario della 
CGIL, il punto centrale nel 
lavoro della donna sta. non 
nel problema della perequa¬ 
zione, come rapporto mecca¬ 
nico tra lavoro femminile e 
lavoro maschile, ma in quel¬ 
lo della valorizzazione del la¬ 
voro femminile, stabilendo 
un rapporto tra capacità la¬ 
vorative e qualifica professio¬ 
nale della donna. Non si trat¬ 
ta di creare apposite classi¬ 
fiche femminili ma nuove 
qualifiche generali, nelle qua¬ 
li il lavoro femminile venga 
valutato rispetto alla sua ido¬ 
neità. e capacità effettiva. 
Tale orientamento si colle¬ 
ga all’altro atteggiamento 
fondamentale dei sindacati, 
per il quale la lotta per la 
maggiore occupazione fem¬ 
minile, non viene vista come 
accesso meccanico a tutti i 
larari, ma orientata anche 
qui verso la maggiore idonei¬ 
tà nell’impiego delle donile 
e. proprio per questo, verso il 
massimo rendimento: in col¬ 
legamento ai programmi eco¬ 
nomici. si tratta di giungere 
ad una utilizzazione degli in¬ 
vestimenti che consenta 
la massima razionalizzazione 
della forza-lavoro femmini¬ 
le. Cosi come si collega, per 
altro verso, alla gravissima 
questione dei servizi social*, 
alla necessità non dilaziona¬ 
bile dell’ampliamento e del 
funzionamento dell’assistenza 
sociale attorno alle lavora¬ 
trici. 

Per quanto concerne l’abo¬ 
lizione delle attuali ingiusti¬ 
zie» la CGIL si sente forte¬ 
mente impegnata nella eli¬ 
minazione di quella « offesa 
sociale* data dal licenzia¬ 
mento delle lavoratrici che 
si sposano: non si tratta di 
difendere da parte dei sin¬ 
dacati. la libertà del matri¬ 
monio — ha detto Foa — ma 
la libertà del lavoro, diritto 
inalienabile della persona 
umana. Le grandi linee di¬ 
rettrici della CGIL verso il 
lavoro femminile, possòno 
' riassumersi in questi punti 
chiave: la valorizzazione del 
lavoro femminile, anche at¬ 
traverso una formazione pro¬ 
fessionale adeguata, la ridu¬ 
zione degli orari di lavoro, il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro delle donne, 
connesso alla rete dei servi¬ 
zi sociali, e la eliminazione 
<o la riduzione) delle attua¬ 
li sotto-retribuzioni. 

Dopo la relazione di Foa. 
alle varie questioni, poste da 
tiuiMrosi giornalisti, sinda¬ 


calisti e personalità presenti, 
ha risposto Fon. Luciano La¬ 
ma. il quale ha tratto, dalle 
domande degli interlocutori. 

10 spunto per approfondire 
le questioni inerenti alla di¬ 
minuzione dell’orario di la¬ 
voro per le donne, il pin- 
hlotnn della parila salariale 
nell’ainhito dei paesi «lei 
MFC, il fenomeno dello «slit¬ 
tamento » dei salari femmi¬ 
nili, quello delle misure pre¬ 
videnziali da ottenere, ecc. 

L’on. Foa, rispondendo a 
sua volta a una delle que¬ 
stioni poste, ha detto come 

11 carattere attuale dell'oc¬ 


cupazione femminile, a diffe- 
ìenza che in altri periodi 
della nostra storia (periodi 
bellici), non ha carattere so¬ 
stitutivo di quello maschi¬ 
le. F mentre la congiuntura 
ascendente favorisce il làvoro 
delle donne, cpiesto, a diffe¬ 
renza del passato, si innesta 
su altri fattori, duraturi e 
irreversibili, come quello del¬ 
la modifico delle strutture, 
del progresso tecnico, e del¬ 
l'esplosione di quel vecchio 
« serbatoio » dell’occupazione 
femminile dato dall’econo¬ 
mia familiare, con i suoi ca¬ 
ratteri pre-moderni. 


La risoluzione dell’Esecutivo 

La ROM decide 

di intensificare 

le lotte operaie 

Sottolineata Vampiezza del movimento fra 
i metallurffici — Retiponsabilità Internimi 
Per una nuova ma(/(/ioranza alla FIAT 


Si è riunito ieri il comita¬ 
to esecutivo della FIOM- 
CGIL, il tinaie ha discusso 
una relazione svolta dal se¬ 
gretario generale Fiero Mo¬ 
ni stillo sviluppo delle lotte 
dei lavoratori metallurgici. 
L’esecutivo ha « constatato 
con sodisfazione come il mo¬ 
vimento per la conquista di 
una contrattazione integra¬ 
tiva che adegui il rapporto di 
lavoro e le condizioni di vita 
dei metallurgici alle loro le¬ 
gittime esigenze ed alle va¬ 
ste possibilità dcirindustria, 
abbia raggiunto in queste ul¬ 
time settimane una ampiez¬ 
za e una intensità di grande 
rilievo in (piasi tutte le re¬ 
gioni e nelle città più im¬ 
portanti ». 

In modo particolare, il 
Comitato esecutivo ha rile¬ 
vato come l’alta combattivi¬ 
tà dei lavoratori, si svilup¬ 
pi intorno ad obiettivi di 
fondo quale la riduzione de¬ 
gli orari di lavoro, contrat¬ 
tazione delle qualifiche e de¬ 
gli organici, premi di rendi¬ 
mento e dei cottimi, scatti 
di anzianità, miglioramento 
dei trattamenti previdenzia¬ 
li e assistenziali. Per questa 
ultima rivendicazione, gran¬ 
de significato hanno assun- 


« Alla FIAT 
c’è fascismo » 
dice la CISL 
torinese 


I ORINO, 13. — I lavori 
del V Congresso provincia¬ 
le della CI8L, sono stati 

— turbati » da una serie di 
interventi estremamente 
polemici. 

II presidente della Pro¬ 
vincia ha affrontato j| pro¬ 
blema delle lotte sindacali 
(con particolare riferimen¬ 
to a quella della Michelin) 
e della posizione degli Enti 
pubblici. • l| presidente del¬ 
l'Unione industriale — ha 
dichiarato il prof. Grosso 

— ha inviato a me una let* 
tera per protestare contro 
la nostra decisione dì stan¬ 
ziare dei fondi a sostegno 
della lotta degli operai. 
Noi rispondiamo che que¬ 
sto è un mezzo per ristabi¬ 
lire la parità tra i due con¬ 
tendenti. Se non aiutassi¬ 
mo i lavoratori, infatti, noi 
aiuteremmo praticamente I 
padroni i quali si trovano 
in condizioni di vantaggio 
perchè liberi da preoccu¬ 
pazioni di ordine materiale, 
liberi da qualsiasi timore 
sul destino della propria 
famiglia ». 

Alberto Tridente, vicese¬ 
gretario del sindacato dei 
metalmeccanici, riferen¬ 
dosi alla FIAT, ha esplici¬ 
tamente dichiarato che il 
fascismo del grande mono¬ 
polio deve e può essere 
sconfitto solo con la lotta. 
In tema poi di unità ha so¬ 
stenuto l'esigenza di ricer¬ 
care piattaforme comuni di 
azione. 

Dopo di lui ha preso la 
parola Con. Donat Cattin 
che sul centro-sinistra ha 
detto: • Occorre stare at¬ 
tenti. Qui a Torino • La 
Stampa », giornale della 
FIAT, è stata tra i più ac¬ 
cesi sostenitori della nuova 
formula di governo. Cosa 
significa ciò? Che una par¬ 
te del grande capitate in¬ 
tende inserirsi nell’opera¬ 
zione per utilizzarla a fini 
trasformistici, per far cor¬ 
rispondere all’aumento del 
potere economico dei gran¬ 
di monopoli un proporzio¬ 
nale aumento del loro po¬ 
tere politico. Del reato — 
ha proseguito Donat Cattin 

— I primi sintomi non sono 
affatto rassicuranti. Che 
diavolo è questo centro-si¬ 
nistra, dobbiamo chiederci, 
se di fronte ad un problema 
come quello della « Miche¬ 
lin », ad una lottia cosi du¬ 
ra e decisiva, il ministero 
del Lavoro non sente II do¬ 
vere di prendere posizione 
a favore del lavoratori? ». 


10 i successi conseguiti in 
provincia «li Venezia. 

Il Comitato esecutivo «Iel¬ 
la FIOM ha denunciato ni 
paese le grandi responsa¬ 
bilità che si assumono le in¬ 
dustrie privati* e pubbliche 
«opponendo al movimento 
rivendieativo dei lavoratori 
una resistenza infondata e 
talmente ostinata, fino a rag¬ 
giungerò in non pochi casi 

11 carattere della provoca¬ 
zione e della rappresaglia ». 
Ancora una volta in questa 
linea si distinguono assur¬ 
damente la azione »■ paito- 
cipaziono statale il cui com¬ 
portamento — alla Siemens 
vome all’Alfa Romeo, come 
in tutto il settore della na¬ 
valmeccanica — non può 
non richiamare l'attenzione 
«lei responsabili organismi 
di governo. 

Di fronte a questa ostinata 
intransigenza e resistenza 
padronali, il Comitato ese¬ 
cutivo della FIOM ha rile¬ 
vato con soddisfazione « ia 
unità rivendicativa in atto 
nelle grandi lotte di Milano 
come in altre province, ed 
lia invitato i sindacati pro¬ 
vinciali. le sezioni sindacali 
e tutti i lavoratori ad ope¬ 
rare per l’estensione ed il 
lafforzamento dcll'imità già 
raggiunta, condizione fon¬ 
damentale per il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi essen¬ 
ziali alle lotte in corso ». 

L'esecutivo FIOM ha pre¬ 
so atti» < con compiacimento 
delle decisioni dell’esecuti¬ 
vo FIM-CISL di rompere le 
trattative della FIAT e di 
passare, in tutto il gruppo, 
alla fase di agitazione, cosi 
come di condurre le prossi¬ 
me elezioni di Commissione 
interna con orientamenti 
volti a costituire una nuova 
maggioranza in grado di ri¬ 
costruire rapidamente un 
elevato potere contrattuale 
dei lavoratori FIAT ». 

11 Comitato esecutivo ha 
poi deciso di estendere ed 
intensificare l’azione in cor¬ 
so con degli opportuni coor¬ 
dinamenti di gruppo e di 
settore a livello provinciale, 
regionale e nazionale. La 
FIOM ha riconfermato come 
l’ampiezza e l'intensificazio¬ 
ne del movimento rivemlica- 
tivo nella alttialc fase ed il 
grande dibattito che suscita 
fra i lavoratori intorno alle 
grandi rivendicazioni dei 
metallurgici «costituisce an¬ 
che la condizione più effi¬ 
cace per il successo della 
prossima battaglia per il 
rinnovo de! contratto di la¬ 
voro ». 


Inchiesta di luca Pavolini e Valentino Parlato sui poli di sviluppo del Sud -8, 

f i 

Gli operai, lo Stato e la Regione 
dinan zi al petrolchimico di Gel a 

Clamoroso contrasto tra una delle zone di maggior miseria della Sicilia e i modernissimi impianti dell'E.N.I. — L'Ente 
pubblico tende ad ignorare le istituzioni democratiche — La forza e la capacità di lotta dei comunisti e dei sindacati 


GFLA, maizo. — Ecco 
uno dei punti d’Italia do¬ 
rè i contrasti sono più ap¬ 
pariscenti, dove le con¬ 
traddizioni tra vecchio c 
nuovo esplodono p in cla¬ 
morosamente. Intorno, da 
Palma ih Montechiaru a 
Licata, da Mazzarino a Mi¬ 
scelili, ila Hiesi a Unterà, 
incombe In più nera mise¬ 
ria siciliana, l'assenza di 
aprii 'decoroso conforto al¬ 
l'esistenza. A Cela, invece, 
sta nascendo un colosso 
produttivo modernissimo. 
Per utilizzare i vasti piaci¬ 
menti di idrocarburi indi¬ 
viduati nell’isola, nonché 
il greggio importato dal 
Medio Oriente e datl’U.U . 
S.S. PENI costruisce (pii, 
in riva al mare, una raffi¬ 
neria che lavorerà fi mi¬ 
lioni ili tonnellate ili pe¬ 
trolio all’anno, un insieme 
di tredici stabilimenti de¬ 
stinati alla produzione di 
resine sintetiche, tih'c 
artificiali, concimi fosfatici 
e azotati, e tuia centrale 
termoelettrica, /.'occupa¬ 
zione piobaie sarà di 35 00 
lavoratori, e (piasi tutta In 
maestranza sara cosi ita ti¬ 
ni da tecnici e specializza¬ 
ti. Macchinari enormi stan¬ 
no « pettinilio » un molo 
aneli'esso costruito con i 
criteri più moderni, desti¬ 
nato all'attracco ilei preci¬ 
pui e all’imbnrco dei 
prodotti finiti, primo ele¬ 
mento di un vero e pro¬ 
prio porto artificiale, {.'ul¬ 
timissima parola in tutto di 
tecnica v di organizzaziu- 
nv industriale s'inseriscr 
ili colpa nel Unpnappio. per 
tanti versi aurora arcaico, 
del modo di vita Incute, dei 
rapporti di produzione lo¬ 
cali. anche di certe forze 
politiche locali. Del tatto 
arcaica, ad esempio, è la 
Democrazia cristiana a Ge- 
ht. vecchio arrugginito 
feudo dell’on. Aldisin. 

Gela rappresenta un no¬ 
stro successo. I comunisti, 
i socialisti, i sindacati uni¬ 
tari si sono battuti rnerpi- 
camente, prima perché lo 
ENI ottenesse la ricerca e 

10 sfruttamento ilei piaci¬ 
menti siciliani, limitando 

11 campo d’azione del mo¬ 
nopolio privato america¬ 
no (la Gulf Oil), ]ioi per¬ 
chè pii idrocarburi estrat¬ 
ti venissero lavorati in lo¬ 
co. Vinta nell'aprile del 
’GO la lui t tapi ia in sede di 
parer no. i lavori di costru¬ 
zione sono cominciati nel 
piupno dello stesso anno. 
In tutta questa fase, i 
pruppi paleolitici che qui 
controllano la DC sono ri¬ 
masti completamente «- 
strinici al movimento po¬ 
polare c alla lotta demo¬ 
cratica diretta a creare un 
centro di vita produttiva 
c di propresso civile nel 
sud siciliano. Occorre dire 
ehr l'Ente di Stalo, impe- 
(Piandosi a realizzare ri 
complesso di Orla, otten¬ 
ne vantaggi notevolissimi 
dalla lìripone siciliana. 
primo fra tutti la riduzio¬ 
ne a ima (piota minima (4 
per cento) delle royulties 
petrolifere; in cambio, ga¬ 
ranti l'organico inserimen¬ 
to delle sue iniziative pro¬ 
duttive nel quadro del pia¬ 
no economico regionale, 
mia sistemazione concor¬ 
data della rete di oleodot¬ 
ti e metanodotti, uno svi¬ 
luppo delle piccole e me¬ 
die imprese collaterali, il 
massimo assorbimento di 
manodopera forale. Vi è 
oggi una tendenza a di¬ 
menticare questi impegni'.' 
Certo è che >! rapporto fra 
ENI e Regione e attual¬ 
mente in min fn-e delica¬ 
ti!. ila seani re con la mas¬ 
sima attenzione. 

E' insoddislaeente. ad 
esempio, i! modo come 
VA NIC (l'azieudu del 
gruppo ENI che gestirà il 
petrolchimico, cosi conte 
sta gestendo l'analogo 
complesso di Rarcnna) 
cede alla scelta del perso- 
tniìe da ovviare ai corsi di 




qualilieuzione e ila immet¬ 
tere in seguito urtili stabi¬ 
limenti. Era ■ inevitabile 
che in un primo momento 
si trasferisse qui il perso¬ 
nale provenienti > dagli al¬ 
tri impianti del gruppo; e 
ia giro per Gela, dal bar¬ 
biere come nel Motel del- 
VAgip, si sente parlare ro¬ 
magnolo. toscano e mila¬ 
nese. Ma come si stanno 
Incendo le assunzioni? 

Vratinimcntc a totale ili- 
scrczinnc dell'azienda. La 
legge sul collornviento e 
scavalcata, gli « esami » 
sono a t itolo indi riduale, i 
sindacati non sono in gra¬ 
do di esercitare un con¬ 
trollo, i corsi sono mi fat¬ 
to privato dell’A NIC. I di¬ 
rigenti dell’Ente obiettano 
che. per il settore chimi¬ 
co. occorre manodopera che 
abbia gin un minimo di 
istruzione gcncialc e che 
sia m grado di ruggì unge¬ 
re mia notevole specializ- 
zazionv. Ma dunque i/ni 
entrano in gioco problemi 
—- già da noi visti in altri 
< poli » di sviluppo — che 
riguardano tatto l'organiz¬ 
zazione della società ita¬ 
liana: la legge sii! colloca¬ 
mento. appunto, i poteri 
dei sindacati, la scuola , 
primaria v secondaria. In J necessaria oliera ili risaiui- 
gestione pubblica ilcll'i- I mento della vecchia città, 
strazione professionale, 
l.'aitenguimenlo dell’E. 



CHI.A — l'i»a visione ilei graniti stabilimenti che l'ANIC sta (-ostruendo a Gela 


‘ligia 

N.I., che tende all'auto- 
sti/Jiciotiza aziendale e al¬ 
l'accantonamento dei pote¬ 
ri Invali, non contribuisce 
certo a facilitare finten- 
grazinne tra il complesso 
petrolchimico e l’ambien¬ 
te circostante. Il centro 
residenziale che VENI sta 
creando è staccato, lonta¬ 
no dall’abitato di Gela; 
non si è avviata (ptindi, in 
correlazione col sorgere 
del nucleo produttivo, la 


Replicano i dirigenti del¬ 
l'azienda; noi qui rappre¬ 
sentiamo il progresso; o i 
jioteri amministrativi lo¬ 
cali si adeguano e col lo¬ 
bo ratto, o noi andiamo u- 
vanti per conto nostro. 

Ora. il Comune di Gela 
è in crisi . Nel ’GO la DC 
ha perso la maggioranza 
assoluta, crollando (il fat¬ 
to è significativo) da 30 n 
16 consiglieri, con 8.G00 
voti; il partito comunista 
ha 8000 voti, e 14 consi¬ 
glieri, i socialisti hanno 


due consiglieri, j cristiun i- 
snciali due. i missini sei. 
fallito il tentativo (li giun¬ 
gere a una falsa soluzione 
di « centro-sinistra > (con 
gli aìdisiani!), si va ormai 
verso lo scioglimento e il 
commissario prefettizio. 
Noi i dubitiamo che in (illai¬ 
dii * settore dell'ENl si an¬ 
nidi la convinzione che col 
commissario « tutto sarà 
piti facile » c «ci saranno 
meno pasticci ». Ma un at¬ 
teggiamento del genere sa¬ 
rebbe catastrofico e pro- 
f(indamente errato. Per n- 
dcinpierc a un’effettiva 


* 

Geografia dei monopoli 
nella Sicilia sud-est 



0 MONTECATINI 
0 EDISON 
0FASIOM 
(g) AGIP-ANIC-ENI 
0 GULF OIL 



^ ZONA MINERARIA(zo!fb e soli potooató) 

» DI RITROVAMENTO DI METANO 
» » )> PETROLIO 


Nella cartina sono sche¬ 
maticamente indicati gl’in¬ 
sediamenti dei maggiori 
gruppi industriati nella zo¬ 
na sud-orientale della Sici¬ 
lia. I due potenti monopoli 
privati, la Edison e la Mon¬ 
tecatini. basano la loro 
« presa - sull'economia sici¬ 
liana sullo sfruttamento dei 
giacimenti di zolfo e sali 
potassici, sulla trasforma¬ 
zione di questi minerali in 
concimi sintetici, sull’utiliz¬ 
zazione dei derivati degli 
idrocarburi nella industria 
petrolchimica. 

La Edison ha le miniere 
di S. Caterina. Pasquasia c 
Racalmuto. e il grande 


complesso industriale della 
Sincat e della Celene a 
Priolo. presso Siracusa. 

La Montecatini ha le mi¬ 
niere di Serradifalco. San 
Cataldo e Racalmuto. lo 
stabilimento di prima lavo¬ 
razione di Campofranco, 
l'impianto di concimi chi¬ 
mici di Porto Empedocle 
e il petrolchimico di Priolo. 

Gli interessi monopolistici 
si contrappongono energica¬ 
mente alla costituzione del¬ 
la grande azienda pubblica 
chimico-mineraria, che le 
forze operaie e democrati¬ 
che vogliono invece sia co- 
sittuita sotto l’egida della 
Regione siciliana. 

Il capitale monopolistico 


privato è presente anche 
nella zona di Ragusa, dove 
opera il gruppo petrolifero 
americano Gulf Oil, ad Au¬ 
gusta, dove è istallata la 
Rasiom (la più grande raf¬ 
fineria d'Italia, controllata 
dalla Esso-Standard ameri, 
cana e dal gruppo mila¬ 
nese Moratti), e nelle cen¬ 
trali elettriche della SGES 
(gruppo Bastogt*. L'azien¬ 
da di Stato è invece pre¬ 
sente nella zona petrolifera 
di Gela, dove è in costru¬ 
zione un grande impianto 
petrolcihmico, e nella zona 
di Gagliano, dove è stato 
scoperto un estesissimo gia¬ 
cimento di metano. 


Decisione unitaria delle organizzazioni sindacali 


Indetto un nuovo sciopero nazionale 
nei grandi magazzini e supermerca ti 

Avrà luogo il 21 marzo - Come si è giunti alia rottura delle trattative integrative 


! 


I.*? segreterie Mei le or¬ 
ganizzazioni nazionali cl.*i 
lavoratori del commercio 
(CGIL, UII. e CISL) han¬ 
no tenuto oggi una riunio¬ 
ne comune per decidere h* 
azione nel settore dei gran¬ 
di magazzini uopo la rottu¬ 
ra delle trattative con la 
Confcomntercio e FAIGID. 
l’n primo sciopero naziona¬ 
le, è stato deciso, paralizze¬ 
rà i grandi magazzini (com¬ 
presi i self-service e i su¬ 
permercati) per l’intera gior¬ 
nata del 24 marzo. Ulterio¬ 
ri iniziative saranno decise 
alla fine della settimana, do¬ 
po nuove consultazioni fra 
le segreterie nazionali. 

La rottura delle trattative 
per il contratto nazionale in. 


tegrativo dei grandi magazzi¬ 
ni e avvenuta dopo che i rap¬ 
presentanti dei datori di la¬ 
voro — Con (commercio e 
AIGID — avevano portai,. 


definii e la Uuttatìv.i in lue t 
ve tempo, con precedenza al j 
le !ichioMe concernenti Fin-, 
tegra/ione economica per m,. I 
lama, la riduzione dclFornrioj 


per le lunghe la discussio-;dt lavoio mediante Fistiuizio- J 


ne preliminare attorno a qne 
stioni di carattere iconico, 
per poi negare le richieste 
fondamentali dei lavoratori 
dei grandi magazzini. 

I-a divergenza si e mani¬ 
festata, oltre elle sulla so¬ 
stanza delle richieste, su fon¬ 
damentali questioni di meto¬ 
do. quali: 1) il principio del 
contratto integrativo nazio¬ 
nale per i dipendenti dalle 
grandi imprese distributrici; 
2 ) l’impegno di trattare in 
tale sede tutte le richieste 
dei lavoratori: 3) l'impegno a 


Clamorosa vittoria 
della FIOM 
alla Magona 
di Piombino 


i 


Vigilia di trattativa 

Assemblea 
unitaria 
alla Michelin 
in lotta 


Lo sviluppo di questo set¬ 
to! e del commercio e il cre¬ 
scere dei profitti realizzato 
dalle grandi società che vi 
operano — testimoniato dai 
bilanci di fine anno — han¬ 
no creato le condizioni por 
un sostanziale miglioramento 
delle condizioni dì lavoro e di 
salario dei lavoratori, i quali 
sono decisi a conquistarlo 


TORINO. !1 — No! pome-' 
ivggm di oggi, s: è tenuta al-; 
,!a palestra Polonia un'assem-’ 
bica ri; lavoratori della • M.-j 
ehtlin -, :r> sciopero, om'r 

.roto, da circa rine mesi j>c: » 
. ,;verdica?iom economiche. Nel 
igaio. iaj PIOMBINO. »:» — La FIOM-jcorso della riunione, durata 
attorni-(CGIL ha o’.ìincros.ur.ente con- 1 sin verso le eie 10, hanno par- 

r . .- .. ..lato ; segretari provinciali 

Ita fra gii opera: m ila Commis- j della UIL, CISL e CGIL jlla- 
!.- one interna dello stati.limonio 


ne di mezza giornata setti¬ 
manale di congedo pagato, la 
istituzione di una qu 
cesima mensilità e la lego-jou.stato 1:. maggioranza a.-colu- 
lamentnzione dei premi. r • fra gii opera: n» La Commis 


Magona, la nota ncc.a er.n - ri- 


strando la situazione c l’cvtc.- 
tuale possibilità di uno ripre- 


d.mens.onata - alcuni ann. f .a ! «a del lavoro per giovedì, gioì - 
nonostante l'epìc;. lotta di i la-[no in cui avra luogo a Roma 
vorator.. [l'incontro tra le parti presso 


li s.nericato d. classe h„ ra«i- 
dopp.ato : propr. suffragi pro¬ 
sando da fri a 186 vot.. «vi i 
sorgi: da uno a due. La FIM- 
CISL è scesa invece da 135 a 
il! voti e da 2 a un seggio. La 
FU. ha aviro 63 voti e un scg- 
g.o. come Fanno scorso. 


il ministero del Lavoro. Sulla 
ripresa o meno del lavoro non 
è stata pero adottata alcuna 
decisione. Domani le rispetti¬ 
ve organizzazioni sindacali, 
dopo aver riunito i propri 
iscritti, decideranno sul da 
f^rsi. 


funzione di progresso, Va- 
ziendu di Stato deve sa¬ 
persi eollcgure alle reali 
correnti democratiche lo¬ 
cali e regionali, deve sti¬ 
llar tenere conto della for¬ 
za determinante del mo¬ 
vimento operaio. 

Questa è una zona dove 
il PCI ha milleduecento 
tesserati, ed è andato net¬ 
tamente avanti nella pia 
recenti elezioni. E’ una zo¬ 
na dove la CGIL lui la 
maggioranza assoluta qua¬ 
si ovunque, nei cantieri 
edili come in quelli metal¬ 
meccanici. con la sola ec¬ 
cezione (lelVAgip-mincra- 
ria. E' questo schieramen¬ 
to che si pone in concreto 
come interlocutore dell'a¬ 
zienda di Stato, sul piano 
sindacale, sul piano unani- 
uistrativo. sul piano poli¬ 
tico, è da questo dialogo 
che può svilupparsi positi- 
ranientc la vita democra¬ 
tica nel complesso e attor¬ 
no al complesso. 

Vi è ad esempio il pro¬ 
blema di un allargamento 
dell’attuale nucleo di in¬ 
dustrializzazione in uria- 
rea che comprenda l'inte¬ 
ra zoiliì di Gela, ri è il 
problema del sorgere di al¬ 
tre iniziative industriali 
minori e quindi del colle¬ 
gamento con gli istituti 
finanziari della Regione 
(la Sofis), vi è il proble¬ 
ma di una partecipazione 
dell'ente per la riforma li¬ 
gnina (ÈRAS) al locale 
Consorzio industriale, al 
fine di suscitare un armo¬ 
nico sviluppo industria- 
agricoltura e città-cainpu- 
gnn. Problemi tutti che im¬ 
pongono al complesso pe¬ 
trolchimico di non chiu¬ 
dersi in un isolamento di 
tipo monnpolisticOt 

Rotto il blocco cliente¬ 
lare della DC nella zaini 
ili Gela, ad esso non deve 
sostituirsi il paternalismo 
ili un’azienda statale orgo¬ 
gliosamente arroccata nel¬ 
la * superiorità » e nella 
! « modernità > delle ideo- 
I logie neo-capitalistiche. Il 
j movimento operaio, che si 
j e battuto perchè non fos- 
| se* il monopolio privato ma 
j l'ente pubblico a utilizza- 
i re le risorse siciliane, è il 
j più qualificato a esigere 
ora. nella nuova situazione, 
uno sbocco democratico. 
La pressione delle masse 
agisce poderosamente in 
, questo senso. Nel giorno 
' m cui abbiamo visitato : 

ranneri di costruzione del 
I complesso AX1C. l'intera 
zona era dcserla e silen- 
• ziosa: uno sciopero cotn- 
i pattissimo degli operai e 
' dei tecnici, per migliori 
salari, per la riduzione del- 
i ''orano d; lavoro, per oj- 
i tenere l'assunzione stabile 
1 nei futuri stabilimenti pe- 
1 trolchimici. stara dimo¬ 
strando ai dirigenti dcl- 
VEXI eoa chi devono fare 
i ront’. 

Vi è naturalmente anche 
un problema n*»«frq. de: 
comunisti. Aurora pochi 
anni fa partito qui era 
tonnato per i! Po per een- ' 
to da braccianti. e per il j 
IO per cento da '.perni eth- j 
?» contatili,; e da os-ctniu- j 
’rirv tigni il rapporti , >• | 

prniondamente mori «ivi;?.», j 
1 brindanti non sono pai 
ilei 25 per cento del tota’e 
degli • scritti , ;! 60 per cen¬ 
to è costitutitn da edili. >1 1 
15 per cento da onerai me- i 
talmeccaiuci. l'n dea-o I 
storco e in atto per i usi i- j 
fiore nuclei rii parlilo sui I 
posti ri: lavarci, e per rin- ’ 
mirare j gruppi dirigenti 
al fine di rispecchiare an¬ 
che da questo essenziale 
punto di rista In mutata 
« condizione » riri partito. 
Si tratta di un processo 
che deve permetterci di 
avere una strumento poli¬ 
tico adeguato non soltanto 
oggi, ma anche domani, 
quando il petrolchimico en¬ 
trerà in funzione e una 
manodopera nuova, alta¬ 
mente qualificata predomi¬ 
nerà a Gela. 


Utili 

Montecatini: 
14 miliardi 
nel 1961 


MILANO, 13. — Il consiglio 
d'amministrazione della Monte- 
catini ha esaminato oggi il bi¬ 
lancio '(>1 del monopolio chi¬ 
mico. che presenta un fattu¬ 
rato salito da 167 a tl)4 miliar¬ 
di (-r-ltì per conto), ed un 
utile netto di 14, 'J miliare!. 
< 13.1 p.-r i! '60). con un au¬ 
mento di 1 630 milioni, pari al 
14 per cento. F‘ stato deciso «li 
proporre all'assemblea degl, 
azionisti un aumento di capi¬ 
tale da 160 a 225 miliardi e 1., 
emissione di un prestito obbli¬ 
gazionario di 50 miliardi. 

11 gruppo Montecatini, con 
oltre 73 mila dipendenti, sta 
costruendo — oltre al com¬ 
plesso petrolchimico di Brin¬ 
disi — uno stabilimento a Fol¬ 
lonica (Grosseto) per la pro¬ 
duzione di 600 mila tonnellate 
rii acido solforico e 400 mila 
di minerale di ferro nll'anno. 
A Trieste sta iniziando la co¬ 
struzione di una grossa vetreria 
e sta studiando l'impianto in 
Sardegna di lina fabbrica per 
la produzione di 100 mila ton¬ 
nellate annue di alluminio. 


Riuscito 
sciopero 
nel settore 
manufatti 
in cemento 


Ha avuto luogo ieri in tutta 
Italia lo sciopero d: 24 ore de. 
lavoratori dell'industria del ma¬ 
nufatto in cemento, proclamato 
imitar:.imente dalle tre centrai: 
r-.ndac.ih dopo le insufllcicnt. 
otfer'.e avanzate dalla delega¬ 
zione dei datori di lavoro :n 
merito al nuovo contratto. 

Le astensioni dal lavoro sono 
state ovunque notevoli. Diamo 
: primi dati pervenuti alia 
KILLEA-CGIL dalle provine.e 
interessate: Napoli, media pro¬ 
vinciale Lri'7, (Tubi Donna loti, 
Pav ÌOO. Vianini 100): Macera¬ 
va tri: Catania: Seppica gruppo 
SCAC 100; Bari 1*0. (Viamni 
Rurns 100, Scagno 100. Orussu 
:*«. Di Bari 100. Gaggiano 100’: 
Pescara 100 (SCAC 100. Ala. 
100. Liberato ScioIIi 100. Tc- 
rvnz o KMI M irmelli P. loO. 
Mannelli C. 100’: La Spez.a lon. 
La*in ( 1*0 (Colii'S: 100. Micn.l- 
1 100. I.« Mac i 100); Modena 

ino. Piva *.•.?. (SCAC 100. Serri 
UH)»; Mori ir.i loti: Ravenna OS 


Fermo 
il settore 
calze 
e maglie 

K" .nviim.nv eri mattina 

co. pr.aia ’ irn.i d. lavoro 1 •'. 

.opero :i:,z on.i.e ,i- 48 ore de. 
;.\o;..:>ir ri 1 ■»e“orc r.Lze « 

: : i . proci m. r • o dllo crea¬ 

li //•.7 ov -.uri. 

L .iC * .7 ole- uà i-rr.... che ?•'- 

z.ic q ici! . > tU ' * ; I.. * , I 7 m..r- 

; i ). t* *■>*'.*'! «* r '.i t. '*■'- 

ij i •»> .t! dt’Hr !r- 

* \ •' goti 1* r«»p irte 1 

r vi. ir ove •ri?.-**i\rt deL’orar.o 
.i livoro v- nr.r.'.l - da 48 « 
?4 or,- 

I. t :n in :• -*\7 or.e. che n’ 1 '- 
:t<;( .litro SHOCK lavoraT.r 


•rclcder.a 


ore 24 


Le :n.n>'r.,r.7,« ielle azier 
romano h .nn.i tc op-rr.to 
c't cento I.-» ; vopcro r 

.■Stese .neh.- in -.Uro tre r.z f 
de dove r.e.I . procederne n 
n féstaz.ono. lavoro nor. « 

'*ritA AVptVO 

I lavorator. ri: questo se: 
re. che in prevalenza sono g 
vtn; e r (gazze, lottano c 
combattiv.tà. parfec pondo n: 
vomente alla preparazione d 
io sciopero, organ.zzando do 
n*’ d: picche**-, davanti e. 
fahbr.che. Oltre 500 lavora:, 
e lavorotr.o. hanno pirtec.j 
:o ad unn .assemblea. Lode 
dalla FILA-CGII, e da 
FILA, presso U «alone d* 
Carne:., del lavoro. 









l’Unità 


Mercoledì 14 mtrzo 1962 


I discorso del compagno Scoccimarro al Senato 


(Continuiuloiif dulia t. pag.) 

ca, perché essa non è deter¬ 
minata dalla azione del go¬ 
verno, qualunque essi» sia. 
Le fasi di ascesa e discesa 
nel ciclo economico sono de¬ 
terminate da leggi oggettive, 
proprie del sistema capitali* 
stieo. La politica del governo 
può avere, invece, una m- 
lluenza determinante s n 1 
modo come si realizza lo 
sviluppo economico e come 
esso si riflette nelle condi¬ 
zioni delle diverse classi so¬ 
ciali. I passati governi delia 
DC hanno mancato appunto 
al compito di risolvere il 
progresso economico a be¬ 
neficio non soltanto di ri¬ 
stretti gruppi privilegiati, 
ma di tutta la nazione e del 
suo ulteriore progresso eco¬ 
nomico e sociale. Si sono in¬ 
fatti create e rafforzate, du¬ 
rante questo processo, le po¬ 
sizioni di privilegio dei grup¬ 
pi monopolistici, mentre si 
sono aggravati gli squilibri 
e i contrasti economici e so¬ 
ciali. 

A questo proposito, Scoc¬ 
cimarro ha citato l’enorme 
aumento dei profitti verifica¬ 
tosi nell’industria italiana, 
mentre assai lieve è stnto lo 


incremento dei salari, che re¬ 
stano i più bassi dei sei Pae¬ 
si del MKC. In questi paesi 
è avvenuto il contrario: cosi 
in Francia ed anche nella 
Germania occidentale, dove i 
salari sono aumentati del 12 
per cento e i profitti del 4 per 
cento. Questo significa che f n 
Italia la condizione operaia 
si è aggravata, perché il li¬ 
mitato anniento del salario 
non ha compensato l'eccessi¬ 
vo aumento dell’intensità del 
lavoro, di cui si ha un indice 
nel rapido moltiplicarsi degli 
infortuni sul lavoro Nella 
vita dell’operaio, questo si¬ 
gnifica un accelerato logorio 
fisico, un invecchiamento 
precoce, un ridotto periodo 
di capacità lavorativa, poiché 
in più breve tempo 6arà 
espulso dal processo produt¬ 
tivo come uno straccio inu¬ 
tile. 

Tra gli altri dati dell’ag- 
gravarsi degli squilibri, l’ora¬ 
tore ha ricordato il peggio¬ 
ramento della situazione di 
vaste masse contadine e del¬ 
ia crisi agraiia e il fenomeno 
imponente e doloroso delle 
migrazioni interne. Il costo 
del miracolo economico è 
stato dunque duramente pa¬ 
gato dagli operai, dai conta¬ 
dini, dal ceto medio, accen¬ 


tuando la spaccatura tra 
l’Italia dei ricchi e dei pri¬ 
vilegiati e l'Italia dei lavo¬ 
ratori e dei diseredati, pro¬ 
prio nel centenario dell’Uni- 
; tà nazionale. 

Ma perché è avvenuto que¬ 
sto? Perché — ha affermato 
Scoccimario — la direzione 
della vita economica e poli¬ 
tica del Paese e stata domi¬ 
nata dal potere oppressivo 
del grande capitale mono¬ 
polistico. Il problema decisi¬ 
vo di oggi e dunque di ri¬ 
durre e subordinare quel po¬ 
tere alle necessità dello svi¬ 
luppo democratico della so¬ 
cietà italiana: e per questo 
occorrono un indirizzo e una 
volontà politica capaci di da¬ 
re un orientamento e un con¬ 
tenuto antimonopolistico a 
tutta l’attività dello Stato. 

Quando n o i solleviamo 
questo problema di fondo, 
il governo risponde riferen¬ 
dosi alla legge sui monopoli. 
Ma questa legge non va ol¬ 
tre i limiti delle vecchie leg¬ 
gi anti-frnsfs di ispirazione 
liberale, per regolare e di¬ 
sciplinare le intese di «car¬ 
tello » tra imprese private, 
a tutela della « libera con¬ 
correnza ». l.eggi analoghe 
sono state adottate da tem¬ 
po in altri paesi, senza ave¬ 
re mai impedito il sorgere 


Stima e affetto per la popolare dirigente triestina 

Maria Bernetic (Marina) 
compie sessantanni 


Il compngno Paimiro Togliatti ha inviato alla compagna 
Maria Bernetic. a Trieste, il seguente telegramma: 

« Ricevi le nostre affettuose felicitazioni per 11 tuo 60. 
compleanno. Tutta la tua vita è strettamente legata fin dal¬ 
l’adolescenza alle lotte del movimento operalo triestino e del 
nostro partito, è Intessuta di eroismo e di sacrificio, di fer¬ 
mezza e passione rivoluzionarla. Organizzatrice Instanca¬ 
bile della attività clandestina contro II fascismo, due volte 
condannata dal Tribunale speciale, Intrepida partlglana, at¬ 
tiva partecipante a tutte le battaglie democratiche del do¬ 
poguerra. sei diventata una dirigente amata del lavoratori 
italiani e sloveni c del partito comunista a Trieste. Nell’esprl- 
nierti la nostra fraterna simpatia tl auguriamo cordialmente 
di poter continuare ancora a lungo la tua opera proficua per 
la causa del comuniSmo. Paimiro Togliatti ». 


l.a biografili ili Marina è /«- 
minosa, rettilinea, senza incer¬ 
tezze. Pare la sua storia perso¬ 
nale, quella di quarantaquattro 
anni dedicati alla causa del so¬ 
cialismo, è cosa tacile. Eppure 
si tratta di una esistenza vissu¬ 
ta in una continua lotta, che si 
svolge nella legalità e nvll’illc- 
gnlità, in guerra c in pace, co¬ 
me lavoratrice e come parli- 
gianu, in libertà e in prigione, 
in patria ed in esilio. 

Marina è nata in una famiglia 
operaia. La stia infanzia c la stia 
prima giovinezza sono quelle 
di una ragazza che conosce 
privazioni e stenti. A scuola è 
brava, ma non può continuare 
gli studi perchè In famiglia non 
è in grado di sostenerne In spe¬ 
sa. Perciò divento sarta. A 16 
anni simpatizza con In gioventù 
socialista e poi diventa comu¬ 
nista. A S. Giacomo, il suo rio¬ 
ne — perchè Marina e triesti¬ 
na c slovena — i compagni co¬ 
minciano n conoscerla nelVim- 
mrdinin dopoguerra quando le 
squadmree di Francesco Giunta 
assaltano le sedi operaie e si 
scontrano con i lavoratori, l.a 
vita politica ili Marina inizia 
nella lotta dei giovani comuni¬ 
sti contro i fascisti che voglio¬ 
no distruggere il movimento 
operaio e sterminare gli slove¬ 
ni e croati di questa regione. 

I fascisti, con l'appoggio dei 
capitalisti e della monarchia, si 
impadroniscono del potere. Ma¬ 
rina è nel movimento r attiva¬ 
mente collahora nella sua orga¬ 
nizzazione. conosce Regent. Sre- 
hcmic ed nitri dirigenti comu¬ 
nisti. italiani e sloveni. Sfugge 
alle persecuzioni della polizia 
finn al 1927. quando viene ar¬ 
restata per la prima volta. Ha 
2t noni. Piene bastonala ed ac¬ 
cusata di essere una organizza¬ 
ti ice e una propagandista co¬ 
munista. Per aggravare l'accusa, 
si aggiunge che è una slovena 
pericolosa. 

II Tribunale Speriate — è 
una ilctlc prirne donne condan¬ 
nate ila questo Tribunale — la 
manda in prigione per due an¬ 
ni. Sconta In condanna nelle 
carceri di Perugia e subisce poi 
line anni di vigilanza speciale 
r In condanna nirinlrrdizinne 
perpetua dai pubblici ulfici 

Ad 1929, quando esce dal car¬ 
cere, ogni suo passo è vigilalo. 
Invano cerca lavoro l-a poli¬ 
zia si interessa zelantemente 
presso padroni e sartorie affin¬ 
ché non sia data un'occupazio¬ 
ne a \f orina Non si scorag¬ 
gia. non cede alTintimidazione, 
rifiuta con fierezza orni consi¬ 
glio a piegarsi, continua a fare 
il suo dot ere di comunista 

Ad 1931 itene nuovamente 
arrestata. Rimane in earcere 
auattro mesi. 

Ad l°33. la situazione di Ma¬ 
rina diventa molto difficile e 
il Partito le ordina di passare 
le frontiera e di rifugiarsi in 
Trancia. Si stabilisce a Parigi, 
dote lavora c ditcnta uno degli 
elementi piò attivi della emi¬ 
grazione politica. Piene inviata 
al (.ongrcsso della Pace di 
Hruxdtrs assieme ad altri ddr. 
gali degli emigrati patitici. Ma. 
rina lai ora. lotta e studia. Ap¬ 
prende così it francese. ,1 ras- 
so ed un po' Hi tedesco 

\d 1937 il Partilo ha bisogno 
di compagni da inviare in Ita¬ 
lia Il trrrore * la prot ra azione 
hanno i reahì dei ruoti nelle 
file del motimentn clandestino. 
Allo «fesso tempo si ieri firn una 
ripresa dii movimento antila- 
siisln Marina viene scelta Ira 
coloro che devono rientrare nel 
Paese Lascia il suo lai oro e In 
sua attività in favore della Re¬ 
pubblica spagnola c rientra in 
Italia per svolgervi importanti 


missioni. E' fra gli elementi più 
univi in questo pericoloso lavo¬ 
ro. Per due anni, sfidando la po¬ 
lizia, viaggia incessantemente, 
stabilisce collegamenti in varie 
città, organizza gruppi di atti¬ 
visti. 

A Trieste ancora oggi non -si 
so quanto ' Marina è oniofo in 
Italia, dove centinaia e centi¬ 
naia di vecchi compagni raccol¬ 
gono affettuosamente e ricorda¬ 
no quando essa veniva a il in¬ 
coraggiarli nelle loro città che 
visitava nei peggiori tempi del 
fascismo. 

Avi 1939. n Genova rade nelle 
mani della polizia. Piene Iurta- 
trilla durante un mese, feroce- 



Maria Bernetic 


niente. Quando i compagni ar¬ 
restati vengono portati innanzi 
a lei non la riconoscono tanto 
duri sono stati i maltrattamen¬ 
ti subiti. Ma Marina non par¬ 
la. I poliziotti sono infuriati c 
allo stesso tempo sorpresi dalla 
resistenza di questa donna. 

Portata al Tribunale speciale, 
viene condannala a 16 anni di 
carcere. Il Presidente Tringali- 
Casanova davanti all’atteggia¬ 
mento fiero della nostra compa¬ 
gna, grida stizzito: '« Inutile 
chiederle nulla! E' tempo 
perso1 n. 

Marina rimane in prigione fi¬ 
no al 1943. Piene liberata con 
la caduta del fascismo. Ritorna 
nella sua Trieste per riprende¬ 
re immediatamente il suo posto 
di lotta. Collahora con il grup¬ 
po dirigente ili Luigi Transiti, 
Giordano Prntnlongo. Gigante, 
V.occhi . Paldemarinn, Tocchiti. 
Morgan, Koss e tanti altri bra¬ 
vi compagni, caduti sotto il 
piombo nazista o bruciati nella 
llisieta. Avi novembre del P> 14 
viene arrestata dalla banda Col- 
lotti e portala alla « Pilla Tri¬ 
ste i». Con un intelligente inter¬ 
vento ilei compagni si riesce a 
liberarla. Ricercata dalle SS, ri¬ 
ceve l'ordine di unirsi al par¬ 
tigiani. E Marini i diventa una 
brava partigiana nel battaglione 
t Alma Pivoda n. Passa poi alla 
fingala a Triestina » e. infine, 
è trn i fondatori della Itrigata 
ii Fonlanot ». 

Marina lin partecipato alla 
guerra di liberazione come mi¬ 
gliala di triestini italiani e slo¬ 
veni. supportando tulle le lati- 
che e i sacrifici, animando con 
il suo esempio i giovani senza 
mai sottrarsi ni gravi pericoli. 

Finita la guerra, riconquista- 
la In libertà. Marina ritorna a 
Trieste. Conosciuta a S. Giaco¬ 
mo come a Dolina, in Itarrir- 
rn come ad Aurisina. ovunque 
stimata come combattente di 
ieri e di oggi, come dirigente 
di valore. 

Ogni città e ogni paese sa¬ 
rebbe orgoglioso di avere tra i 
suoi cittadini fino donno rom«* 
Marina. E noi triestini, italiani 
r sloveni, nc siamo veramente 
fieri. Essa è una delle piò belle 
figure della nostra classe ope¬ 
raia. della lotta antifascista, del 
Partilo Comunista E Sfarina 
• una slovena che fa onore al 
suo popolo e al nostro Partito. 

VITTORIO VWA1.I 


dei monopoli e l'estendersi 
del loro predominio. K non 
muta il carattere della legge 
antimonopollo l’aggiunta .li 
una riforma delle società per 
azioni. 

I grandi monopoli indu¬ 
striali e finanziari hanno in¬ 
fatti già raggiunto una con¬ 
centrazione di potere econo¬ 
mico e politico cuoi me. Non 
solo essi sfuggono alle leggi 
di mercato, ma sono essi a 
dettare legge al mercato e 
a subordinare alla loro vo¬ 
lontà nuche lo Stato, a con¬ 
dizionare e dettare lo svi¬ 
luppo ili tutta l’economia 
nazionale, a ridurre la li¬ 
bertà ili azione degli organi 
dello Stato e del pubblici po¬ 
teri, a comprimere le libertà 
popolari. Essi obbediscono 
alla sola legge del massimo 
profitto, che é in contrasto 
con l'interesse nazionale. Da 
ciò sorge la esigenza demo¬ 
cratica di un intervento che 
sostituisca alla direzione dei 
gruppi monopolistici una po¬ 
litica rispondente alle esi¬ 
genze della collettività. IV 
l’esigenza di un controllo 
pubblico democratico nella 
attività del grande capitale 
monopolistico, allo scopo di 
infrangerne il potere dispo¬ 
tico. Si tratta, infatti, di sa¬ 
pere quali sono i centi i di 
potere, che devono dirigere 
lo sviluppo economico del 
Paese m senso più equili¬ 
brato. e elle devono inoltre 
compiere una restaurazione 
di libertà politica, per rida¬ 
re allo Stato una capacità di 
direzione e al popolo lavora¬ 
tore quelle libertà democra¬ 
tiche perdute in parte sotto 
la pressione soffocante del 
grande capitale. Questa é la 
chiave dello sviluppo demo¬ 
cratico della società italiana, 
ma il governo ha compiuto 
la sua scelta in un’altra di¬ 
rezione. 

Da questa assenza di un 
chiaro indirizzo antimonopo¬ 
listico derivano l’ambivalen¬ 
za, i limiti e le contraddizio¬ 
ni rilevabili nei vari punti 
del programma governativo. 
Ciò vale per la programma¬ 
zione economica, per il Mez¬ 
zogiorno e gli altri squilibri 


regionali, per la nazionaliz¬ 
zazione ■ deU’industria elet¬ 
trica, per la mezzadria e gli 
enti di sviluppo, per le Re- 
gioni, per la scuola: affron¬ 
tando ognuno di questi te¬ 
mi, si possono postulare so¬ 
luzioni divergenti: che siano 
di semplice correttivo mar¬ 
ginale o addirittura di soste¬ 
gno a una estensione del po- 
icre dei monopoli, oppure 
che siano in una direzione 
tli rottura di questo potere. 

Una considerazione parti¬ 
colare Scoccimarro ita fatto 
a proposito ili alcune que¬ 
stioni essenziali che interes¬ 
sano la classe operaia: l’eser¬ 
cizio delle libertà democra¬ 
tiche e dei diritti sindacali 
nei luoghi di lavoro, la tute¬ 
la dell’attività degli organi¬ 
smi rappresentativi ilei la¬ 
voratori, In garanzia contro 
l’intervento della polizia nel¬ 
le lotte del lavoro. Assicu¬ 
rare la sostanza di un rap¬ 
porto democratico con il 
mondo del lavoro, che il 
grande padronato oggi mi¬ 
sconosce, è condizione essen¬ 
ziale di rafforzamento della 
democrazia in Italia; ed e 
una lacuna grave del pro¬ 
gramma governativo n o n 
averne avvertito l'importan¬ 
za. Su questo problema at¬ 
tendi.imo — ha detto Fora¬ 
tole — una n.-«posta ilei pto- 
sidente del Consiglio. 

Venendo ai temi della po¬ 
litica estera. Scoccimarro lui 
osservato che la situazione 
internazionale si è negli ul¬ 
timi tempi notevolmente ag¬ 
gravata: tutte le questioni 
controverse tendono a esa¬ 
sperarsi fino al punto di rot¬ 
tura; ogni iniziativa distensi¬ 
va viene sommersa da una 
azione di sabotaggio e pro¬ 
vocazione; la corsa al riar¬ 
mo viene risospiuta a un 
ritmo vertiginoso, in que¬ 
sta situazione, l’nfferninz.io- 
ne deU’on. l’anfani elle og¬ 
gi non é più pensabile una 
alternativa di pace o di guer¬ 
ra. perché la guerra signifi¬ 
cherebbe la distruzione ili 
tutti, delibimi e dell'altra 
parte, contie.ie senza dubbio 
un fondo di verità. Ma in 




Il i-oiii|iaKiu> senatore Scocci noi rio mentre pronuncili |t suo 
discorso ni Sellato 


essa è implicito un elemento 
di eccessivo ottimismo, per¬ 
ché pilo significare che la 
guerra oggi ò impossibile. Ili 
verità, la guerra non è Ine¬ 
vitabile. ma é ancora possi¬ 
bile; e i fautori della guer¬ 
ra fredda ne sono gli arte¬ 
fici. Negarlo significa indur¬ 
re a sottovalutare il perico¬ 
lo di guerra, mentre contro 
i fautori della guerra fredda 
bisogna mobilitare la volon¬ 
tà e Fazione dei popoli. E 
questi sono un compito e un 
dovere anello per un go¬ 
verno. 

Nel concreto, si tratta tra 


l’altro, di inserire nella po¬ 
litica atlantica una compo¬ 
nente italiana avversa allo 
oltranzismo e alla guerra 
fredda. A questa esigenza si 
tenta di sfuggire in nome 
della «fedeltà atlantica*. 
Con essa é stato per esempio 
giustificnto l’accordo scelle¬ 
rato sulla installazione sul 
nostro territorio di basi mis¬ 
silistiche americane. Eppure 
altri paesi atlantici vi si so¬ 
no rifiutati, senza venir me¬ 
no ai patti. Quella dei go¬ 
verni democristiani non è 
stata dunque « fedeltà »; si 
tratta di servilismo ai co¬ 


mandi militari americani. 

Ora vi è la richiesta degli 
Stati Uniti ai paesi atlan¬ 
tici di adottare sanzioni con¬ 
tro la Repubblica di Cuba, 
comò premessa a una nuova 
aggressione contro quel pae¬ 
se. Che cosa farà 11 governo 
italiano? Anche qui, non si 
tratta di «fedeltà*, poiché 
alcuni paesi atlantici hanno 
già respinto sdegnosamente 
la pretesa americana. 

Un'ampia argomentazione 
Scoccimarro ha quindi svi¬ 
luppato sul problema del di¬ 
sarmo, a proposito del quale 
Fon. Fanfani ha accennato 
a « pregiudizi e pretese so¬ 
vietiche > come a un ostaco¬ 
lo da superare, riferendosi 
evidentemente alla posizio¬ 
ne dell’URSS sul controllo, 
favorevole al controllo tini 
disarmo, ma elio non ammet¬ 
te quello sugli armamenti 
senza disarmo. Non si tratta 
di pregiudizi e di pretese in¬ 
giustificate — ha detto Scoc¬ 
cimarro — ma di una posi¬ 
zione dettata da una neces¬ 
sità di difesa, per la stessa 
situazione geografica e stra¬ 
tegica dellTJRSS, per cui 
quel paese non può svelare 
il proprio dispositivo mili¬ 
tare di difesa, prima ed in¬ 
dipendentemente dal disar¬ 
mo. senza esporsi n un pe¬ 
ricolo mortale. Di più, non 
bisogna dimenticare cito at¬ 
torno alle frontiere sovieti¬ 
che gli Stati Uniti inumo di¬ 
sposto un cerchio di basi ato¬ 
miche. nei confronti delle 
quali la segretezza del dispo¬ 
sitivo di difesa sovietico ò 
condizione essenziale di si¬ 
curezza. Nulla di simile esi¬ 
ste per gli. USA. Invece di 
parlare di « pregiudizi e pre¬ 
tese ingiustificate » bisogna 
allora riconoscere la fonda¬ 
tezza e la serietà delle argo¬ 
mentazioni sovietiche. 

L’URSS del resto ha indi¬ 
cato la via per risolvere la 
questione: il disarmo totale 
e generale, in modo che 
(pianto più si estende il di¬ 
sarmo tanto più si estende 
il controllo. Sono gli Stati 
Uniti a non accettare questa 
soluzione, perché ne manca 
Ila volontà politica, nella spe¬ 


Le trattative di Ginevra 


Il « cartone >» lascerà l’Inghilterra ? 

Troppo caro il «Leonardo» 
per il governo brita nnico 

LalmriMi e conservatori intervengono per cer¬ 
care ili <i salvare » il prezioso disegno leonardesco 


LONDRA. 13 — Le preoccu¬ 
pazioni eì:5tent: in Gran Bre¬ 
tagna circa la possibilità che 
un d.segno d. Leonardo da 
V.nc. dri! valore mesv.mabMe 
po?«i Ir, sc-.are :1 paese, sono 
ancora p ù aumentar» quando 
si e «sputo che i pr»z oso 
-cartone- era stato offerto inu¬ 
tilmente al governo d sua 
maestà 

Carnè r.oto. s tra'ta di un 
disegno del grande maesTo del 
R-nasc-mento :ta!:.-,no che r - 
trae - La Vergine ed il Barn- 
fa.no con San Giovanni Batt - 
sta e Sant'Anna - 

L'accadem a reale ha cercato 
d. ass.curars. dei fondi allo 
scopo d. mantenere la sua in¬ 
dipendenza f nanziar.a ven¬ 
dendo :! d.segno A g:udiz ; o d. 
aicun: esperti la vendita po- 
trenbe fruttare aU’aceadenva 
un m.oone di sterline 
I! pres dente deil'accadem a 
s.r Charles Wheeler. ha r.leva- 
[to che v; sono state trattative 
con il governo per vedere se 
fosse poss b le l'acqu sto del 
tl Si tm ricorrendo a fond. 
pubbl.c: e che la dee.sione d 
venderlo all'.'sta è stata presa 
.n conseguenza del fallimento 
d: queste trattative 
Ciò che molti inglesi temono 
è che un acquirente straniero, 
con ogni probabilità un ameri¬ 
cano. possa acquistare il Leo¬ 
nardo all'asta cosicché il - car¬ 


tone- «-irebbe d«.-t:n ito - a la- 
se.arc l'Ingh.lterr:. Infatt. i 
governo potrebbe imporre solo 
un d.vieto temporaneo .'«H'usci- 
t., «i-; disegno da! pae-,- 

A meno che il pr-zzo (1*1- 
; acqu.rente non possn e-«ere 
saper.vo da quello offerto da 
un en'e r.az.onale o da un pr - 
vato .ripose. il governo .n de- 
f.mtiva non può far nulla per 
.mped.re al d segno d- lasciare 
il p.',e«0 

Ed ora eh» i! tesoro ha rc- 
«p nto rocca» one d: acqu.stare 
:ì - cartone - ad un orezzo cer¬ 
tamente p ii basso sembra .m- 
probab.le che s; impegnerà a 
farne Facqu.sto all'asta dqye il 
prezzo è destinato a raggiunge¬ 
re quote assa. elevate 

Frattanto m Parlamento c. si 
sta dando da fare per conser¬ 
vare aUa Gran Bretagna il fa¬ 
moso Leonardo 

S r Hamilton Kerr e Bernett 
Stress, presidpn*. r.spettiva- 
mente de comitati parlamen¬ 
tari conservatore e laburista 
per le Belle Art., hanno an¬ 
nunciato un passo comune 
presso il cancelliere dello scac¬ 
chiere allo scopo di esaminare 
se esista qualche possibtptà 
per salvare il disegno 

E' probabile che di questa 
questione si parli anche alia 
Camera dei Comuni la prossi¬ 
ma settimana. 


(('imtlnua/ioiir dalla I. gag.) 

fitte, imo ulteriore richiesta 
ostruzionistica: quella di con¬ 
trollare non soltanto even¬ 
tuali « espio sioni pt rate ». ma. 
fin dn ora. eventuali * pre¬ 
parativi segreti » condotti 
dui. sovietici mentre la trat¬ 
tativa è in corso. In realtà 
la richiesta è soprattutto 
americana. Gli inglesi rico¬ 
noscono facilmente, al di fuo¬ 
ri della discussione diploma¬ 
tica, che i mezzi per realiz¬ 
zare un controllo del gene¬ 
re non esistono. Una discus¬ 
sione in proposito si e svol¬ 
ta nelle ultime ventiquattro 
ora tra I rappresentanti tiri¬ 
le dite jtotenze anglosassoni e 
si è conclusa con l’annuncio 
ufficioso che la richiesta sa¬ 
rchi) c stata ritirata. Poco 
dopo, è giunta da parte ame¬ 
ricana una smentita. 

iV on si sa ancora (inali pro¬ 
posto specifiche i due alleati 
intendono presentare: è cla¬ 
morosamente evidente, tut¬ 
tavia. che si tratta di una 
« falsa questione » sulla qua¬ 
le oli stessi promotori sono 
divisi. 

IJn elemento nuovo e co¬ 
struttivo è stalo portato in¬ 
vece diti sovietici nella di- 
! scussionc con le lettere di 
Gromiko rese note ieri. 

L’URSS, come è ormai no¬ 
to. ha comunicato al Segre¬ 
tario dcll’OiXU. U Thanl. di 
essere favorevole sia ad un 
accordo internazionale per lu 
proibizione dell'impiego del¬ 
le armi nucleari e ver la di¬ 
struzione delle scorte esi¬ 
stenti . sia ad una campagna 
che bandisca la produzione 
e lo stazionamento delle ar¬ 
mi nucleari in alcune zone 
del mondo, e tra l'altro in 
Eurojxi. Il valore che un ac¬ 
cordo del genere assumereb¬ 
be e evidente ed è stato ri¬ 
conosciuto ieri ufficiosamen¬ 
te da fonti britanniche. An¬ 
cora una colta ab america¬ 
ni non ri hanno risto, infere, 
nulla di nuovo. I tedeschi 
hanno accolto la jrrojxistu con 
diffidenza, leggendo in esse 
una » discriminazione » nei 
loro confronti II ministro 
Segni, rappresentante italia¬ 
no, l'ha giudicata poco impor¬ 
tante. Di diverso avviso il ca¬ 
nadese Green che. giungendo 
oggi a Cointrin , ha salutato j 
«i punti comuni emersi nelle 
posizioni dell’Oriente c del¬ 
l'Occidente ». Green si e 
compiaciuto per la presenza 
dei neutrali ed ha espresso il 
parere che ciò faciliterà un 
progresso della trattativa. 

Se si considera l'eco fa¬ 
vorevole che le idee di Gro- 
miko hanno trovato tra i 
rappresentanti dei Paesi non 
impegnati, è facile prevede¬ 
re che esse occuperanno un 
posto di rilievo nella discus 
sione dei prossimi giorni. Afa 
i sovietici, contrariamente a 
quanto talune fonti occiden¬ 
tali li hanno accusati di vo- 
, ler fare, non intendono fa¬ 
re di queste proposte parzia¬ 
li il centro della discussione. 
j Tutto lascia ritenere che es- 
[ si porranno i loro interlocu- 
\ tori dinanzi al reale ed am- 
1 bizioso obiettivo assegnalo 
alla Conferenza, sotto linean¬ 
do la possibilità di realizzar¬ 
lo, con la buona volontà di 
tutti. 

E’ evidente, però, che le 
proposte di Gromiko, anche 
se contenute in una lettera al \ 


segretario generale delì’QNIJ. 
e quindi avanzate in una se¬ 
de diversa da (niella delia 
trattativa, cnnstitniscano un 
contributo di primo inatto 
diretto a creare almeno atta 
pi atta forniti minima di accor¬ 
do. E’ precisamente per (ina¬ 
sto che britannici, canadesi 
cd altri vi si richiamano con 
insistenza. Nell’alt cpginwcn- 
| lo sostanzialmente negatici) 
tenuto dagli americani è da 
scorgere probabilmente la re¬ 
ticenza di Washington id ab¬ 
bandonare definitivamente i 
progetti relativi al riarmo 
Iatomico della NATO, la (ge¬ 
sto quadro va valutata I t 
affermazione di Segni •-'••(•» al¬ 
do etti le proibiste contenti h’ 
nella lettera di Gromiko sa¬ 
rebbero poco imjxirtanti ta¬ 
le affermazione significa, in 
pratica, che il governo italia¬ 
no non è affatto dis/Mirto a 
schierarsi dalla jxirte di quei 
paesi occidentali che sono fa¬ 
vorevoli al blocco delle ur¬ 
titi atomiche e, quindi, con¬ 
trari ai progetti di armamen¬ 
to atomico della NATO. 

La cronaca ginevrina regi¬ 
stra anche oggi tuia intensa 
attività diplomatica. 

Stamane, il tedesco Sci’me¬ 
tter è andato a fare a Gro¬ 
miko la preannuneiata «-* vi¬ 
sita di cortesia »; è rimasti) 
da lui un’ora c centi. Ni sa¬ 
rebbe parlato, tra l'altro, di 
lierlino v delle relazioni so- 
vietico-tedesche alla luce del 
noto memorandum. Uscendo 
Schrocder ha affermalo che 
la discussione è stata « molto 
interessante ». Il solito ten¬ 
tativo tedesco di impressio¬ 
nare gli alleati? 

Nel j)omeriggio Schrocder 
ha lasciato Ginevra in treno 
per rientrare a Ilotin. 

Poco dopa la visita del te¬ 
desco, Gromiko si è recato a 
I colazione da Rttsk. Gli è sta¬ 
to chiesto se avrebbe dircus- 
j so anche oggi di fieri-no 
; « Più precisamente — egli 
\ ha risposto — del fratto*»* ih 
fxtre tedesrn ». Grom-I: > «• 

Rusk sono rimasti insieme tri- 
ore. ciò rbe j»orfn a d : ,vi il 
totale delle ore di discussio¬ 
ne avutesi finora. Non si sa 
se la questione della lettela 
a U Thant sia stata sollevala 

Stasera Gromiko ha pran¬ 
zato con Lord Home che :x>- 
eo prima a reca ricecu’o Se¬ 
gni. Quest'ultimo ha avuto 
un breve contatto anche con 
il rappresentante messicano 
Padilìa ,Verro. Domavi in, 
prima che » « diciatto » s* 
riuniscano, avrà lungo il se¬ 
condo incontro a tre anni o- 
franeo-sovietiro. 


Evian 


(Continuazione dalla I. pag.l 

la resistenza algerina non 
riguarda soltanto l'aspetto 
formale del come avverrà la 
firma, ma le implicazioni mi. 
litari che questo comporta. 

I portavoce ufficiosi fran¬ 
cesi non lo dicono aperta¬ 
mente, ma per tutti è chiaro 
che questo sistema servireb¬ 
be egregiamente a De Cani¬ 
le per annunciare poi da so¬ 
lo, e dall’alto della sua torre, 
la « fine dei combattimenti > 
in Algeria e l’installazione 
dell’Esecutivo provvisorio. 

Così, tl generale farebbe 
figura di vincitore, pur aven¬ 
do dovuto nei fatti piegarsi 


alla trattativa diretta con 
il GPRA r riconoscere la 
autorità futura di questo go¬ 
verno sull'Algeria indipen¬ 
dente. 

Il senso della battaglia che 
si sfa svolgendo al tavolo 
della conferenza, ulI'Hotel 
da Pare, si svela esterior¬ 
mente in due atteggiamenti 
opposti, l.a fretta sbrigativa 
e dispotica dei francesi nel 
voler arrivare alla firma del¬ 
la cessazione del fuoco, trat¬ 
tando anche sommariamente 
i problemi politici particola¬ 
ri, e invece la ferma resisten¬ 
za degli algerini per ottene¬ 
re che di ogni dettaglio futu¬ 
ro, sia dato fin d'ora il dise¬ 
gno più preeiso e più confa¬ 
cente alla prospettiva della 
indipendenza. 

l.a fermezza algerina e an¬ 
che un certo fono drammati¬ 
co che la delegazione del 
GPRA ha voluto imprimere 
itile ultime ore della discus¬ 
sioni' sono serriti a (padelle 
cosa: nell'ansia di far presto, 
i francesi hanno domito fare 
nleune concessioni, per tema 
di rottura. Così, ad esempi», 
il problema della forza loca¬ 
le sarebbe stalo risolto con 
mi compromesso soddisfa¬ 
cente per gli algerini: il co¬ 
mandante sarà algerino (pro¬ 
babilmente He a Haddad, at¬ 
tuale vice-prefetto di Co¬ 
stantino. legato al FI. .V ). 
Nulla si sa fri cere sugli ef¬ 
fettivi <si dice che saranno 
almeno sessantamiln ) : la 
f forza » dipenderà dalTcsc- 
rutivo provvisorio e sarà im¬ 
piegata anche nelle città di 
Algeri c Orano. Non ri sarà, 
dump»’. In temuta spartizio¬ 
ne militare felle avrebbe po¬ 
tato servire da trampolino 
per una spartizione politica) 
tra le dar più grandi città 
algerine, abitate in prern- 
letiza dn europei, e il resto 
dell’A Inrrin. 

Quanto aU’eseeu t ivo prnr- 
| visori» dir preparerà il re- 
' ferendovi, sarà composto da 
ipuittro francesi, quattro al¬ 
gerini di tendenza FLN e 
altri quattro musulmani, che. 
pur rifui essentio membri di¬ 
chiarati del FLN. non si op¬ 
porranno certo alle sue di¬ 
rettive. Tra questi dodici 
membri, verrà scelto il pre¬ 
sidente algerino (si parla 
ora di Hamoudi. rbe vive a 
Rabat ed è strettamente le¬ 
gato agli ambienti nazionali¬ 
sti) e il vicepresidente fran¬ 
cese. L'esecutivo sarà fian¬ 
cheggiato da un alto commis¬ 
sario francese (si fa il nome 
del generale Billotte, un 
gollista che ama definirsi di 
sinistra) che fungerà da in¬ 
termediario tra l'organo di 
gestione aiaerino e il gover¬ 
no di Parigi. 

Un’altra ipicstionc che 
preoccupava molto il GPRA 
e che non era stala risolta 
nelle trattative segrete, era 
quella della liberazione dei 
prigionieri. Anche su questo 
punto, sembra che il com¬ 
promesso raggiunto sia di 
piena soddisfazione per il 
governo algerino: è rerosi 
mite che De Gaullc si sin 
impegnato a utilizzare l’ar¬ 
ticolo 16 della Costituzione, 
per decretare subito una 
amnistia generale. Che De 
Gaulle intendesse assumere 
di nuovo i pieni poteri, era 
cosa già nota: non é il pro¬ 
blema della liberazione dei 


prigionieri che gliene for¬ 
nirà il pretesto. 

A (piesto punto, restavano 
insoluti i problemi nodali 
dello statuto delle forze ar¬ 
mate francesi ella rimarran¬ 
no in Algeria, deU'accanto- 
I numerilo dell'esercito di li¬ 
berazione nazionale all'inter¬ 
no delle frontiere algerine e 
delle modalità dell'armisti¬ 
zio. f.” stato (pii che la dele¬ 
gazione francese ha mostra¬ 
to intenzioni scopertamente 
neocolonialiste, f.” chiaro che 
De Ganlle si prepara ad an¬ 
nunciare la cessazione del 
fuoco e la permanenza per 
Ire anni di truppe francesi in 
Algeria, come una vittoria 
della Francia I delegati 
francesi parlati o infatti di 
mantenimento delle truppe c 
non di evacuazione ; e voglio¬ 
no che lu ci'ssazionc del fuo¬ 
co sia firmata unicamente dai 
militari e annunciata sepa¬ 
ratamente. in modo da esclu¬ 
dere ancora qualsiasi formu¬ 
la che iinj)lielii un riconosci¬ 
mento del GPRA. La dele¬ 
gazione algerina, su questi 
jiunti si è irrigidita in ma¬ 
niera tale, da dare al tono 
di certe dichiarazioni fatte 
per telefono da qualche suo 
esponente ni giornalisti, un 
senso drammatico di una 
vera e propria messa in guar¬ 
dia verso la delegazione 
francese. 

Tra le varie i/iotesi che si 
fanno stasera, vi è anche 
lineila secondo cui la cessa¬ 
zione del fuoco potrebbe es¬ 
sere firmala segretamente e 
annunciata solo dopo 48 ore. 
per dar modo al governo 
francese di attuare con mag¬ 
giori garanzie di sicurezza, 
la liberazione di Ben Bella 
e degli altri ministri algeri¬ 
ni e il loro trasferimento in 
Marocco. Di sicuro sappiamo 
che già alcuni esponenti mi¬ 
litari e politici che fiancheg¬ 
giavano la delegazione alge¬ 
rina in Svizzera sono parti¬ 
ti per Rabat, il comandante 
Kassi, per esempio, è stato 
visto salire stamattina su un 
aereo per il Marocco all’ae¬ 
roporto di Ginerra. 


Parigi 


(Contlnuazionr dalla I. pag.) 

ner.ili dei due .agenti ucci¬ 
si nell'esplosione di Issy-Ies- 
Motilineaux, le loro lodi al¬ 
la polizia. « eroica, capace, 
pronta al sacrificio ». 

Si accarezza la belva di cui 
si ha paura, che non e mai 
tanto buona, brava, fedele 
quanto più si teme rbe es¬ 
sa azzanni il domatore. 

K l’esercito? Sappiamo da 
ottima fonte che centinaia di 
ufficiali sono scomparsi in 
questi giorni, e le loro foto¬ 
grafìe, con l’ordine di arre¬ 
starli appena riconosciuti, 
sono state distribuite nei 
commissariati. Ma non ci ri¬ 
sulta che nessuno sia stato 
-inora preso. Dove sono fini- 
t questi ufficiali? Hanno pas¬ 
sato la frontiera spagnola 
per raggiungere l’OAS, in 
Algeria o si preparano ad or¬ 
ganizzare un movimento di 
resistenza nella metropoli? 
Nessuno lo sa. neppure il 
governo, che evidentemente 
teme il peggio: un putsch ad 
/Viger! al momento della pa¬ 


ce, un sollevamento di forze 
armate in Francia, un'inva¬ 
sione aerea... 

Paris Presse spiega oggi 
die anello da un apparecchio 
da turismo si possono get¬ 
tare bombe e che i piccoli bi¬ 
motori sono già stati impie¬ 
gati nel Kutangu per azioni 
offensive. Ciò giustifica lo 
spiegamento di forze aeree. 
Ma spareranno poi, se sarà 
necessario, o punteranno le 
canne contro le città? Anche 
questo è incerto. Ieri il vento 
era all’ottimisnio. Si diceva 
elle persino il geo. Challe 
— uno dei dirigenti del man¬ 
cato colpo di Stato dell’apri¬ 
le ad Algeri — si era dichia¬ 
rato. dalla sun prigione, 
contro una insurrezione. Og¬ 
gi la moglie del generale ha 
smentito la notizia. Challe 
resta in cella, ma a fianco 
degli insorti. Kvidentemente 
egli conta su un nuovo pro¬ 
nunciamento militare. 

Quanto all’esercito di stan¬ 
za in Algeria, esso ha ormai 
preso posizione, nella sua 
(piasi totalità. Qui esso spara 
sui musulmani, fraternizza 
con l'OAS, apre i suoi arse¬ 
nali ai ribelli. Oggi, a Me¬ 
dea, è addirittura scomparso 
un cannone da 75. Ieri sono 
state «tubate* sei autoblin¬ 
de, insieme a uno stock di 
armi... Non occorro dire altro. 

In questa incertez.zu, il mo¬ 
vimento antifascista si sfor¬ 
za di mobilitare gli spiriti e 
di estendere la sua azione. La 
grande riuscita dello sciopero 
anti-OAS. di ieri, ha dato co¬ 
raggio alle masse, e nuove 
manifestazioni si sono avute 
un po' dappertutto, dinanzi 
alle caso di Lefav, di Le l’en 
o di altri parlamentari noto¬ 
riamente» compromessi con 
gli estremisti. Grandi scrit¬ 
te sono state dipinte sulle 
loro case: « Le Pcn uguale 
OAS assassini >. Centinaia di 
migliaia di manifesti sono 
stati distribuiti. Su ili essi si 
legge: « Quest’uomo ò un 
complice dell’OAS, gli assas¬ 
sini di Issy-les-Moulineau\\ 
i plasticatori di Delphin e Re¬ 
nard. gli assassini di Locu.>- 
sol sono i suoi amici. Ricor¬ 
datecelo ». 

Dall’Algeria Io notizie che 
si ricevono confermano che 
il terrorismo e in piena azio¬ 
ne. Decine di attentati han¬ 
no avuto luogo dall’alba alla 
notte, col consueto corollario 
di decine di vittime. Fra le 
azioni più spettacolari, ricor¬ 
diamo il tentato omicidio del 
procuratore generale della 
Corte di Appello. Yves Lc- 
merle. Fgli usciva stamane 
dal suo appartamento, a Ora¬ 
no. quando un uomo gli ha 
sparato parecchi colpi di pi¬ 
stola a bruciapelo. Lemerle é 
stato ferito gravemente. Ha 
dichiarato oggi all’ospedale 
che il suo aggressore era un 
europeo. Anche questo è un 
attentato dcll'OAS. Il procu¬ 
ratore generale, infatti, du¬ 
rante una recente cerimonia 
aveva violentemente attacca¬ 
to gli « ultras *. 

Un altro attentato sangui¬ 
noso si è avuto davanti a 
una fabbrica a Mers-el-Ke- 
bir: proprio mentre gli ope¬ 
rai stavano uscendo, un'auto 
jé sfrecciata a grande veloci¬ 
tà davanti a loro, sparando 
raffiche di mitragliatrici. Sul 
terreno sono rimàsti tre uo¬ 
mini e parecchi feriti. 


ronza di riconquistare una 
posizione di superiorità mili¬ 
tare siill’URSS. Il problema, 
dunque, è politico: per que¬ 
sto sono gravi, le decisioni 
del governo.americario di ri¬ 
fiutarsi a un incontro al ver¬ 
tice in occasione della Con¬ 
ferenza di Ginevra e di ri¬ 
prendere gli esperimenti nu¬ 
cleari. E’ tempo che il go¬ 
verno italiano smetta di ac¬ 
codarsi con la posizione ol¬ 
tranzista americana su que¬ 
sto problema, mentre è gra¬ 
ve elle esso abbia annunciato 
proprio in questi giorni una 
adesione al riarmo atomico 
della NATO. 

Con vigore Scoccimarro 
lui anche condannato il fat¬ 
to elle il governo italiano 
non abbia mostrato alcun 
segno di solidarietà con il 
popolo algerino, che sta per 
giungere ulla conclusione 
della eroica lotta di libera¬ 
zione. Dopo avere ricordato 
i crimini dell’OAS e le azio¬ 
ni condotte da questa orga¬ 
nizzazione di fascisti e di 
colonialisti anche in Italia e 
contro i giornalisti italiani, 
egli ha chiesto che cosa si 
attenda a ripulire il nostro 
paese da questa banda e a 
colpire le organizzazioni fa¬ 
sciste italiane che le danno 
aiuto e solidarietà. 

Venendo alla parte conclu¬ 
siva del suo discorso, l'ora¬ 
tore ha ricordato che il pre¬ 
sidente del Consiglio ha ri¬ 
tenuto di rivolgere anche ai 
comunisti il monito a non 
attentare agli ordinamenti 
democratici. Tale monito vn 
invece rivolto ad altri set¬ 
tori, non escluso il bnneo del 
governo, dove siedono alcu¬ 
ni di coloro che hanno già 
peccato in tentativi autori¬ 
tari!. Fanfani ha inoltre at¬ 
tribuito ai comunisti una 
antitesi tra giustizia e liber¬ 
tà. Ma questo è un errore 
storico e politico insieme. E 
Scoccimarro ha letto, a que¬ 
sto proposito un brano del¬ 
l'appello lanciato dal PCI al 
popolo italiano nel settem¬ 
bre 1943, nel quale si indi¬ 
cava la volontà dei comuni¬ 
sti di contribuire alla crea¬ 
zione di una democrazia che 
rendesse impossibile alle for¬ 
ze reazionario < di rifugiarsi 
nel suo seno per alimentarla 
del loro spirito c volgerla 
al loro profitto *; di una « de¬ 
mocrazia nuova * che traesse 
forza e autorità dalle masse 
popolari por « assicurarne lo 
sviluppo sulla via del pro¬ 
gresso e di una più alta ci¬ 
viltà >. Tn (piesto spirito ab¬ 
biamo lottato, egli ha ag¬ 
giunto. concependo lo svilup¬ 
po della società italiana ver¬ 
so una maggiore giustizia 
sociale non in antitesi o at¬ 
traverso la distruzione della 
libertà, ma al contrario co¬ 
me suo sviluppo ed allarga¬ 
mento progressivo. 

Scoccimarro ha infine af¬ 
fermato che ravvicinamento 
tra il movimento socialista c 
il movimento cattolico è un 
fatto positivo se significa al¬ 
largamento dell’unità delle 
forze popolari; se invece si¬ 
gnificasse rottura dell’unità, 
dove essa già esiste, ciò pre¬ 
parerebbe le condizioni di 
una ricaduta nU’indletro, a 
favore della conservazione. 
La diversità di giudizio e 
quindi di voto tra comunisti 
e socialisti non è motivo di 
rottura. Un pericolo reale 
potrebbe sorgere, però, qua¬ 
lora si superasse il limite se¬ 
gnato dalia necesistà «li un 
libero c autonomo sviluppo 
•lei movimento operaio, del¬ 
la sua lotta economica e j>o- 
litica. limite oltre il quale 
alla classe operaia verrebbe 
assegnata una funzione su¬ 
balterna. con il sacrificio dei 
suoi interessi generali e per¬ 
manenti e della sua funzio¬ 
ne di avanguardia nella lot¬ 
ta per il rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista della 
società italiana. 

Concludendo. Scoccimarro 
ha affermato che nella pro¬ 
spettiva di uno sviluppo de¬ 
mocratico il PCI si muove e 
determina la sua opposizio¬ 
ne al nuovo governo. Tale 
opposizione terrà conto del¬ 
la nuova realtà di un gover¬ 
no nel quale si incontrano e 
scontrano tendenze conser¬ 
vatrici e tendenze progres¬ 
sive; la nostra critica tende¬ 
rà perciò n stimolare e a fare 
avanzare la spinta progres¬ 
siva contro le resistenze con¬ 
servatrici. Nelle questioni 
concrete, essa tenderà a svi¬ 
luppare gli aspetti positivi e 
a farli prevalere nelle solu¬ 
zioni e realizzazioni pratiche, 
affinché si compia veramen¬ 
te un passo avanti sulla via 
del rinnovamento e del pro¬ 
gresso del Paese e si giunga 
effettivamente a una svolta 
a sinistra. 

La seduta si è conclusa 
con l’intervento del de BO- 
NADIES che si c intrattenu¬ 
to brevemente sul problemi 
della politica sanitaria del 
Paese, auspicando un poten¬ 
ziamento del relativo bilan¬ 
cio e la riorganizzazione dei 
servizi sotto la direzione del 
ministero della Sanità, allar¬ 
gandone le competenze ed i 
poteri. 

AVVISI SANITARI 




Subite Medico per I» cura delle 
- »o> - dMfbnxionl e detoolecse 
eternali di origtne nervosa, pel* 
chic*, endocrina (Keurastenlal, 
deficienze ed anomalie eceauall). 
VMUe pre-matrlmoniall. Doti. B. 
MONACO. SOMA - Via Volturno 
n. It Ini 9 (Stazione Teatini). 
Orario: 9-19 18*19 eecJueo 11 ae¬ 
rato pomerVfflo e 1 Retivi fMl 
erario, nel sabato pome ridde e 
MI derni festivi el riceve seie 
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Nuovo p rogramma di « aiuti » di Kennedy 

Ridotto l'assistenza 
degli USA all' Europa 

Contemporaneamente, gli americani chiedono alla NATO l’aumento 
delle spese militari - Aumenti di rifornimenti bellici all’Asia e all’Africa 


Conferenza di J.P. Sartre 
per la pace in Algeria 


Un nuovo clamoroso « caso Kroll » a Bonn 






, • 1 » 

f# ir. presidente del Bundestag 
p er un assordo con l'U.R.S. S. 

Il liberale Thomas Dehler ha affermato: «I)a trenta anni siamo in guerra con 
la Russia. E’ ora di finirla» — Violenta reazione dei deputati d.c. e di Adenauer 


WASHINGTON. 13. — 11 
presidente Kennedy ha in¬ 
viato oggi un messaggio spe¬ 
ciale al Congresso per chie¬ 
dere l’approvazione del suo 
programma di aiuti all’este¬ 
ro, il cui importo è pari a 


Larga 
amnistia 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 13. 


Oltre 


[vena ed altri; la seconda ri- 
| guarda gli ufficiati, sottuffi¬ 
ciali e soldati del vecchio 
esercito jugoslavo portato 
dai tedeschi nei campi di 
prigionia, che-dopo la guerra 
hanno rifiutato di tornare in 


X 


4.878.500.000 dollari. Nel suo 150.000 emigrati jugoslavi patria. Questa categoria — ’ f 

messaggio, il presidente in- colpevoli di reati commessi secondo le cifre ufficiali — - a 

siste, nel presentare il suo durante la seconda guerra comprende circa 100 mila 

programma in chiave unti- mondiale c nel periodo po- persone. Infine la terza ca- 

comunista ed afferma che stbcllico, saranno amnistia- logorio riguarda gli ex cit- ^^B 

ogni dollaro « è assolutameli- ti. Il parlamento jugoslavo tadini jugoslavi che sono ^^B ■•*§»,• . 

te necessario per combattere ha infatti votato oggi una espatriati clandestinamente 

le minacce del comuniSmo > legge in proposito. L’amni- dopo la guerra. |^k| 

e che * tutti i nostri eserciti stia comprende inoltre cir- Sono escluse invece dalla Ha 

e le nostre atomiche messi ca mille pei sono rinchiuse amnistia quelle persone che 

insieme non serviranno a attualmente nelle carceri si sono rese colpevoli di gra- ■T 4 

nulla se alcune nazioni ca- jugoslave per gli stessi rea- vi crimini di guerra: orga- 

dranno, incapaci di impedir ' 1 ti. La nuova legge prevede nizzatori della campagna mi- I , f , F 

entro i loro confini l’ascesa tre categorie di emigrati che ti jugoslava che durante la Py ; . i 

delle forze che minacciano potranno beneficiare di que- guerra hanno preso parte at- v 

la nostra sicurezza ». sta amnistia: la prima ri- tivn nelle formazioni milita- ■■V dBBHBB 

Dei 4.878.500.000 dollari guarda i membri delle varie li delle forze di occupnz.io- BRUXEM.ES — !.o scrittore francese Jean Pimi Sartre ha 

previsti dal programma, formazioni militari dei qui- ne. nonché le persone colpe- , ir ,. sll purlt , urt „ ntt c» n fereiuu per t« pace in Algeria arg;»- 

3.378.500.000 dovrebbero es- sling jugoslavi: cetnici, usta, voli di atti di spionaggio e nl/*at« dal cumltato lielgi». Nella foto: Jean Paul Sartre 

sere stanziati per aiuti eeono* scia, « guardia bianctt » sio- di terrorismo. «turante II suo intervento (Telefoto A. P. - •• l'Unità -•) 

mici e 1 miliardo e 500 milio- .. ... .. ... _.._.. _ .. . 

ni per aiuti militari. A onesto ' " ——— 

ultimo proposito vi è da se- L’imperialismo tenta di strangolare la rivoluzione con la i 

gnnlare una riduzione dt cen- _____ .. - . .. _ 

to milioni di dollari nell’as¬ 
sistenza militare nll’Europa AM# MM 

occidentale, ciò che dovrei)- ^kJB ^ OROMnaOHI OORI 

be significare (in pratica, BWBISUb" 8 d BrRRBrBBH#BÌ d 

poiché gli Stati Uniti insisto- *** 

no invece perché i paesi 

atlantici aumentino le spese _ _ jm _ #■ U . B ^ ^ _ . 

militari) un COllTIFO il DlfiCCO fiCOllC 

vaso onere per j popoli curo- ■ ■ ■ ■ 

pei. Aumentano invece gli ____ _ 

aiuti militari per l’Estremo ~ 

Oriente e l’Africa. L’annuncio dato da Fidel Castro - Istituito il razionamento per superare le difficolti 

L Amministrazione chiede 

al Congresso di stanziare por americano sulle merci dirette all’Avana - Intensificata la battaglia per l’aumento i 

l'Africa circa 400 milioni di 

dollari, cosi suddivisi: 117.7 *—-- " " ~ 

milioni per i prestiti di svi- L’AVANA, 13. — La Rivo-J legge che instaura il razìo-lchili 700 di riso al mese, un 
luppo. 200 milioni sotto for- luzione cubana è stata co- numcnto alimentare. Qttan- chilo e mezzo di patate o 
ma di prestiti a lunga scn- stretta ad adottare una se- to prima verranno distribuì- di «.vani* (un tubero tropi; 
donza e 35 milioni per gli r j e ^i severe misure di ra- te lo speciali tessere annona- cale) al mese. 11 latte verrà 
aiuti militari (escluso le spe- zionamonto per fronteggiare rie. Il razionamento entrerà distribuito soltanto alle fa¬ 
se per lo operazioni nel j e gravi difficoltà provocate in vigore verso In fine del miglio nelle quali vi siano 
Congo). dalla vera e propria nggres- mese. Praticamente vengo- bambini di età inferiore ai 

Un altro elemento nuovo sione economica attuata da no applicati tre razionanten- sette anni, in ragione di un 
che il programma statimi- alcune settimane dagli Stati ti: uno su scala nazionale, litro al giorno per ciascun 


BONN, 13. — il vice-pre- Adenauer. interrogato dai l'URSS. Per aitare di con- ■ • 

sideate del Bundestag, il li- giornalisti, ha dichiarato che durre personalmente la po- inQI0ilCtZIOn6 

bevale Thomas Dehler, ha secondo lui le dichiarazioni lamica proprio alla vigilia . . • » 

riaperto improvvisamente un di Dehler sono «un siluro » del viaggio egli avrebbe tut- CiGI SlìlCtOCO 

caso analogo a lineilo del- lanciato contro il capo del tariti incaricato Dehler di 

l'ambasviatore Kroll, dichia- partito liberale Mende il (pia- approfittare del suo discorso J| MnrTflbottO 

rondo alla televisione che le si appresta a partire per alla TV. ifiUlAMWl/ 

« la Germania sta combat- gli Stati Uniti. In ogni modo le questi,,ni | 

tendo da trent'anni una Alcuni osservatori politi- sollevate dal « caso Kroll » M©! ICI I ICT1I6STQ 

guerra ora calda ora fredda ci di Bonn sono tuttavia tu- sono tornate al Iti ribalta firn - . é |*i . » 

contro la Russia * e che e clini a considerare che fra zie nuovamente ad un'iniziii- Ql IIQGIiÒ 

giunto il momento di porre Mende e Dehler si sia piai- riva liberale. Gli * alleati dif- . __ . 

fine a questa situazione, fa- tosto potuto svolgere un ben /,<.(/;» ,/,,, cancelliere Ade- d©nSS R©def 

rendo ogni sforzo per pian- organizzato « gioco delle par- Sl ,vibrano dump,e ben _ 

gere ad un modus vtvendi ti ». Proprio alfa vigilia del . ... . 1 . 

co n l'Unione Sovietica. viaggio in USA il capo Ulte- . T , f* a ,l(,n cons, derare de- L’aiticolo pubblicato dal 

Le ■ dichiarazioni di Deh- rate avrebbe sentito il bis o- finiti va Ut sconfitta che il periodico Deutsche Saldateli 

ler. autorevole rajiprescn- gno di riaffermare la buona cancelliere ha loro imposto y cituug il (piale, occupando- 

tante del partito liberale die disposizione dei liberali — fri con la oramai derisa sostiti!- si della «spregevole veli¬ 
èri assunto dopo le ultime contrasto con i de. — ad tuia zinne di Kroll all'ambascia- tu » di Mur/abotto tivolge 

elezioni responsabilità di g o- diretta trattativa fra Bonn e ta di Mosca. un appello alle autorità ita- 

rerno con il partito di Ade - __ lume affinché Ma rimesso m 

ìniiier, sono scoppiate come ‘ ’ ’ “ ”* libeità l'ex-nuiggioie delle 

una bomba nella capitate fe- S.S Walter Redei, ha pi»•— 

deride, ('mi grande s/orzo i . C£k vocato iiidigna/ione e peno.>.i 

democratici cristiani erano * UWCIO LUI HO. CL L/CLdCL impressione sopì attinto nei- 

riuseiti ad impedire che il , m. » m m m ' -,_la zona che fu teatio. tra la 

* caso Kroll» fosse oggetto Ijpsl^ fine di setteinbie e ì pruni 

- ' M. ~ «ii ottolue del 1944, delle 

stiagi «peiate dal Ili. battìi* 
elione eoi uzzato S S agli oi- 
«imi del Roder. 

jjjjg*#. L’on. Giovanili Bottonelli, 

* sindaco dì Mar/abotto e pie- 
ffifB sidente pioviiicialo del- 

l’ANPl, in una dichiarazio- 
\l ne ulasciata alla stampa ha 
W ( h‘tto che l’artitolo ilei Deut- 

J sci te Soldaten Zcintung e di 
lina estrema gravità e deve 
far riflettere tutti. 

* Esso testimonia — ha 
detto l’on. Bottonelli — che 
i eliminali che compiiono >e 
orrende stragi di Marzabot- 
lo. di Lidico e di Oradoitr 
sul Lane e che ei coprirono 
■fljjj^^B di infamia ovunque posero 
il loro piede, lungi dall’aver 
- preso coscienza tlegli orribili 
delitti compiliti in dispregio 
‘ di ogni legge e della più ele- 
montare coscienza civile, le- 
gittinumo il nazismo, la sua 
guerra e ogni suo atto anche 
il più atroce ed efferato e 
indica che dette associazioni 
d'arma, come quelle civili 
paranaziste. sono focolai pc- 
ricolosi, nei quali si nlimen- 
tano lo spirito militarista c 
- ' la carica di odio eli un 

• , , tempo». 

. ' Dopo aver detto come già 

il < Lotliar Greil » con il suo 

Brentano ha gin parlato con . ' " ' libello intitolato La mento¬ 

li \eudcv liberale Lrich Meli- poij NI> (virBinio) — 11 pilota dell’* U. 2». Francis Powcrs finn di Marzabotto hn teiita- 
ile, che si e riservato ai preti- j re pa j re «. j tlr nnidrc. mentre passa davanti ad un picchetta to di accreditare l’idea clic 
dere una posizione in me- d'onore poco prima della sua partenza per far ritorno a caso Marzabotto sia solo una per- 
rito. a Big Stone Gap (Telefoto A. P.-*« l'Unita » fj.| a imnosturn e montatura 


Powers torna a casa 


L’imperialismo tenta dì strangolare la rivoluzione con la fame 

Misure d'emergenza a Cuba 
contro il blocco economico 

L’annuncio dato da Fidel Castro - Istituito il razionamento per superare le difficoltà provocate dall’embargo 
americano sulle merci dirette all’Avana - Intensificata la battaglia per l’aumento della produzione agricola 


un mentente 


speciale a lunga scadenza nistro Fidel Castro, che, par- ha specificato la quantità ristoranti in carne, pesce e n 4 .-... Dcl c r(,so Dehler > non 

destinato all’* alleanza per landò ieri sera alla televisio- della reazione individuale. 1 uova sarà dimezzato. Il prez- ccva lecconi, e presumibil- Iìri ' ntn,, ° ! ,a fù" parlato con 

il progresso * (programma di ne ha precisato che, nono- detentori di ogni tessera an- y.o della carne sarà alimeli- mente era morto appena aveva ^ leader liberale Krich Men- 

niuto aU’Ameri 2 a latina), stante gli aumenti produtti* nonarin avranno diritto a: tato di 2 eentavos per lil>- finito di serivere il messaggio. tlr * cl,r s * à riservato di preti- 

Tale stanziamento, nmmon- vi, le difficoltà create dal 340 grammi di carne alla bra (450 gr.). Ogni posses- Un proiettile di fucile aveva dere una posizione in flir¬ 
tante a 3 miliardi di dolln- «blocco» imperialista esigo- settimana. 50 grammi di sore di tessera avrà inoltre perforato 11 petto doU’uomo. rito. 

r:. ò richiesto per i pressi- no misure energiche. burro al mese, sci uova al diritto ogni mese ad un pez- - . .. . . . ..-- 

mi quattro anni (800 milio- Castro ha annunciato che mese, 223 grammi di pesce yo di sapone da bucato, u<l . 

ni per il 1002). Onesti tre il Consiglio dei ministri cu- ogni quindici giorni, 080 una saponetta, ad un pacco A Soqquadro li piu fatllOSO ateneo del mondo 

miliardi vengono ad argino- bano ha giù approvato la grammi di fagioli al mese, 2 di media grandezza di deter- ------ 


- uni ter, sono stoppiate come 

una bomba india capitate fe- 
dorale, ('mi grande sforzo i 
JBI democratici cristiani erano 
«neese Jean Pani Sartre ha "usciti ad impedire che il 
;»er la pace iti Algeria «rRa- * ««•'« {\ ro11 * /«***’ aggetto 
Ila foto: Jean Paul Sartre dt un dibattito parlamentare 
(Telefoto A. P. - ~ l'Unità ■•) < piando il discorso del leader 

____ liberale alla TV ha riporta¬ 
to imprnrrisamente tutto if 
groviglio delle questioni re- 
11 c lattee ai rapporti con l'UKSS 

sul tappeto. 

— La reazione democratica 

__ cristiana è stata immediata 

molto violenta. Il gruppo 
parlamentare ile. con vacato 
in seduta straordinaria per 

_ _ # _ < ima prima urgente valuta- 

i BOB B siane» delle dichiarazioni di 

Dehler ha deciso di negargli 
agni ulteriore collaborazione 
_ sede parlamentare, dando 

provocate dall’embargo mandato al proprio presiden¬ 
te. l’ex-mi nistro degli Uste- 

fila produzione agricola ri Heinrich ra n Brentano , 
* « di intraprendere gli appor- 

- timi passi » presso il jirrsi- 

«i •• « dente dell'assemblea, il cri- 

(VtOrlDOnuO sliano-democratico E a g e n 

scrive col sangue: C.erstenmaier « affinché si 

a proceda disciplinarmente nei 

<( t‘ stato suoi confronti ». 

. Frattanto, conte ha annitii- 

Un incidente » ciato io stesso ron Brentano. 

- i componenti il gruppo cri- 

IDA1IO FALL (Idalio), Ut. — stiana-tlemacratico e cristia- 
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persi ni 6 miliardi di dollari 
che il Congresso ha stanzia¬ 
to per i prestiti per lo svi¬ 
luppo nel mondo intero, dal 
1. luglio 1062 al 30 cingilo 
1966. Nel suo messaggio, in 
gran parte dedicato all’< al- 
leanz.n per il progresso >. il 
presidente americano dichia¬ 
ra che tale alleanza «ha ri¬ 
svegliato vivissime Rilevanze 
e grandissimo interesse fra i 
milioni (ij vicini degli Stati 
Uniti ». 

TI Congresso comineorà ad 
esaminare il programma pre¬ 
sidenziale tra un mese. 

Intanto é stato annuncia¬ 
to che domani alle 21 (ora 
italiana) il presidente Kon- 
nedv terrà una conferenza 
stampa. T/attesn é abbastan- 


Per la collaborazione balcanica 

Fruttuosi risultati 
dell 'Incontro di S oliu 

Hulguri, greci, jugoslavi e romeni d’accordo |»er 
unire gli sforzi per creare una zona di pare 


gente e ad un tubetto di den¬ 
tifricio. Castro ha comuni¬ 
cato che le operazioni di regi¬ 
strazione per ottenere la tes¬ 
sera annonaria saranno or¬ 
ganizzate dai comitati per 
la difesa della Rivoluzione. 
Le tessere saranno concesse 
dietro presentazione della 
ricevuta di affìtto. 

Il primo ministro cubano 
non lia nascosto la difficol¬ 
tà della situazione ed hn di¬ 
chiarato con estrema fran¬ 
chezza che il problema più 
grave della Rivoluzione in 
questo momento è quello dei 


— - c* -- l« « lupi • « >ll l| v MI 

un par- un «inferno». Castro ha an- no rissato per un certo fe 

___ _ ■ _ .1 . ì.. A .. _ f . 


Intanto é stato annuncia- t , rifornimenti. « Questo pio- |,i 0 ml»s«flmr, svedese, giovane 

to che domani alle 21 fora (Dal n08tro corrispondente) la politica della coesistenza blema — ha detto con forza hrlla r cit , qil( . ,j c i ie 

it'ilinn'i) il «rendente Kn,i copia ri- N»i l jacifica - vill ‘ l .° R° r *. Paesi Castro — metterà alla prò- formavano In sua corte (tra 

italiana) il prc. ident K n SOFIA, 13 — Nel pome- balcanici, è I unica alterna- va la capacita della Rivolli- anali erano un indiana e 

nedv terra una conferenza riggto di oggi si sono con- p er j a so iuzionc dei zinne e dei rivoluzionari ». „,{ francese), sano attirn- 

stamna. T/nttesn é abhnstan- elusi i lavori delta seconda pi 0 blcmi del mondo contem- Dopo aver sottolineati» che mente ricercati dalla polizia 
za viva tra gli osservatori sessione del Comitato per la p 0 rnne o. « [ delegati metto- il nuovo regime ha ereditato ( u Cambridge. 1 sei, che ban¬ 
che si «aspettano una presa collaborazione tra i I aesi no in evidenza elio un par- un « inferno », Castro ha ari- , IO rissato per un certo fcin¬ 
ti* posizione del governo tico,arc sanificato assume che denunciato che in certe p „ >ìt .lla città universitaria. 

americano sui negoziati in In n - 1 i:i.-, hule'n-i* greche in P e r la difesa della pace mon- occasioni nen è stata fatta frequentando numerosi s/n- 
corso a Ginevra. g^?ave e romene e duo nq,- realizzazione del di- un rniabsi obtet iva sicché s e tìe „ tì c legandosi a molti di 

A loro volta i leaders de- presentanti di Cioro come sarnio completo e generale promesso tealizzare al essi con rinrofi di nmicizio. 
mocratici de Congresso h,-in- osscStori e auspicano perciò il succes- cune cose n scadenza d. pochi ,„ no sospettati di aver orga- 

nSrSS "GffTi.tH - « Porteso della Conferenza ,>or » E^‘no"^g^ 

durante una colazione «alla tre giornMmnnó JraiTlVmaSo"^ ” ‘ ’ me risolvere quel problema in stupefacenti, c in particolare 

SS-UM.MJ3 


Mito di scrivere il messaggio. "*’• cllr st p riservato ili prrn-l f re p pa j re «. j tlr nnidrc, mentre passa davanti ad nn picchetta to di accreditare l’idea che 
hi proiettile (li fucile aveva dere una posizione in fiie-J d'onore poco prima della sua partenza per far ritorno a casa Marzabotto sia solo tuia per- 
erforato 11 petto dell uomo. rito. a Big Stone Gap (lelefoto A. P. l'Unita — fida impostura e montatura 

- c= —— assi s — - ■■■ -■ — gg ■— ;— - -■ ■ a , comunista e che Rcder e le 

A , e «1 « • s, h' SS., cosi romc tutto lo 

soqquadro il piu ramoso ateneo del mondo esercito tedesco, sì siano bat- 

--—-- luti nel t(Spetto delle regole 

internazionali e dell’onor mi- 

## # M M M litore. Fon. Bottonelli h«a co- 

Una bionda svedese drogava 

_ _ _ coloro che stanno dietro alla 

gh universitari tb Cambridge SS3SSI 

__ - _____ Bonn, possono avere rimpit- 

. . . . den/a di tentare di erigerai 

L#a bella Inorici, attuaiirieiite ricercata assieme ai suoi complici, faceva con ogni a giudici delie loro vìttime 
probabilità parte di una «gang» internazionale di spacciatori di stupefacenti ntarJ''che hanno"JpoimSu 

- . to milioni di cadaveri. L’flr- 

(Nostro servizio particolare) Cam gruppi di universitari furtivamente nella sua ca-ìganizzata all'interno di un atroce non solo Mia memoria 
CAMBRIDGE. 13 - Una ? rrra Ripiantato in Inghil- mera mentre dormiva, abbia college. Mi risulta però che dei Caduti di Marzabotto. mn 

biondissima svedese, giovane K™ tm v ^ T‘ dc l,eat ’ stuccat .° tl t,,b ° dpl oas, prò- nessuno dei ragazzi presenti n tutto le vittime del mazi- 
bella e danne uomini che '“ks americani brnzcdrtna e vacandone volontariamente aderì alla proposta. La sve- <mo ofTcqa P cfid a a |! a 
ori vai o7 m S £ marijuana allietavano ria- la morte Quel che è certo è dee disse che si trattava ^enz.a italiana^ eV cutoiÌL 
quali erano un indiano e '" om r In polizia - da un dia - d t sigarette moderatamente ni magistrati militari italiani 

ni francese), sono attiva- _: 1 £ r . c i r ®“ dro R n ^ ; ma non specifico — ,. hp ( . tniS( , ro i a ..«insta scr- 


m'ntissiina svedese ninnane tcrr(l ust e co * tll,n i dp f b e aU staccato tl tubo del gas, prò- nessuno dei ragazzi presenti 

_ rinnne unn, che ,uks “mericani: benzcdrino e vocandonc volontariamente aderì alla proposta. La sve- 

rmavmin In sun eo.tó t tra marijuana allietavano riu- la morte. Quel clic è certo è dese disse clic si trattava 

anali era,,,, indiana e " io,li 1(1 cui rn, ,rlnsione non che la polizia — da un dia- di Sigarette moderatamente 

? ira, iroso) e,,,»,, cr " Ci ’ rto edificante. rio c da alcune lettere tro- drogate, ma non specificò — 

i Trilli* < m*/, (tliH fi-1 ». __ i !.. _t»_ 9 


Fino u quando queste voci rati velia camera dcl mor - in quella occasione — quan- su* Roder o le mie S S 

rimasero senza precise indi - to — ha avuto indicazioni to venissero a costare. Mi ri- „ ^ I ' ttn ,, nnn ,, 1n ;»' a i iai ìn‘, 
razioni. In polizia si limitò assai precise sulla esistenza sulta che in altri ricevimeli- ' ‘ ' 

a intensificare la sua sorve- di una catena della droga ti. la proposta fu accolta con , V a ut. 1 . icn/.i un- 

glioma. Ma un mese fa in all’interno della severa uni- un certo favore. Non so ve - , na d cu ronca ha con- 

questa storia si inserì il versità. L'ex studente dece- rò come la cosa sia andata a , lIPO Battone li che e\e 

Immma. Un ex ,l„,lcnL di d„!o. risultò dulie carte ria- fruire Iprare la propria ' occ ImH- 

Cambridge venne trovato venute, era in «retta coniar- TXe^ n^U^nà Putti 

morto nella cantera di nrui 1 o con^i in cI J p « Fette , I tacere, le lnnidi dèì Sacrario 

della'Stufétta 1 a^as ?be T" <W bionda (che si faceva a |J a d roffa d ! ?onf ! P a P ,ne f,: 

scaldava la stanzetta era sL chiamare Ingrid). al1 » dr °S* frre^bUe^ X 

to staccato e quando un altro Una improvvisa irruzione portavoce dcl servizio , ,, |. in f •_ ;m ,._ r s f ,. r _ 

pensionante sentì l'odore della polizia in una casa - sanitario dclVnmversità ha bo ” a < l Zg' ' Ti rèi 

iiicqiiirocabifc filtrare uttrn- il cui indirizzo era segnato negato clic a Cambridge est- . . . * f ‘ 

verso la porta, per l’ex sta- su un taccuino del morto — s, f l u \ l fenomeno di < larqa - ‘ . ‘ ' 

dente non n era più nulla ha permesso di rinvenire una diffusione dei reefers ». Ha on ' piu* e^ere per n o 
da fare. certa quantità di marijuana dp "o che « non ri è alcun Ilp > confronti di coloro che 

Rimangono ancora dubbi in ornili: la stessa, evidente- problema di droga tra gli 11011 sono pentiti ma .t\on- 


« Feste, 
alla droga 


Non v : pio» essere perdono 
nei confronti di coloro che 


nrato che gli Stati Liuti vo- 1 « 1 . . ‘ stri movimenti sono derisi c hc vanamente sperano in pe da diverso tempo. Si pre- Rimangono ancora dubbi in proni: la stessa, evidente- problema di droga tra gli 

gliono un accordo per un di- , 4 , . *p nm ;* a t 0 hanno a compiere tutti gli sforzi un crollo della Rivoluzione risai a che in certi compia- se il giovane si sia suicidato mente, che veniva usata per studenti >. Ma ha dovuto am- 

sarmo completo «con eflet- mrto miche il Presi- perchè si traducano in realtà cubami. centi alloggi lungo il fiume o se qualcuno, introdottosi fabbricare i reefers (parola TT ] cttcrc ’ i m plicitanicntc. che 

tiri controlli intemazionali ». ,i pn ' lo «mi Consiclio dei mi- tutte le proposte rivolte a " t ’ htr nt,ì H^atnitc • <fI sono avuti casi dt « feste 


dicano il loro pianto 



t-’vi controlli intemazion,ilt ». ,i ento t j e i Consiglio dei ini- tutte le proposte rivolte a 

Infine, a quanto riferisce n i s tri bulgaro compagno questo scopo- La rcnlizznzio- 
la rivista * U. S. News and Jugov e il residente del ne della coesistenza pacifica 
World Rcport », i capi degli Partito contadino bulgaro e di una collaborazione gene- 
stati maggiori riuniti ameri- Ghcorghi Traikov. rale fra i Paesi balcanici 

cani avrebbero dichiarato al comunicato che è sta- creerebbe le condizioni più 

presidente Kennedy che le 1° approvato al termine dei favorevoli per la trasforma- 
Azzorre sono essenziali alla j avo , r .‘ si sottolinea che 1 de- 2 ,- one ,| e ,- Balcani in una zo- 

-difesa" deeli Siati Uniti tl pS'KLinnè'deflc »*<•.: 

governo americano temervb- quest ioni pendenti e per eli- ni,clie - P cr progresso d» 
be che Lisbona non intenda minare gli ostacoli che im- *u*ti i jk>ik» 1 ì balcanici >. 
rinnovare la concessione per pediscono la realizzazione Ieri sera i delegati erano 
le basi delle Azzorre. in se- degli scopi comuni debbono intervenuti ad una nppas- 
guito al malumore suscitato essere fondati sui principìi stonata manifestazione pub- 
dall’atteggiamento degli Sta- della coesistenza pacifica, ppea per l'unità tra ì Paesi 
ti Uniti nelle questioni di ? uba collaborazione in tutti b a i c;in ici. svoltasi in un tea- 
Goa e dcU'Angola. I capi di -v' «n«„ delta ,ci.tà. Nel 

stato maggiore — afferma la 5^ diversi regimi polìtici corso del comizio hanno prc- 
rivista — hanno raccoman- (. sociali c senza intromis- • <:<1 parola, per la Bulgaria 
dato al presidente di « paga- sioni negli affari interni dei l'accademico Gaiiovsclu, per 
re qualsiasi prezzo, o quasi» rispettivi Paesi». ki Grecia l'ex ministro Aler- 

per conservare le basi. Il documento afferma chc curis. por la Romania l'arca- 

____ dcmico Gemelgianu, per la 

■"— ' * Jugoslavia Dobrivde Yidic. 

In atte.» dell’i.truttoria tXSZZ? 

, imlqiendenza e 1 eguaglian- 

Il direttore del Worker ^ 

• ___• ___• . Nelle more dei lavori del 

«n liberta provvisoria SM: 

“ " ' ' cova parte della delegazione 

’ NEW YORK. 13. — La re- Stati Uniti, c dì rispondere a green, c stato ricevuto dal 
dazione del Worker ha an- domande sulla politica e ministro bulgaro del Coni- 
nunciato ieri alla stampa che sulle attività del giornale, e marcio con l’estero Ghcor- 
il suo direttore, James Jack- stato posto in libertà prowi- ghi Kumbiliev, con il quale 
son, gettato in prigione senza sorin. La misura è giuridica* ha preso in esame le possi- 
processo per essersi rifiutato mente motivata da un rinvio bilità di sviluppo degli 
di fare i nomi dei redattori in attesa di « ulteriori azioni scambi tra la Grecia e la 
del giornale, dei dirigenti Istruttorie > della Corte di Bulgaria, 
del Partito comunista degli appello. FAUSTO IMA 


In* onore dei tre cosmonauti 


Si chiamano Yuri, Gherman e John 




Il direttore del Worker 
in libertà provvisoria 



MOSCA — I.» ilunara Alcxandr* Rerkov* di C.unya (KazakhsUn), ha dato alla lare tre fr¬ 
uitili al quali ha imposta il nome dei tre roMnnnanfl Yuri. Gherman r John, Nella foto: la 
fellr^ mamma mrntre allatta imo dri auol tra piccali iTeleloto A.P.-* IXnitk») 


che, nel gergo dei beatniks, " <f, Ir so a ° avn, i cas * dt * feste | 

serve a indicare le siparettc a ”g droga ». 

droqatc). C " c cosa sta accaduto di 1 - 

Jntanto la bionda svedese ™ ntc Queste feste è facile 
e i suoi cinque seguaci era - im ,napinarc. . lolte famiglie 
no scomparsi da Cambrìdac, sono m erycnu.c presso oh 
senza lasciare traccia. I loro organi dirigenti dell untver- 
connotati sono stati comuni- 5r, , a ehicdcndo un energico 
enti a tutte le centrali di po- •utervento per « moralizza- 
lizia inglesi ma è assai prò- * ambiente. Pare anche 
babtfr chc — risfa la mala r t ,1c a1 . c [ ,,ìc ragazze siano sta- 
parata - essi si siano rifu- tc "chiamate precipitosa- 
piati all’estero. mente a cam. Tutto, comun-j 

quc. rimane nel campo delle■ 

n . 1 * potesi . Data la delicatezza ; 

metOClO delì’araomento e la notorie-\ 

«• » • 1 tà dell'ambiente — come c\ 

di ingrid noto r a Cambridge c ad Ox -1 

E’ stato ricostruito dagli fard che sì prepara la clas- i 
investigatori tl sistema con sr dirìgente ìtw<c*c. e anche . 
il quale gli spacciatori nn- 0 nella di molli nitrì paesi ~ | 
scirono a piaccare il loro fa polizia mantiene un ri-J 
«prodotto » presso gli slu- serbo (piasi totale sitile in-' 
denti. Appena armati a dagini :n corso. 

Cambridge i sei cominciaro- Molti studenti sono stnti 
nn a frequentare i caffè e i chiamati dagli investigatori 
clubs dove molti studenti c lungamente interrogati: 
eraao soliti ritrovarsi. Si in- dalle toro risposte pare ae- 
treceiarono amicizie, soprat- certato chc la bionda svede- ! 
tutto per iniziativa della bel- se e i suoi « aiiifanfi » faccs■ I 
la Ingrid chc pare non fos- sero parte di una gang di* 
se affatto avara delle sue spacciatori di droga con rn-j 
grazie. Poi glt uomini e la mificazioni internazionali. Da \ 
donna cominciarono a parte- Cambridge le indagini si f o- ] 
ciparc alle « festicciole » or- no perciò allargate a tutto r! j 
panizzate dagli studenti e a mondo della droga r agii am- < 
un ceffo punto introdussero bienti clic oh spacciatori : 
l’uso delle sigarette drogate, sono sciiti frequentare. 7m! 

A. C„ uno studente che ap- onesti ambienti non ri era. 
paritene a una notissima ja- fino a qualche femno fa. to’ 
mipfia inglese, ha dichiarato vecchia citta universitaria in-l 
agli investigatori: c La ra- qlese: ma In via della droga 
gazza svedese si offrì di prò- è giu.ita fin sulle antiche 
curare sigarette alla mari- sponde del Certi. 
jnana durante una festa or- JOHN RL’SH 
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